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LA CGIL APRE LA CAMPAGNA ELETTORALE PER LE C I . ALLA FIAT 
t 

Grande manifestazione operaio o Torino 
in difeso dello libertà nelle fabbriche 

I discorsi di Di Vittorio e Foa - Le iniziative della CGIL per bloccare le violazioni dei 
diritti sindacali- Presenti all'Alfieri delegazioni dell'OM, Galileo, SISMA e Ansaldo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 17 — Dt Vit­
torio e Foa hanno recato 
stamane ai lavoratori to­
rinesi l'impegno di lotta 
della CGIL e della FIOM 
nazionale per la libertà 
«e l le fabbriche. La mani­
festazione, che ha costitui­
to in pratica l'apertura 
della campagna elettorale 
per il rinnovo delle Com­
missioni interne FIAT, è 
stata ardente, a tratti ad­
dirittura travolgente. Il 
Teatro Alfieri era insuffi­
ciente a contenere la folla 
di operai e di cittadini che, 
gremite la platea e la gal­
leria, traboccava nei cor­
ridoi. Altissime acclama­
zioni hanno salutato i di­
rigenti sindacali nazionali 
quando sono apparsi sul 
palco nccompaqnafì da 
Mario Montagnana e dai 
segretari della Camera del 
Lavoro e della FlOM pro­
vinciale, e hanno punteg­
giato i loro discorsi. Nel 
corso del comizio hanno 
recato il loro solidale sa-
luto ai dipendenti della 
FIAT delcoazioni di altre 
fabbriche di complessi mo-
nnnolisttci o statali : la 
OM di Milano (gruppo 
FIAT), le Officine Galileo 
di Firenze (gruppo SADE), 
la SISMA di Villa d'Os­
sola (gruppo Edison), i 
Cantieri navali Ansaldo di 
Genova. 

Dopo l'introduzione del 
compagno Garavini, va al­
la tribuna il compagno 
Vittorio Fon,, segretario 
nazionale della FIOM FI 
problema che le elezioni 
alla FIAT pongono — ini­
zia FOA — è questo: può 
essere consentito a una 
grande azienda, la quale 
ha tanti legami d'ogni ge­
nere con lo Stato, di vio­
lare le libertà costituzio­
nali? Gli operai, i tecnici, 
gli stessi dirigenti della 
FIAT danno un grande 
apporto tecnico, economi­
co, produttivo al Paese: 
ma, a sua volta, la FIAT 
riceve dallo Stato nume­
rose commesse, ha notevoli 
facilitazioni creditizie, do­
ganali e fiscali, ha stretti 
contatti con gli enti di 
riforma, è cointeressata 
alla politica delle strade. 
Tutto ciò assicura all'a­
zienda enormi profitti e le 
consente larghi autofinan­
ziamenti: ora, poiché an­
che il più piccolo appal-
tatore di opere pubbliche 
deve sottomettersi ai con­
trolli statali e rispondere 
del stio operato, tanto più 
ciò deve avvenire perlina 
grande azienda cosi inti­
mamente integrata con la 
economìa statale. Foa ri­
corda che negli stessi Stati 
Uniti il governo si assicu­
ra che le aziende che la­
vorano per lui rispettino 
tutte le norme legali. Il 
governo ha, dunque, il do­
vere di intervenire contro 
quel che avviene alla 
FIAT. Da oggi comincia su 
questo terreno una gran­
de lotta nazionale. 

Non ci si parli di segre­
tezza del voto — prosegue 
Foa — quando l'azienda 
svolge perfino un'azione 
preventiva per impedire 
alla FIOM di essere pre­
sente e di formare le pro­
prie liste' E' l'autonomia 
stessa del sindacato che si 
m o l e colpire, e ciò rap­
presenta un pericolo per 
tutte le organizzaziorii 
operaie. Foa polemizza 
pereto con quegli esponenti 
torinesi della CISL e del-
l'UIL che assecondano il 
gioco padronale delle trat­
tative separate, nonostante 
i pronunciamenti in sento 
contrario di altri dirigenti 
della CISL, come quelli 
di Sfilano e di Livorno, e 
(in alcune occasioni) dello 
atesso ori. Pastore. 

Alcuni membri sociali­
sti della FIOM hanno 
avanzato proposte alle al­
tre correnti per giungere 
a ricostituire l'unità delle 
CI. La risposta è stata: 

.siamo pronti ad andare 
d'accordo con voi purché 
passiate dalla nostra parte. 
Sia chiaro — afferma con 
forza Foa, tra entusiastici 
applausi — che i sociali­
sti continueranno a batter­
si per VuT.ità. ma proprio 
per questo non accctteran-
no mai di introdurre tra i 
lavoratori clementi di ul­
teriori d ic iuoni 
* L'oratore sottolinea le 

positive convergenze veri­
ficatesi con oli altri sinda­
cati sul terreno program­
matico (ad esempio, sulla 
richiesta d'una settimana 

lavorativa di cinque gior-
ni) e ribadisce che tale 
convergenza può essere 
trovata su tutte le riven­
dicazioni di fondo: terza 
settimana di ferie, quat­
tordicesima mensilità, par­
tecipazione del salario al 
progresso tecnico. Ma pre­
sentarsi divisi di fronte al 
padrone per avanzare tali 
richieste equivale a met­
tersi alla sua mercè. 

Accolto da nuovi, calo­
rosi applausi si avvicina 
quindi al microfono il 
compagno Giuseppe Di 
Vittorio. Il segretario ge­
nerale della CGIL inizia 

il suo discorso con un'alta 
rio)formazione di fiducia 
nella classe operaia tori­
nese, nella sua capacità di 
recupero e di lotta per la 
riconquista dei suoi diritti 
conculcati Quindi, con to­
ni di profonda commozio­
ne, rivolge un saluto fra­
terno agli operai che, an­
che in questi ultimi giorni, 
sono stati colpiti dal licen­
ziamento e si rende inter­
prete della solidarietà di 
tutti i lavoratori verso di 
loro e verso le loro fami­
glie. Il loro sacrifìcio non 
è inutile: esso è compen­
sato dalla certezza che la 

liberta trionferà su tutte 
le prepotenze. 

Quindi il segretario ge­
nerale della CGIL affronta 
la questione dei salari alla 
FIAT. Alti salari, si dice 
Ma per stabilire qual'ò il 
giusto livello salariale, oc­
corre vederlo in rapporto 
con il rendimento del la­
voro, con il livello dei 
profìtti, col reddito com­
plessivo dell'azienda. Se si 
fa questo rapporto, si co­
stata che i salari FIAT so­
no forse più ingiusti di 
quelli di altre aziende che 
hanno un reddito inferio­
re. Perciò la CGIL si batte 

L'ANNUNCIO DATO DA AMENDOLA ALLA CONFERENZA SARDA 

50 mila nuovi iscritti 
negli ultimi mesi ai P.C.I. 
Le differenze e le polemiche in corso non debbono impedire, nell'auto­
nomia e nel reciproco rispetto del P.S.I. e P.C.I-, l'unità nell'azione politica 
Eletto il nuovo Comitato regionale - Manifestazione di affetto a Spano 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ORISTANO. 17. — Il d i ­
battito sul rapporto del com­
pagno Velio Spano alla quar­
ta Conferenza regionale del 
PCI, si è concluso stamane 
al Teatro Moderno di Orista­
no con un pubblico discorso 
del compagno Giorgio A m e n ­
dola, della Segreteria del 
Partito, che più volte inter­
rotto da calorosi applausi, è 
stato salutato, al termine 
della manifestazione, da una 
ovazione dell'assemblea le ­
vatasi in piedi. 

Il compagno Amendola ha 

iniziato il suo discorso sotto­
lineando l'importanza del bi­
lancio della costruzione del 
Partito e dello sviluppo del­
le lotte per l'autonomia e la 
rinascita in Sardegna. In 
queste lotte i comunisti sono 
stati .presenti _ ne l l e , . crime 
file dello schieramento uni­
tario. Se si è fatto qualcosa 
in Sardegna — ha detto 
Amendola — se ci sono delle 
novità nella situazione m e ­
ridionale e in quella sarda, 
ciò è avvenuto perchè il m o ­
vimento popolare ha forzato 
con la sua pressione i g o ­
verni nazionale e regionale, 

La prima nave passa 
per il Canale di Suez 
Appello dì Eisenhpwer a Israele perchè ritiri le 
truppe dall'Egitto - 11 26 fari-anione dei capi arabi 

WASHINGTON.- 17 — La seria divergenza diplomatica 
sorta tra i governi statunitensi e israeliano, in seguito al 
rigetto, da parte di quest'ultimo, del piano americano per il 
ritiro delle truppe di Israele dalla strìscia di Gaza e dal golfo 
di Aqaba, continua a impegnare la Casa Bianca. Dopo pli 
infruttuosi incontri che ieri Foster Dulles ha avuto con l'am­
basciatore israeliano Eban. quest'oggi Eisenhower si è rivolto 
personalmente al governo di Tel Aviv, con un appello in cui 
chiede ad Israele di ritirare le sue forze dall'Egitto 

Nei circoli diplomatici della capitale americana si osserva 
che il conflitto con Israele trae origine dalla preoccupazione 
della Casa Bianca di non compromettere l'azione diplomatica 
per la -dottrina Eisenhower» alla vigilia della riunione dei 
capi di stato arabi, che avrà luogo al Cairo il 26 febbraio. 

Non si sa. comunque, quale atteggiamento assumeranno gli 
Stati Uniti nel caso m cui dovessero, come sembra, trovarsi di 
fronte ad un nuovo rifiuto israeliano. Con ogni probabilità 
l'intera questione sarebbe rimessa all'ONU dove le nazioni 
afro-asiatiche auspicano sanzioni economiche contro Israele 

Da Porto Said giunge intanto notizia che la prima nave 
ha potuto attraversare il canale di Suez in tutta la sua lun­
ghezza Si tratta del mercantile egiziano - Ramscs-, il quale 
ha potuto coprire l'intiero percorso del canale grazie alle sue 
limitatissime proporzioni: stazza, infatti, 350 tonnellate. 

costringendoli ad adottare 
provvedimenti almeno par­
ziali. 

Riferendosi alle importanti 
indicazioni scaturite dalla 
Conferenza regionale sui 
problemi della industrializ 
zazione e dello sviluppo de ­
gli investimenti, Amendola 
ha affermato con forza che le 
lotte e le iniziative per la 
riforma agraria e per la ri­
nascita, debbono avere come 
punto di partenza i bisogni 
urgenti dei disoccupati, degli 
operai, dei braccianti, dei 
contadini e di tutti coloio 
che lavorano e soffrono. 

Nella lotta per il soddi­
sfacimento di questi bisogni 
si urta contro 1? resistenza 
delle strutture arretrate e 
del le forze monopolistiche, 
ed è appunto dai bisogni im­
mediati dei lavoratori che 
debbono partire le lotte per 
l'autonomia e la rinascita 
dell'isola. Noi non possiamo 
più tollerare — ha esclamato 
il compagno Amendola — 
che i lavoratori sardi venga­
no tenuti in una condiro- ic 
di sfruttamento coloniale-
autonomia deve quindi s i ­
gnificare, innanzitutto, pari­
tà di salario con i lavora­
tori del resto d'Italia. 

II Partito comunista — ha 
proseguito l'oratore — re­
spìnge le analisi pessimìsti­
che che portano alla formu­
lazione che le masse sono 
stanche e che per andare 
avanti occorre trovare forme 
nuove di collaborazione con 
la borghesia. Il PCI indica 
invece, ancora una volta, la 
strada dell'unità e della lotta 
come l'unica capace di de ­
terminare una situazione po­
litica nuova. Sulla valutazio­
ne attuale, nella'capacità di 

FAUSTO IBBA 

(continua In S. pag. 8 col > 

per aumentare la parte 
variabile (aziendale) del 
salario, cosi come in sede 
contrattuale nazionale «ti 
batte per aumentare In 
parte fìssa. E anche Di 
Vittorio punta la sua po­
lemica contro ti sistema 
delle trattative separate e 
delle concessioni che alcu­
ni sindacalisti tentano di 
gabellare come propri suc­
cessi: in reni hi il padrone 
riesce, con questo sistema, 
a dare molto meno di 
quanto non sarebbe co-
stretto a mollare dinanzi 
ad un'azione unitaria dei 
lavoratori. 

La parte centrale del di­
scorso è dedicata alle ini­
ziative che la CGIL ha 
preso e intende prendere 
per bloccare le sistemati­
che u io laz ion i de i diritti 
sindacali in atto alla FIAT. 
In primo luogo, appena 
avuta notizia dei licenzia­
rne/ili di candidati e scru­
tatori (che assumono il 
carattere di « rappresaglia 
preventiva >). la CGIL e 
intervenuta presso l'ono-
rcvolc Rubinacci. presi­
dente della Commissione 
parlamentare d ' inchiesta, 
sollecitando un supple­
mento d'istruttoria della 
Commissione a Torino. In 
secondo luogo, i parla­
mentari della CGIL hanno 
presentato il progetto di 
legge che impone la giu­
sta causa nei licenzia­
menti industriali, impe­
dendo così gli arbìtri e le 
rajmresaplie. In terzo luo­
go, si sia esaminando la 
opportunità di porre anche 
in campo internazionale ri 
problema sindacale, socia­
le, politico detcrminato 
dalle repressioni della 
FIAT. 

Finora non lo si è fatto 
per la prcoccupazìore dì 
non screditare dinanzi al 
mondo un'azienda di cui 
noi per primi vogliamo il 
massimo svtluppo e che è 

LUCA TAVOLINI 

(continua In A pag. '• col.) 

Il"' 
ÌLA DOMENICA SPORTIVA tu a Uosa 

Iii\ ornali 
dpi ritorno dpi rlellimo e dell'automobilismo è torcilo all'ippica, agli sporti 

» M I •>wiii~>«>w>> v> *•••••••• im crnall e ni ealclo il compito di reggere II cartellone domenicale. Cosi mentre SpeRas-
i so vlnre\a alle Capannello l'Inlcrna/lon.ile Gran Corsa di Siepi, sul campi della neve si registravano i successi dell'au-
£ siriaco Mark nella « Tre 3 », della squadra francese nella coppa Kurikttala e del norvegese Johanncscn nei mondiali di 
y pattinaggio veloce. Nel campionato di calcio Infine scarse le novità: il Milan ha vinto anche alla « Favorita • (3-1), mentre 
S Fiorentina ed Inter si sbarazzatami degli avversari di turno, rispettivamente II Torino (1-0) ed II Napoli (3-1) e la Lazio 
>1 usciva imhattuta anrhe eia Vlrenr.1 (1-1). Clamorose invere le vltlnrle della Roma sull'Udinese e della Spai in casa della 
jj Sampdorla, la prima per il punteggio fl-I. la seconda perchè ottenuta sul campo • tabù • di Marassi (3-0). Qui sopra: 
jj II secondo gol della Roma segnato dall'ala Lujodlcc 

UN ALTRO SCONCERTANTE EPISODIO SUI RETROSCENA DELL'AFFARE MONTESI 

Il rapporto di Cutrì sulle indagini a Capocotta 
pervenne ai difensori prima che ai magistrato 
Il documento fu esibito da un avvocato al dottor Sepe - Viva attesa per le deposizioni di 
Pompei e Zinza - La settimana più importante del dibattimento in atto a Venezia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 17. — Ci fu ve­
ramente un rapporto segreto 
della questura di Roma sul­
le prime voci che indicava­
no in Piero Piccioni il re­
sponsabile della morte di 
Wilma Afontesi? L'intcrroga-
ttvo torna di attualità in at­
tesa di questa quinta torna­
ta del processo, nella quale 
sono previste le deposizioni 
dei giornalisti tra cui le voci 

a Milano i funerali di Toscanini 

rro\ cl iente da New York e giunta le ri l a salma di Arturo Tosranlni. che è stata poi trasferita per via ferroviaria a Milano, 
dote oggi ai svolgeranno 1 fonerai!. Nella foto: lo sbarro della pesante cassa a Clampino (In II pagina la cronaca) 

circolarono pochi giorni do­
po il rinvenimento del ca­
davere. Si tratterebbe di una 
indagine riservatissima con­
dotta da un funzionario di 
polizia fra i cronisti che nel 
'53 erano accreditati pres­
so la sala stampa della que­
stura e che indicherebbe con 
precisione il nome di colui 
che per primo pronunciò :! 
nome di Piccioni in relazio­
ne alla tragica fine della ra­
gazza dt via Tapltamciif-». 

Sulla di preciso, p-ntrop 
pò, e stato possibile apprrn-
dcrc. Di questo rapporto, cui 
hanno accennato l'ex 'jucstn-
rc Polito e gli avvocati di­
fensori è giunta in Triìiuvn-
.'e soltanto un'eco srujrz'ta 
E' un altro mistero e :._• si 
i ggiunQe a questa mf'catts-
ain.a vicenda che di ;»»cmi*sfe 
nseriale e di situi'-, ioni pa­
radossali lavvero m*»i infet­
ta. Se fosse possibile, ad 
esempio, ricostruire il cam­
mino percorso dal rapporfo 
striato dal commissario Cu­
trì. dalla scrivania dell'ex 
questore Polito e dell'ex Ca­
po della polizia Pavone fino 
all'ufficio della sezione 
istruttoria, davvero se ne ve­
drebbero delle belle. Il te­
sto del rapporto e fin troppo 
noto: è il resoconto di un 
sommario sondaggio esegui­
to — come ebbe a dire ti suo 
autore — con felpate precau­
zioni presso il guardiano di 
Capocotta Anastaito Lilli e 
dal quale apparirebbe che la 
unica auto piunta nella te­
nuta di caccia nelle ore pre­
cedenti la morte di Wilma 
sarebbe stata quella del prin­
cipe Maurizio d'Assia. 

Secondo Polito il rappor­
to sarebbe stato consegnato 
a Pavone che, in quel tem­
po, tempestò la questura di 
richieste per soffocare lo 
scandalo. Secondo Pavone. 
invece, il documento stila­
to da Cutrì sarebbe rima­
sto in questura. Sta di fat­
to, pero, che esso renne in­
viato in copia fotografica al 
dott. Raffaello Sepe quando 

l'istruttoria era ormai giun­
ta a buon punto, dopo esse­
re stato pubblicato su un ro­
tocalco 

Più interessante, invece, è 
apprendere ora che questo 
rapporto, prima ancora di fi­
nire nella redazione del set­
timanale, venne portato a co­
noscenza degli avvocati di­
fensori dcqli attuali impu­
tati. Uno di questi avvocati. 
oggi tra i più combattivi, si 
presentò infatti un giorno 
nell'ufficio di Sepe e gli chic-
se cinque mtnuti di impuni­
tà esibendo uno copia del 
rapporto Cutrì. Il magistra­
to non potè, per motivi dt 
correttezza, chiedere alt'ar-
rocafr» la consegna del do­
cumento che, solo qualche 
settimana dopo, giunse al­
ia redazione del rotocalco. 
Chi aveva consegnato tale 
rapporto agli avvoccti? Po­

lito o Pavone? Il mistero è 
tuttora in piedi e molto dif­
ficilmente potrà essere chia­
rito. 

Su altre riservate indagi­
ni, invece, sarà possibile a r c -
re in Tribunale esaurienti 
spiegazioni nel corso delle 
deposizioni del pcn. Pompei 
e del tcn. col. Cosimo Zin­
za: il primo è autore, per in­
carico dcll'on Fan/ani. del­
le indagini sul mondo di 
Montagna e dei suoi amici. 
il secondo, collaboratore del 
presidente della Sezione 
istruttoria. Sembra ormai 
certo che il generale Pom­
pei porterà a conoscenza dei 
giudici veneziani l'intero 
contenuto dt una relaz'one 
del servtzìo segreto italiano 
(S I F A R ) su quanto con­
cerne l'attività del e marche­
se di San Bartnlnmco > ne­
gli ambienti del casino di 

Campione m relazione ad af­
fari con personalità politiche 
e ad un traffico dì zuccheri 
attraverso il posto dogana­
le di Chiasso. 

Un altro documento sarà 
forse portato m aula dal te­
nente colonnello Zmza: ti 
tratta di quei verbali di in­
formazioni riservate cui si fa 
riferimento frequente negli 
tatti istruttori > e che non 
compaiono invece nei fasci­
coli. Le più interessanti di 
queste informazioni riguar­
dano qualche avvocato ed fi 
mondo degli amici di Mon­
tagna. 

L'ombra dt questi rappor­
ti seqreti acuisce l'attesa per 
la tornata e fi e comincerà 
mercoledì mattina: si tratta 
forse della settimana più im­
portante del dibattimento. 

ANTONIO PF.RRIA 

Suicida 81 prefetto di Vercelli 
Si è esploso nel bagno un colpo di pistola alla tempia - Non 
si conoscono i motivi che l'hanno spinto all'insano gesto 

(Dal nostro inviato speciale) 

VERCELLI. IT — Ina no­
tizia che ha destato irtissima 
impressione m tutta la cittadi­
nanza. si e diffusa stamane a 
Vercelli- il prefetto dott Ma­
rio Malinvcrno e stato trovato 
moribondo nel bagno del suo 
appartamento al primo piano 
del Palazzo del Governo in via 
S Cristoforo II dott Malia 
verno è spirato poco dopo allo 
Ospedale Maggiore* un colpo 
di pistola calibro 7.65 gli ave­
va trapassato il cranio dalla 
tempia destra a quella sinistra 
«i è potuto subito stabilire che 
egli ha cercato volontariamen-
te la morte 

Sulla tragedia le autorità 
inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo e fino a questo 
momento non e dato sipcro 
\\ mott\o della dispera"» deci 
sione. 

Il corpo rantolante del pre­
fetto e stato scoperto poco do­
po I" 10 da un agente del cor­
po di guardia che presta s e v i ­
zio al Palazzo del Governo 
Udita la dttor.azior.e. 1 agente 
«i precipitava subito nell'allog­
gio del prefetto e quindi rella 
stanza da bagno II dott Malin-jioroso 
verno giaceva sai pavimento 
in uni pozza di sangue. ave\a 
accanto la rivoltella ancora fu­
marie Al momcrto della tra­
gedia era n CI«JJ uno dei din» 
f.gli. Erro. di 13 anni, il qua-

vero purtroppo egli cessava da' 
vìv ero scr.za aver ripreso co-
roscer.za 

Come abbiamo detto all'ini­
zio. r.on v i e dubbio che il dot­
tor Malmv emo abbia cercato 
volontammer.te la morte La 
tragica notizia ha destato do-

stupore in particolare 
tra coloro che sino a ieri era-
"o gli intimi collaboratori del­
la vittima In questi ultimi 
gioiri il dott Malmverno non 
*»' ora dato particolari »-ciini ài 
turbamento per cui finora non 

le tentava di soccorrere il ce- Ut riesce a dare una spiegazìo-
nitore che dava arcora qral-
che segno di viti In via Sa-. 
Cristoforo poco dopo giungeva 
un'autolettiga sulla quale ve­
niva deposto il dotfor Malm­
verno e trasportato all'Ocre 
dale Maggioro Nc<«un te-riti-
vo vemv < rupi-imito per «sot­
trarre ,--11 a morte il ferito un 
qutrto d'ora dopo il suo neo 

re esauriente sul tragico gesta. 
.Vegli ultimi tempi, è vero, ejju 
sovorte veniva colto da ecces­
si di rer\o<;«mo. ma questo 
elomento — s: ritiene — non 
o sufficiente a fornire la chia­
ve del mistero che circonda la 
«U.Ì tragici fine 

ENZO FEKKAll'OLO 
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Il cronista riceve tuffi i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 200 -351 ,2 ,3 ,4 

Scrivete alle « Voci della città : 

U N DIRITTO C H E N O N P U Ò ' PIÙ* E S S E R E D I M E N T I C A T O 

Le nuove cose quasi orante o Gordiani 
andranno olle famiglie dello borgata ? 

A poche centinaia di metri stanno per essere ultimati 440 appartamenti costruiti con 
la legge 640 - Condizioni di vita difficili in una delle borgate più fatiscenti di Roma 

Dalia Borgata Gordiani, una 
delle più fatiscenti di Roma, «i 
possono occhleoolare tre nuovi 
edi/ici per abitazione costruiti 
con la legge Romita ti. 640, per 

dare alloppio ai cittadini che abi­
tano in case malsane. In linea 
d'aria, i tre edi/ici quasi ulti­
mati, saranno distanti all'incir-
ca quattrocento metri dalia bor­
data ( cui abitanti si chiedono 
insistentemente quanti, dei 440 
appartamenti, saranno a toro 
assegnati e in quale modo. Se­
condo la legge per la quale tono 
stati costrutti quegli apparta­
menti, le 1200 famiglie che vi­
vono a Borgata Gordiani di /at­
to avrebbero diritto all'assegna-

chiusa, con dentro pochi ttracci 
e una torma di topi. Agnese 
D'Arpino vive con il marito, 5 
figli, il oenero e due nipotini in 
una stanzetta di quattro metri 
ver quattro a Via Fontana 
Uri. Attigua alla stanzetta, ve 
n'è un'altra, che quindici anni 
fa era abitata dalla suocera del 
sionor Augusto Brenda, attuale 
locatario di un altro apparta­
mento dell'ICP poco lontano 
dalla borgata Gordiani. Tempo 
fa accadde che deoli sconosciuti 
aprirono la cameretta, dove, pri­
ma di morire, abitava la suoce­
ra del Brenda, e l'occuparono 
momentaneamente. Alla /ami-
olla D'Arpino, quando oli occa-

dierate sulla stampa, dalla ra­
dio, ecc. 

Che cosa possiamo aggiungere 
a quanto abbiamo old detto? 
Sembrerebbe che non ci fosse 
altro, che tutto finisse qui. Non 
è vero: a borgata Gordiani, po­
chi metri quadrati di 'spazio 
conquistati con fatica si paca­
no con qualche giorno di arre­
sto e qualche'migliaio di lire 
di multa. L'Istituto case popo­
lari, cosi poco solerte in tanti 
casi é invece solertissimo nel 
dare la caccia a quegli abitanti 
che, ossessionati dal dover vi­
vere In 10 in una stanza, si sono 
decisi a drizzare quattro mura 

CASE MALSANE — Non tolo le case della borgata Gordlan I sono malsane e aovraffollate, 
ma l'intera borgata è tprovvl sta degli elementari servizi Ig lenlcl. Le fogne, ad esemplo, 
anno del rigagnoli fetidi che scorrano In meno alle strade. SI pub dire che non vi sia 
famiglia ove non vi sia una persona seriamente ammalata. L a legge 610 prevede la costru­
zione di appartamenti per gli abitanti delle caie malsane: alla borgata Gordiani gli,abitanti 

si chiedono se questa sarà la volta buona 

rione. Bisopna stare a vedere, 
ora, che cosa ne pensa la Pre­
fettura. alla quuìc spetta il com­
pito dell'assegnazione. 

Gli abitanti della borgata 
•sprimono In loro opinione ed 
essa è strettamente connatìira-
ta alla loro avvilente situazio-

; ne: » Quelle case ci debbono 
essere assegnate e, subito, man 
mano elle avverranno le assc-
pnaziom, si deve provvedere a 
demolire i tuguri che lascere­
mo *. Che cosa sono, in/atti, le 
abitazioni dell'Istituto rase po­
polari di borgata Gordiani, se 
non dei tuguri? Per gli inquili­
ni non sono altro che mura /ra­
dice. tetti sconnessi che lascia­
no filtrare acqua. Ci vivono, or­
mai, da qualche decina d'anni: 
le famiglie si sono moltiplicate 
e le stanze già insu//icfenti pri­
ma, sono oggi superpopolate Le 
strade che separano le file di 
casupole hanno tutte quante un 
rigagnolo di acqua sporca che 
le percorre: queste sono le fo­
gne di borgata Gordiani; gli al­
tri servizi non sono migliori: 
acqua in casa non ce n'è, ci so­
no le fontanelle sotto le quali 
ci si lavano sia le sfoviplic che 
la biancheria, i gabinetti sono in 
comune e squallidi e a molti 
mancano perfino le porte. 

Nessuna cara 

Borgata Gordiani, Insomma, è 
rimasta tale e quale fu costrui­
ta nel 1933, con criteri anti 
igienici; non solo, ma è invec­
chiata divenendo sempre p:ù 
incapace a dare un asilo per lo 
meno decente ai suoi abitanti 
che, pazientemente, hanno at­
teso e attendono da anni una 
sistemazione. Nell'attesa essi non 
hanno avuto nemmeno il con­
forto di sentirsi curati, sia pu­
re minimamente, dall'Istituto 
cast popolari che ha lasciato, e 
continua a lasciare, le casupo­
le nel più completo abbandono: 
se piove, dentro la squallida 
stanzetta che funge da cucina, 
da stanza da pranzo e, alla sera, 
da camera da letto, per cinque 
o dieci persone, secondo i casi, 
l'inquilino deve provvedere da 
se: o fronteggia la situazione 
spostando i mobili e rappez­
zando alla meglio, o si decide a 
chiamare un muratore e. a sue 
spese, fa riparare (se ancora 
c'è speranza di poter riparare 
un tetto o un muro marciti) il 
punto peggiore. 

£* appunto girando per la 
borgata, nelle tue stradette fan­
gose, penetrando nelle misere 
abitazioni, che ci si convince di 
non poter dar torto agli abitan­
ti quando guardano, con deside­
rio, le vose della legge 640, at­
tualmente quasi ultimate. Gli 
abitanti della borgata dicono 
che questa volta non deve acca­
dere come per le abitazioni di 
Villa Gordiani: queste case deb­
bono essere assegnate alle fa­
miglie della borgata Gordiani, 
almeno nella stragrande mag­
gioranza. e — aggiungono — 
assegnale giustamente a chi ne 
ha effettivo bisogno, e non a chi 
ha lasciato quattro stracci in 
una cameretta e si è già siste­
malo altrove, senza per questo 
rinunciare alla locazione dello 
Istituto, con uno scopo ben pre­
ciso: quello di fare un affare 
al momento dell'eventuale as-
sepnazione di nuove abitazioni. 

Di questi casi ce ne sono nel­
la borgata e gli abitanti sono 
derisi a vincere l'inerzia dello 
Istituto realizzando loro stessi 
un censimento che stabilisca 
quanti sono coloro che fanno 
Questo • giuoco -. Agnese D'Ar-
pino, ad esempio, corre il ri­
schio di essere denunciata per 
aver occupato una di Queste 
stanzette da moltissimi anni 

stonali inquilini se ne andarono, 
si apri la prospettiva di conqui­
stare un po' di spazio, umido 
quanto volete, ma pur sempre 
un po' di spazio coperto. Cosi 
si rivolte al Brenda chiedendo­
gli il permesso di occupare la 
stanza disabitata. L'ebbero, e 
cosi fecero una porta nel muro, 
conquistando altri quattro me­
tri quadri di spazio coperto. Se-
nonchè, più tardi, il Brenda ci 
ripenso e ricorse all'Istituto e 
al maresciallo dei carabinieri. 

11 caso D'Arpino 
La /amiglia D'Arpino ha co­

minciato ad avere intimazioni 
e, sembra, una denuncia. Non 
sappiamo quali sviluppi avrd il 
caso: siamo solo riusciti a sa­
pere che il signor Brenda é lo­
catario di una casa dell'ICP, mi­
gliore di quelle di borgata Gor­
diani; che possiede un apparta­
mento in via Erasmo Cattame­
la tn 40 e, nello stesso tempo, ha 
ancora il possesso della stanzet­
ta dove abitava la suocera quin­
dici anni fa. Ora il Brenda vuo­
le conservare questo possesso: 
per quale ragione? - E l'Istituto 
delle case popolari — si chie­
dono gli abitanti della borgata 
— perchè non accerta quanti, 
come il signor Brenda. tengono 
una stanza con quattro stracci 
dentro mentre la loro situazione 
economica permette loro di vi­
vere in altri appartamenti? -. 
Si dice, e for»e non a torto, che 
l'Istituto non guardi per il sot­
tile per una ragione precisa; si 
preferisce assegnare case alle 
persone che di fatto non ne 
avrebbero diritto, ma che sono 
'solvibili* o che comunque of­
frono la garanzia di pagare un 
fitto elevato. Le altre famiglie. 
ve lo dicono sinceramente e 
apertamente, non possono pa­
gare un fitto superiore alle sei­
sette mila lire mensili E con 
questo? Che cosa intendono fa­
re le autorità, il Comune, la 
Pre/etrura? Vogliono condan­
narle a vivere in continuità in 
questa che oggi è un'isola che 
si sta sempre più accerchiando 
di costruzioni? Questi sono i 
molteplici interrogativi che, se 
non saranno smentiti dai /atti 
concreti, contrasteranno con le 
parole * risanamento -, - elimi­
nazione delle borgate fatiscen­
ti », ecc. che più volte, dal mini­
stri e dalle autorità, sono sban-

a quelle già esi-appoggiate 
stenti. 

La /amiglia Mariani, compo­
sta da padre, madre, quattro fi­
gli e una sorella della madre. 
viveva ammucchiata in una 
stanzetta; la sorella della Afa 
riani si sposò e la vita divenne 
più complicata. La famiglia de­
cise, cosi, di costruire una ba­
racca che si appoggia alla stan­
za; ebbene, l'Istituto ha citato 
Aurelio Mariani a comparire 
davanti al magistrato in data 
Ifi-II-56. In data di ieri il pre­
tore ha emesso una sentenza 
che condanna la donna a cinque 
giorni di arresti, tremila lire di 
multa e 1600 lirr di contravven­
zione. Analoghi casi sono quelli sempre 

di Serolo Sicilia abitante in via 
Castroclelo 14 (10 giorni abi­
tante in via Guerclno 3 (dieci 
giorni di arresti per aver co­
struito una piccola cucina). 

A noi sembra che ci «la ma­
teriale più che sufficiente per­
chè le autorità prendano ur­
gentemente in considerazione le 
aspirazioni degli abitanti della 
borgata Gordiani. Andare con­
tro queste aspirazioni o delu­
derle oggi significa anche rin­
viare all'in/inito il problema 
delle borgate fatiscenti. 

RENZO ROMANI 

Festa dei lavoratori 
d'albergo e mensa 

Il Sindacato Nazionale Alber­
go e Mensa ha organizzato per 
oggi una festa della categoria 
nel locali dell'Accademia di 
Danze Plchettl. Nel corso della 
festa si svolgerà una gara di 
cocktail tra I barman romani 

IV% F O T O 
ilei yrionio 

CARTELLI STRADALI — L'Ente provinciale del turismo 
va Istallando del cartelli stradali che Indicano lo direzioni 
delle varie vie di Roma. SI tratta di una Iniziativa sem­
plice, ma Utile sia per I turisti che, forse, anche per 

qualche romano... d'adozione 

SULLA LINEA PfcASCATI-ROMA 

Movimentata scena 
a bordo d'un autobus 
Cinque persone tono dovute 
recarsi all'ospedale • Le In-
temperante di Ire giovani 

Una movimentata scena è av­
venuta ieri sera, verso le ore 
20, a bordo di un autobus della 
STEFER A Frascati, sull'auto­
mezzo pubblico sono saliti tre 
§Iovanl, uno del quali — Clau-

lo Piroli, di 18 anni - In sta­
to di ebrezza alcolica. Ben pre­
sto, fra i tre ed il fattorino 
dell'autobus — Pio Onorati di 
26 anni — è sorta una discussio­
ne sul prezzo del biglietto ed a 
un certo momento il Piroli è 
stato colto da malore ed ha 
sporcato tutta In piattaforma 
della vettura. 

Il diverbio è divenuto via 
via sempre più violento ed in­
fine in via Appia Nuova, lo 
autista dell'autobus, Angelo 
Roguzzl di 28 anni, il fattorino 
ed il controllore Aldo Innocen-
?.l di 44 anni, hanno tentato di 
far scendere 1 tre giovani dal­
l'automezzo. Ne è sorta una fu­
riosa colluttazione, al termine 
della quale tutti i contendenti 
sono dovuti ricorrere alle cu­
re del sanitari di turno al pron­
to soccorso del San Giovanni. 

Qui, il Piroli ed uno dei suoi 
due amici — Attilio Amoretti, 
di 18 anni — sono stati giudi­
cati guaribili in pochi giorni 
Anche i tre dipendenti della 
STEFER hanno riportato lievi 
contusioni. 

A G G H I A C C I A N T E D I S G R A Z I A IERI M A T T I N A S U L L ' A U R E L I A 

Due giovani annegano nel fiume Arrone 
in una "600„ precipitata nelle acque 

Tornavano da una gita a Fregene d o v e si erano recati dopo una festa da bal lo 
all' « Excels ior » — Altri due che si trovavano sulla stessa auto si sono salvati 

Un uomo e una donna di ri­
torno con altri due amici, da 
una festa da ballo protrattasi fi­
no all'alba di ieri, hanno tro­
vato la morte nei gorghi del 
fiume Arrone dove erano pre­
cipitati prigionieri della loro 
automobile. L'agghiacciante di­
sgrazia è avvenuta verso le ore 
6 al chilometro 22 dell'Aurella 
in località Fontanile di Mezza­
luna, nel punto in cui la strada. 
compiuta un'ampia curva, si 
sdoppia per congiungere Frege­
ne con Maccarese. 

Alle ore 4 gli studenti Paolo 
Moroni di 23 anni, la sorella 
Adriana di 20 anni abitanti in 
via Squnrcialupo 15 e gli amici 
Gianni Maria Quaranta di 19 
anni abitante in via Foscari IR 
e Roberto Galloppi di 17 anni 
abitante in via Zuccari 2-A. so­
no usciti dall'albergo - Excel­
sior - in abito da sera dove 
avevano partecipato ad un bal­
lo organizzato dalla Scuola In­
terpreti ed hanno deciso di re­
carsi in Rita n Fregene. per ve­
dere sorgere il sole. 

Raggiunta la località, i quat­
tro. dopo una brev» sosta, han­
no preso la strada del ritomo 

a bordo della - 600 -

Ruba la borsa a una donna 
e fugge a bordo di un'auto 
La derubata è un'impiegata dell'ambasciata 
americana — Le indagini dei carabinieri 

Una signora americana è 
stata derubata l'altra sera 
della sua borsetta mentre 
stava percorrendo a piedi la 
via Aurora. 11 furto è stato 
denunciato presso la stazio­
ne dei carabinieri di Villa 
Ludovisi, ma le indagini che 
sono state condotte non han­
no portato — almeno fino a 
questo momento — ad alcun 
risultato. 

Ecco come si sono svolti 
i fatti. Verso le ore 21,30. la 
42enne Audrey Towscd, im 
piegata presso la ambasciata 
americana e residente allo 
Hotel Imperiale, stava pas­
seggiando in via Aurora 
quando, giunta all'altezza del 
ristorante Coloni, è stata av­
vicinata da un giovane il 
quale, dopo averla seguita 
per qualche metro, le ha 
strappato dal braccio la bor­
setta e si è dileguato a bor­
do di un'auto guidata da un 

£' STATA CONSEGNATA IERI AL SINDACO 

Allo Zoo l'aquila reale 
catturata ad Acqua Canina 
Ieri mattina, allo Zoo. il i.n-

daco ha preso in consegna dal 
comm Cinti di Acqua Canina 
(Camerino) un'aquila reale che 
insieme con la lupa ricorderà 
in Campidoglio i simboli di 
Roma. 

L'aquila è stata catturata set­
te giorni or sono dai quattor­
dicenni Emilio Cartella e Ro­
dolfo Forconi i quali, in seguito 
a ripetute incursioni del rapace 
sul loro fondo ed alla continua 
sparizione di galline, avevano 
approntato una tagliola nella 
quale l'uccello è incappato. Si 
tratta di un magnifico esem­
plare color marrone, con aper­
tura d'ali di circa 2 metri, il 
becco giallo-nero e la testa 
marrone chiaro. 

L'aquila, che proveniva dal 
Monte Rio Sangro, eh* e alto 

circa 2 mila metri, rimarrà 
allo Zoo fino a che non sarà 
costruita una nuova ampia gab­
bia presso la Rupe Tarpea in 
sostituzione di quella attuale e 
posta ad una certa altezza in 
modo da renderla ben visibile. 
Non è improbabile, inoltre, che 
la nuova dimora del rapace 
venga inaugurata insieme con 
quella della lupa, che sarà co­
struita sul Iato sinistro della 
cordonata del Colle Capitolino 
Ciò avverrà presumibilmente In 
occasione del 21 aprile. Natale 
di Roma 

All'aquila è stato Imposto il 
nome di Muzia: nel donarla. 
11 comm. Cinti ha pronunciato 
brevi parole di circostanza alle 
quali il sindaco ha risposto 
ringraziando. 

complice prima che la don­
na potesse riaversi dalla sor­
presa. La Towsed, tuttavia. 
ha fatto in tempo a rilevare 
la targa della macchina: Ro­
ma 252889. 

Come abbiamo detto. 1 ca­
rabinieri di Villa Ludovisi 
stanno conducendo l e . i n d a ­
gini del caso. E' stato accer­
tato che la < 1100 > era stata 
rubata nel pomeriggio. Nel­
la borsetta erano contenuti 
25 mila lire. 5 dollari mil i ­
tari, un passaporto speciale 
ed una tessera personale. 

Attrittif e di premi 
alUaVegHHeHevit l i l fe» 

Numerosi e di grande at­
trazione sono i premi che pos­
sono essere vinti alla -Veglia 
delle Violette- che il Sindaca­
to Cronisti sta organizzando 
per la sera del 23 febbraio 
all'Excelsior gioielli, modelli 
di alta moda, capi di abbiglia­
mento femminile, apparecchi 
radio, soprammobili, servizi da 
toilette, valige. profumi, viag­
gi e permanenze in albergo. 
cassette di liquori ecc. Su tut­
ti domina il frigorifero FIAT 
da 210 litri. 

Un materasso di gommapiu­
ma Pirelli, una radio, una va­
ligia. apparecchi elettrodome­
stici. buoni di benzina ecc. ver­
ranno sorteggiati tra gli inter­
venuti. 

I biglietti costano lire 4000 
e possono essere acquistati al-
l'ARPA (Largo Chigi) al Sin 
dacato Cronisti (via Frattina 
n 81 - Telef. 61.201) e al-
l'Excelsior. Essi danno diritto 
ad una signorile cena fredda. 
al cotillon e alla distribuzione 
dei profumi Balcnciaga 

Sbmto e cade 
iti ntfiKkRsta 

II 40enne Mario Rossi stava 
percorrendo. Ieri verso le ore 
12,30. la via Tiberina a bordo 
di una moto, quando, forse per 
una errata manovra, si è abbat­
tuto al suolo rimanendo grave­
mente ferito. AI Policlinico, il 
motociclista è stato ricoverato 
in osservazione. 

targata Roma 270437 guidata da 
Paolo Moroni. In località Fon­
tanile è avvenuto il tragico in­
cidente. Forse tratto in inganno 
dalla luce lattiginosa dell'alba 
o perchè vinto dalla stanchezza. 
l'automobilista non hn visto la 
curca descritta dnlla strada e la 
piccoln macchina, dopo aver su-

Cprato una stretta striscia er­
osa, è precipitata nelle acque 

dell' Arrone, capovolgendosi. 
Paolo Moroni è potuto uscire 
dallo tragica vettura sommersa 
dalle acque, che in quel punto 
sono alte circa due metri, ed è 
salito sull'argine raggiunto a 
nuoto urlando disperatamente. 
Un contadinello di tredici anni 
che aveva assistito terrorizzato 
alla scena, si è tuffato nel fiu­
me riuscendo n trarre in salvo 
Roberto Galloppi che «l trova 
va seduto accanto al posto di 
guida e che pertanto era riu­
scito ad abbandonare la mac­
china. 

Ogni soccorso è stato vano per 
Adriana Moroni e Gianni Qua­
ranta che al momento della di­
sgrazia si trovavano seduti sul 
sedile posteriore della macchina. 
chiusi fra I seggiolini anterio­
ri e le lamiere della carrozze­
ria. Due cacciatori, richiamati 
dalle grida del giovane Meroni. 
si sono calati nel fiume, ma 
hanno estratto dalla macchina 
capovolta due cadaveri. L'aiuto 
era giunto troppo tardi: la ra­
gazza ed il giovane erano an­
negati. 

Più tardi, chiamati dal cara­
binieri di Castel di Guido av­
vertiti di quanto era accaduto. 
sono giunti sul posto i vigili 
del fuoco con un carro gru e 
la tragica automobile è stata 
riportata sulla riva. 

I due superstiti sono stati me­
dicati al più vicino posto di 
pronto soccorso avendo ripo­
tato leggere ferite, paolo Moro­
ni. che si trovava alla guida 
dell'automobile, e stato colto 
da una straziante crisi nervosa 
che non l'ha abbandonato per 
tutta la giornata, malgrado le 
cure di un medico chiamato 
dalla famiglia cosi duramente 
provata. 

Si uccide D M giovane 
getfandtii dalla finestra 

Una ragazza di 19 anni — 
Anna Maria Berniani — si è 
gettata nel pomeriggio di ieri 
dalla finestra della sua camera 
da letto, in via Pandosia 21. 
dopo un diverbio con la madre. 

La giovane, dopo un volo di 
oltre 10 metri, si è abbattuta 
sul marciapiede, restandovi poi 
immobile in una pozza di san­
gue. Ella è stata subito soccor­

sa dal signor Enrico La Medi­
ca, che aveva assistito terroriz­
zato alla scena, ed è stata tra­
sportata all'ospedale di San Gio­
vanni da un'autoambulanza dei 
vigili del fuoco. Purtroppo, la 
Berniani 6 morta prima di rag­
giungere il nosocomio. 

Il cadavere è stato posto a 
disposizione dell'Autorità giu­
diziaria. Il commissariato di zo­
na sta conducendo le indagini 
del caso. 

Rubano in una tabaccheria 
ma tonano contro il muro 
Alle ore 3 della scorsa notte. 

ignoti ladri, giunti sul posto n 
•ordo di una FIAT 1100 targata 

1 -cca 20541. sono penetrnti nella 
abacclieria gestita dal signor 

Gennaro Capone, in piazza Ia-
chinl 9. e si sono impadroniti 
di 25 chilogrammi di tabacchi 
varli. Poco dopo, e intervenuto 
il guardiano notturno di un 
cantiere edile ed i malviventi, 
sono risaliti precipitosamente 
sull'auto e si sono ciati alla fu­
ga In via Benzoni. però l'auto. 
dopo una paurosa sbandata, è 
andata a cozzare contro il mu­

ro ed 1 ladri si sono allontanati 
a piedi. 

Nella macchina, che è di pro­
prietà del signor Alfredo Bor-
clani. al quale era stata rubata 
poche ore prima, sono stati rin­
venuti 12 chilogrammi di ta­
bacchi. 

Tenta di uccidersi 
per dissesti finanziari 

Ieri mattina alle ore 6 Ermes 
Bertosl gerente del bar sito in 
via Appia Nuova 620. è stato 
sorpreso dal suo commesso 
mentre stava tentando di impic­
carsi nel retrobottega del ne­
gozio. dopo aver aperto i ru­
binetti del gas. 

Il Bertosi aveva scritto due 
biglietti nel quali spiegava le 
ragioni che l'avevano portato a 
compiere il drammatico gesto 
II dissesto finanziario che aveva 
colpito la sua azienda e che egli 
era convinto di non poter ar­
ginare l'ha portato sull'orlo del 
suicidio Trasportato all'ospeda­
le di S. Giovanni il Bertosi è 
stato giudicato guaribile in un 
giorno. 

STAMANE A MILANO I FUNERALI 

L'arrivo ieri a Ciampino 
della salma di Toscanini 

; , . ;. ;• : ' , ( 

Rappresentanti del governo, artisti e mu­
sicisti hanno reso omaggio allo Scomparso 

Numerosa folla ha atteso ieri 
sulla pista di Ciamplno-Ovest 
l'arrivo del quadrimotore della 
PAA — proveniente da New 
York via Azzorre-Llsbona — 
che trasportava la salma di 
Arturo Toscanini. Il grosso ae­
reo si e profilato all'orizzonte 
alle 17.25 e qualche minuto do­
po. con perfetta manovra, si è 
fermato davanti alla folla men­
tre il sole calava in uno strato 
di nubi 

Il personale dell'aeroporto ha 
avvicinato la scaletta allo spor­
tello e l'on. Saragat. venuto a 
rendere omaggio al grande 
Scomparso in rappresentanza 
del governo accompagnato dal 
dottor Antonio Ghiringhelll, 
Sovrintendente alla - Scala -. 
e da Gioacchino Forzano, sono 
saliti sulla scaletta per ricevere 
la figlia del Maestro signora 
Wally di Castelbarco ed II figlio 
Walter che hanno accompagna­
to la salma portando con sé 
due calchi del volto del padre, 
uno di gesso e l'altro di bronzo 
e il calco delle mani che sa­
ranno conservati dalla famiglia. 

Intorno al familiari di Ar­
turo Toscanini si sono stretti, 
fra il lampeggiare dei flashcs 
dei fotografi, le personalità con 
venute all'aeroporto per portare 
l'estremo saluto di Roma ni 
grande Scomparso. Wally e 
Walter Toscanini hanno rice­
vuto le commosse condoglianze 
del novantacinquenne maestro 
Vincenzo Pintorno che accom 
pagnò Toscanini in numerose 
tournée in Italia e all'estero, 
del compositore Roberto Ros-
sellinl. del regista Luchino Vi­
sconti. dal presidente dell'Ac­
cademia di S. Cecilia Bustini 
e del vice presidente Boni. 
del direttore del Conservatorio 
maestro Guerrini. del commen­
dato: Parisi. Sovrintendente 
del teatro dell'Opera di Roma. 
del direttore artistico maestro 
Sampaoli. del dottor Pitolli. 
della direzione generale dello 
spettacolo, del rappresentante 
del comune di Roma assessore 
Borruso. dell'ex ambasciatore 
d'Italia a Washington Alberto 
Tarchiani e di Vittorio Podrec-
ca del - Teatro del Piccoli - che 
Toscanini sovvenzionò. 

Il personale della compagnia 
aerea ha poi calato la pesante 
bara che era stata alloggiata 
nello - state-room - della car­
linga. 11 locale che ospita 1 pas­
seggeri di riguardo. La qua­
druplice 'cassa del peso di 450 
chilogrammi è stata calata a 
terra mediante un elevatore a 
carrello: l'operazione è stata 
particolarmente laboriosa ed ha 
richiesto venti minuti di tempo. 
La bara era coperta da un 
drappo azzurro della compa­
gnia aerea americana che aveva 
curato il trasporto della salma 
da New York fino a Roma. 

Prima che la cassa venisse 
deposta nel furgone funebre, 
l'on. Saragat si è avvicinato al 
feretro e l'ha ricoperto del tri­
colore sotto la luce accecante 
delle lampade dei cine-opera­
tori e della televisione. Il si­
lenzio era rotto dal rombo di 
un aereo in partenza sulla pista 

Una donna asfissiata da l gas 
mentre sta facendo il bagno 

E' stata trovata morta nella vasca dai familiari - E' in corso la solita 
inchiesta della polizia - Una casetta incendiata per una perdita di gas 

Una nuova sciagura è sta 
ta provocata ieri dal gas. La 
signora Maria Callini, di 40 
anni, è morta asfissiata dalle 
venefiche esalazioni mentre 
stava facendo il bagno nel 
suo appartamento, in via del 
Gazometro 19. Sull'accaduto, 
gli agenti del commissariato 
di P.S. di zona stanno condu­
cendo la solita inchiesta. 

Alle ore 12 circa, la Cal­
lini, subito dopo aver pran­
zato, si è recata nella stanza 
da bagno per prepararsi ad 
uscire, e vi si è chiusa a 
chiave. Circa due ore dopo, 
i familiari, non vedendola 
uscire, hanno bussato alla 
porta della stanza ma non 
hanno ricevuto risposta. 

Essi, allora, allarmati anche 

IL GIORNO 
— Oggi lunedi 11 (4W-316). S. Si 
meone. 11 «ole sorge alle ore 7.23 
« tramonta alle 17.53. Luna: ulti 
mo quarto il 21. 

BOLLETTINI 
Meteorologico: Temperatura di 
Ieri: min. 7.2, mas*. 13. 

UN ANEDDOTO 
Il marito della bellissima Vir­

ginia OldoinL contava di Ca-
*;iflione. famosa per essere 
•tata ramante di Napoleone III. 
era un giovane disinvolto e ci­
nico il quale andava dicendo 
nei Miotti: «Sono il modello 
del marittl Io non tento e non 
vedo nuli»!-. 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: «Contessina Giulia» 
alle Arti: e « Il diario di Anna 
Frank* all'KUaeo. 
— CINKStA: a Picnic » all'Alce. 
all'Avorio, Tirreno — «Il giulla­
re del re • all'Adriano — e Per 
chi suona la campana > all'Anlene 
— € Il ferroviere » all'Augusta*, 
Fogliar»..!, Jonlo — «Riccardo 111» 
al Bernini. Cola di Rienzo. Mon-
d'ai. Rosy — t Fantasia animata 
MGM» al Capraniehsrta, Sme­
raldo — e Pranso di noxas > al 
Cristallo — c i dominatori d«l 
Fort Ralston» al Della Terrazze 

— « Una pelliccia di visone » al 
Delle Terrazze, Stadlum — « Pa 
rola di ladro » all'Imperiale. Mo 
demo — < Noi siamo le colonne » 
al Manzoni — « I monello > al 
Moderno (Saletta) — «II pallon­
cino rosso - n paese di Paperino» 
aU'Odesj-alcnl — e n mondo del 
silenzio > al Parioll. 

CORSI E LEZIONI 
I/ENAL di «orna, aderendo al­

te numero»* richieste, ha aperto 
le Iscrizioni per un nuovo corso 
di perfezionamento di lingue In 
flese e francese. Le lezicnl. che 
iniziersnno il 23 febbraio, si ter 
ranno in ore pomeridiane nelle 
Istituto dell'ENAL in Piazza E-
cedra. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi all'Ufficio arte e cul­
tura dell'ENAL in via Piemonte 
63 — Tel. 440 « 5 . dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 19. 

DIVIETI DI TRANSITO 
— In dipendenza dtt lavori di 
costruzione della stazione sotter­
ranea della Roma-Nord in piaz­
za Euclide, dal 18 corr. fino al 
31 agosto p.v. saranno sbarrate 
al traffico veicolare la via Fi­
lippo Clvinlnl dalla detta piaz­
za Euclide all'altezza di via G. 
A. Plana e questa ultima stra­
da ne! tratto compreso tra la 
«la Filippo Civintni e la via A. 
Micheli. 

per un acuto odore di gas 
che si andava diffondendo 
nello appartamento, hanno 
sfondato la porta e si sono 
precipitati nel bagno: la po­
veretta era immersa nella v a ­
sca. ormai priva di vita. Dal ­
lo scaldabagno a gas, spen­
tosi per cause non ancora 
accertate, -il mortale fluido 
continuava ad invadere l'am­
biente. 

Sul posto si sono recati 
poco dopo gli agenti del com­
missariato San Paolo. Dopo 
il sopralluogo de! sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca, il cadavere è stato tra­
sportato all'Istituto di m e ­
dicina legale, dove sarà sot ­
toposto ad esame necrosco­
pico. 

• • * 
Verso le ore 18.30 di ieri i 

vigili del fuoco sono stati chia­
mati per un incendio che si era 
sviluppato in una casetta di pro­
prietà di Sabatino Bonanni. in 
località Infernotto a Castelfu-
sano. Le fiamme si erano svi­
luppate in seguito ad una perdi­
ta di gas da una bombola, ap­
piccandosi poi ai mobili e di­
vampando in breve tempo, si 
da investire l'intera costruzio­
ne. Angelo Tofani di 40 anni 
e la moglie Amedea Lulli di 38 
anni che abitavano nella caset­
ta. sono riusciti a portare via 
della cucina la bombola per 
Impedire che scoppiasse. I due 
coniugi, banno riportato alcune 
ustioni. 

Quando i vigili del fuoco 
hanno raggiunto la località. le 
fiamme avevano già roso il tet­
to della casetta che è rovinato 
sinistramente sollevando un nu­
golo di scintille. L'opera di spe­
gnimento è durata circa mezza 
ora 

HITOWUI IVRC BjBji pvrswMfe 
stilile dei reelì i n f u s i 
Ha avuto luogo un'assemblea 

del personale statale dei ruoli 
aggiunti. Alla fine del vivace 
e ampio dibattito è stato ri­
vendicato la istituzione della 
terza qualifica (ex gradi VITI 
A. IX B, e XI C). E' noto, in­
fatti. che il personale dei ruoli 
aggiunti può partecipare agli 

esami per la promozione alla 
quarta qualifica (VII A. Vil i 
B e X C) senza essere inqua 
drato nella terza qualifica 
(Vili A. IX B. XI C). Ora 
tenuto conto che in ragione 
dell'attuale inadeguatezza degli 
organici, solo una percentuale 
molto limitata di personale dei 
ruoli aggiunti potrà, di fatto, 
conseguire la quarta qualifica 
Si tratta di rendere giustizia 
al personale interessato 

L'assemblea decisamente e 
fermamente orientata sulla sud. 
detta richiesta, ha dato man­
dato alle organizzazioni sinda­
cali ed al Comitato Intermini­
steriale dei ruoli aggiunti di 
porre la questione ai compe­
tenti organi governativi. 
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In merito alla notizia 
della messa in liquidazione 
del complesso industriale e 
aziendale ENIC, la segreteria 
della ' Federazione unitaria 
lavoratori dello spettacolo 
(FULS) — e detto in un c o ­
municato — si è riunita di 
urgenza ieri pomeriggio per 
esaminare il grave provvedi 
mento adottato improvvisa 
mente senza che il consiglio 
di amministrazione dell'ente 
fosse avvertito. 

La segreteria della FULS 
— prosegue il comunicato — 
ha deciso di convocare per 
oggi il comitato direttivo dei 
sindacato ENIC per decidere 
la proclamazione di uno sc io ­
pero di tutti i dipendenti 
dell'ENIC con conscguente 
chiusura di tutte le sale c i ­
nematografiche gestite o di 
proprietà dell'ente. Nel con­
tempo, il segretario generale 
della FULS prenderà imme­
diati contatti col ministero 
del Lavoro e con il sottose­
gretario allo Spettacolo. 

CINODROMO RONDINOLA 
Oggi alle ore 16 riunione 

Corsa di levrieri a parziale 
beneficio C R I 

Este del campo; accanto alla sal­
ma una donna vestita a lutto, 
sorretta dal generale Musco, 
comandante dell'aeroporto, ha 

filanto lungamente e prima che 
o sportello del furgone venisse 

chiuso, ha deposto amorevol­
mente un cuscino di fiori trico­
lore sulla bara. Era una amica 
di Arturo Toscanini. la signora 
Mimi Finzl. che aveva recato 
il suo ultimo saluto al Maestro. 

Alle 18.15 il furgone funebre 
ha lasciato Ciampino. preceduto 
da quattro agenti della stradalo 
in motocicletta, alla volta dello 
scalo ferroviario di S. Bibiana. 
Dietro il furgone seguiva lo 
speciale automezzo recante 
quattro corone di alloro inviate 
dal comune di Roma, dal Tea­
tro dell'Opera. dall'Accademia 
di S Cecilia e dalla signora 
Mimi Finzi. II percorso dal­
l'aeroporto allo scalo è stato 
compiuto in oltre un'ora a cau­
sa del traffico domenicale che 
si svolgeva sulla stretta via 
Appia Allo scalo, dove già 
erano giunti i familiari e la 
segretaria del maestro, sig. Ani­
ta Colombo, che accompagna 
l'Estinto nel suo ultimo viag­
gio. Il feretro, scortato dai ca­
rabinieri e dagli agenti della 
polizia, è stato caricato su un 
vagone speciale. Il vagone è 
stato poi piombato ed aggan­
ciato al treno per Milano par­
tito dnlla stazione Termini alle 
ore 20,20. Sullo stesso treno 
hanno preso posto 1 figli del 
Maestro Wally e Walter, la si­
gnorina Colombo e il Sovrin­
tendente della Scala dottor 
Ghiringhelll. Alle ore 5.35 di 
oggi la salma è giunta alla sta-
-»fo"o di Milano 

C Convocazioni 3 
Partito 

Organizzativi: GII ory,<ni/z«livl di 
tutte le sezioni ocgl alle ore 19 
presso la sezione Monti |\ia Fran­
gipane). 

Il Comitato direttivo della Fede­
razione è convocato per oggi alle 
ore 9 nella sua sede. 

Responsabili di massa: I re-.pons.i-
blli di massa delle seguenti sezioni 
oggi alle ore 18.30 In Federazione: 
Appio. Torpignattara. Quadrare San 
Lorenzo. Porta S Giovanni. Tibur-
tlno. Val Melaina. Ponte Milvlo. 
Trionfale. Aurclla. Trastevere. Cam­
piteli!. Porto Fluviale. Testacelo. Pro-
ncstlno. Garbateli*. Ostia Lido, 
Esqulllno. Italia. Mazzini. Parfoli. 
Salarlo. Nomentano. Trevi. Campo 
Marzio. Monti. Centro. Macao. Lu­
dovisi. Flaminio. Prati 

Segretari: I secretarl delle sezioni 
della città e dell'agro oggi alle 
ori- 18.30 in Federazione 

Oggi alle ore 19 sono convocate 
riunioni con il sedente ordine del 
giorno: « Un'organizzazione più ade­
guata per una piti efficace diffu­
sione della nostra stampa ». Le riu­
nioni. alle quali devono partecipare 
I responsabili della propaganda e 
del C D.S. delle sezioni di Roma 
hanno luogo secondo il seguente or­
dine: 

Presso la sezione Campo Marzio 
(Salita dei Crescen'-i 30). le sezio­
ni Campo Marzio. Cassia. Flami­
nio. Mazzini. Monte Mario. Ottavia. 
Parioli. Ponte MUUo. Ponte Pario-
ne. Prati. 

Presso la sezione Campiteli! (via 
dei Giubbonari): Aurelio. Borgo. 
Campiteli). CavalleeRcri. Donna 
Olimpia. Forte Aurelio. Montespac-
cato. Monteverde Nuovo. Montever-
de Vecchio. Porto Fluviale. Prima-
valle. Ripa. Trastevere. Trionfale. 
Valle Aurelia. 

Presso la sezione Testacelo (piaz­
za dell'Emporio): Acilia. Acqua Ace­
tosa. Fiumicino. Garbateli*. Lau­
rentina. Maccarese. Magllana. Ostia 
Antica. Ostia Lido. Ostiense. Por-
tuense. S. Paolo. S. Saba. Testac­
elo. Trullo. 

Presso la sezione Appio (via Cir­
convallazione Appia): Appio. Appio 
Vuovo. Capannelle. Casalmorena. 
Celio. Cinecittà. Latino Metronio. 
Porta S. Giovanni. Quadraro. Tu-
s colano. 

Presso la sezione Esqulllno (via 
Ferraccio 26): Alessandrina. Borga­
ta Gordiani. Bnrghesiana. Casilina, 
Centocelle. Esquìlino. Finocchio. Gal­
liano. Marranella. Porta Maggiore. 
Prenestlno. Quarticciolo. Torpignat-
tara. Tor Sapienza. Vi!U Certosa. 
ViilaKKlo Breda. Villa Gordiani. 

Presso la sezione San Lorenzo 
(via Scalo San Lorenzo): Casal Ber­
tone. Macao. Pietralata. Ponte Mam­
molo. Portonaccio. San Basilio. San 
Lorenzo. Tihurtino. Setlecaminf. 

Presso la sezione Ludovisi (ria 
Bre<cia): Italia. Ludovisi Monti. 
Montesacro. Vomrntano. Salario. 
Trevi. Tufello. Valmelalna. Ve-
scovio. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

n r o « i n ( B r u i . i 
*.A. ARTIGIANI Canta svendono 
camera letto, pranzo, ecc. Arre­
damenti gran lusso economici. 
radicazioni. Tarn! 31 (dirimpet­
to ENAL.1 Napoli 

7» OCCASIONI 

SEfCENTOGRAMMO: Bracciali. 
collier* ecc. Oro 1S karatl. Orolo-
gi metallo 2S0O • oro 6 000. Monte-
bello. 83. 

ANNUNCI SANITANI 
Stodta 
-wdleo ESQUILINO 

VENEREE prematnmontali 
DISFUNZIONI SESSUALI 

41 «evi «rlrtne 
LABORATORIO 
*NAL»«Ì MICROS. SANGUE 
Olrett Or. r. Calandri Speelaltsta 
Via Cario Affretto. «5 (Stazione) 

Aot Pref 17-7-M n i m 

ENDOCRINE 
MUOIO Medico pt-i la cura delle 
« sole • disfunzioni e drbnlra* 
sessuali di origine nervosa, psì­
chica. endocrina «NeuraMenia» 
deficienze od anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali Dr. P. 
MONACO - Roma, Via Salarla 72 
Int. 4 ( P « Trame) Orarlo »-12; 
15-18 e per appuntamento Te­
lef. 863.960: 844.131. (Aut- C«TO. 
Roma 16019 del » - 18 - ItW). 

http://re-.pons.i
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CALCIO-SEA/E A MENTRE LA ROMA VENDEMMIA ALL'OLIMPICO E I BIANCOAZZURRI PAREGGIANO A VICENZA 

2&(autto 
La terza giornata del giro­

ne di andata può paragonar­
si ad una tappa di trasferi­
mento lenza scosse e senza 
Interesse visto che ha lasciato 
completamente invariata la 
situazione in testa alla clas­
sifica: infatti il Milan è usci­
to indenne dalla - Favorita > 
grazie soprattutto all'ex « ro­
sanero > Galli (autore della 
rete decisiva dopo che Zam-
perlini aveva pareggiato il 
goal iniziate di Bean), men­
tre anche le inseguitoci han­
no rispettato le previsio­
ni mantenendo quasi tutte in­
variati i distacchi dal « dia­
volo -. Con imprevista facili­
ta l'Inter vittoriosa sul Napo­
li (goal di Pandolfini, Loren­
zi e Savoni contro una rete 
di Moro) con maggiore dif­
ficoltà la Fiorentina imposta­
si al Torino « catenacciaro -
grazie ad un goal del solito 
Julinho mentre la Lazio pa­
reggiando a Vicenza con un 
rigore di Burini non ha fatto 
né meglio né peggio delle al­
tre - grandi > che l'avevano 
preceduta sul campo « tabù » 
del Lanerossi: ma nessuna 
delle tre inseguitrici è manca­
ta all'appuntamento col pro­
nostico. 

Ricomincia quindi l'attesa 
per la seconda tappa della 
serie di ferro del Milan e in­
tanto, l'interesse si polariz­
za sui ritorni alla vittoria della 
Roma, della Juventus e delta 
Spai, tutti clamorosi anche 
se per motivi diversi. 

I giallorossi sono balzati 
Infatti alla ribalta della do­
menica calcistica per le sei 
reti inflitte alla Udinese nel 
corso di una partit? non pri­
va di fasi drammatiche, se è 
vero come è vero che i friu­
lani sono andati in vantaggio 
per primi con una rete di 
Fontanesi e che i romanisti 
sono riusciti a chiudere in 
parità I primi quarantacinque 
minuti di gioco solo su un ri­
gore di Venturi. 

Ma nella ripresa la squadra 
Biallorossa appariva veramen­
te trasformata, letteralmen­
te scatenata: due - doppiet­
te » di Nordahl e di Da Co­
sta ed un altro goal di Lojodi­
ce mettevano definitivamente 
In ginocchio i ragazzi di Bigo-
gno determinando il riappa-
cificamento tra la Roma ed 
il suo pubblico e salvando la 
posizione pericolante dell'al­
lenatore Sarosi. La Roma si 
è rifatta così in abbondan­
za del lungo digiuno di tre 
domeniche: ed ora c'è da spe­
rare che 1 romanisti non vo­
gliano attendere altre tre par­
te per rifarsi poi alla quarta 
giornata in una sola volta. 

Pure clamorosa la vittoria 
della Spai ai danni di una 
squadra come la Sampdoria 
apparsa proprio recentemente 
in ripresa: clamorosa per il 
rotondo punteggio siglato dai 
goal di Firotto. Viney e DI 
Giacomo, clamorosa anche 
perchè ottenuta su un altro 
terreno « tabù » come quel­
lo di Marassi. 

La terna di risultati 'fuori 
dall'ordinario è stata comple­
tata dal due a zero inflitto 
dalla Juventus ai - corsari • 
del Genoa, imbattuti da quat­
tro domeniche e saliti a To­
rino con l'intenzione di ren­
dere ancora più bella la loro 
serie d'oro. Una giornata ve­
ramente amara quella di ie­
ri oer i tifosi genovesi! 

Gli altri risultati della gior­
nata hanno invece risposto in 
pieno alle previsioni: sconta­
to il pareggio a reti invio­
late nel - derby - veneto tra 
Triestina e Padova e pure al­
l'insegna della normalità la 
vittoria di misura ottenuta dal 
Bologna sull'Atalanta con un 
goal di Cervellati. 

In conseguenza della nuo­
va battuta d'arresto gli oro­
bici sono rimasti insieme al 
Lar.erossi n»Ila zona minata 
d-lla classifica ai margini 
estremi della quale è restata 
immutata anche la situazione 
del Palermo e del Torino. 

Ma attenzione a non sotto­
valutare queste aiornate ap­
parentemente prive di inte­
resse: perchè anche le tao-
p ; di trasferimento lavorano 
a favore del Milan e contro 
il Torino e il Palermo. Se non 
a'tro perchè avvicinano il 
plotone delle 18 sauadre ai 
traauardi finali del torneo. 
nell'ordine già stabilito. E 
c>n le conseguenze prevedi­
bili 

DOPO IL LUNGO DIGIUNO I GIALLOROSSI TORNANO CLAMOROSAMENTE AL SUCCESSO (6-1) 

L'Udinese travolta nel secondo tempo 
da una Ronia assetata di vittoria e di goal 

in svantaggio per una rete di Fontanesi i romani pareggiano con Venturi (rigore) 
Dopo un penai ty sbagliato da Azi monti segnano Nordahl (2) Da Costa (2) e Lojodice 

La Roma ha vinto con un 
punteggio clamoroso una par­
tita che iii'cni corso il ri-
scino di perdere ni .<" del 
.secondo tempo, quando Azi-
inonti ha al lenilo a lato il 
penalty concesso tlull'tirbitro 
Annosi io per carica di Stuc­
chi ai ridimi di Frignimi Fi­
no a quel momento. l'i'rimp-
se uve va condotto la partita 
con piu inlclliqcnza della 
(ionia e no» Mino «crebbe 
scommesso un soldo bucalo 
stilli! sua vittoria. Serven­
dosi di due terzini non ec­
cellenti ma veloci a suffi­
cienza per fare buona guar­
dia a Lojodice e soprattutto 
a un ploro e timoroso Ghig-
|jid. rcih'ddost di un ottimo 
Magli (il centro del campo. 
chiamando Fontanesi a dar 
man forte ai repurti arretra­
ti e soprattutto al settore me­
diano della squadra, l'allena­
tore fiigogno era riuscito ad 

ROMA: Tcssarl: Cnrilonl. Stucchi. I.o-I; Giuliano. Venturi; 
Chi cuiii. l'ibi riti, Nordahl. Da Costa. I.ojoillce. 

UDINESE- Geniti; Aziinonti. De Giovanni, Valente; Piqué. 
Magli; l'rlunanl. l'iintiilcnnt. Secchi , I,lnu>ki>K, l'ontancsl 

AIUIITKO' Alinosela di Ilari. 
MARCATORI: nel primo tempo, ni 2(i' Fontanesi, al 13' 

(su rigore) Vcntn^J; nel secondo tempo, al 20" I.njoillre, al 21' 
e al 25' N'oriluhl. al 11' e al l.V Da Costa. 

NOTE' giornata splendida, temperatura primaveri le , ter­
reno In linone ronilÌ7Ìotil. Spettatori Intorno al 30 mila. Al 
28' del primo tempo, Noriluhl è rimasto infortunato in uno 
scontro cini De Giovanni ed è rimasto per un palo di minuti 
fuori del campo. Al 3* del secondo tempo. Il terzino deH'l'ill-
nese A/lniontI ha tirato a lato un calcio di rigore. La Roma 
ha battuto 8 calci d'angolo, l'Udinese 3. 

impacciare come voleva il 
fiioco della Roma e a minac­
ciarla oyru qualvolta ti - dop­
pio n o c e - Secchi Lindskog 
riuscirà a (jiiadaonarsi la 
palla buona da inorare. 

Falli lo ti goal del 2 a 1. la 
Udinese è crollata di schian­
to. fulminata dalle impenna­
te della rediviva prima It­
aca romanista e mulinata co-

r v 

Si può continuare un di­
scorso giù cominciato altra 
\ol la a proposito dei ratei di 
rigore, solo per notare i cu­
riosi giudizi dei giocatori ro­
manici e di quelli udinesi a 
proposito ilei due pena'ty con­
cedi nel'» para ili ieri dal-
l'arhitro liarrrt* Annosi iti. Co-
fa dicono i giocatori romani-
Mi? Dicono: il rigore con­
cesso per atterramento di 
Guiggia era giusto clic fosse 
flato, quello fischiato per la 
carica di Stucchi su Frignoni 
era esagerato, giudicando la 
entità ilei fallo. Opposto (e 
qui è il divertimento) il giu­
dizio dei giocatori udinesi: 
quel rigore — es-i dicono — 
fìsrliiato solo perché Chiggia 
si è huttato per terra appena 
giunto in area, era uno spro­
posito; MI quello concesso per 
il grossolano atterramento di 
Frignoni, non può esservi al-
run duhhio, perché l'hanno 
vi«lci perfino i cierhi. 

In definitila, questa volta 
d e \ e \cramente aver ragione 
l'arhitro Anno-ria, il quale ha 
rilevato in amhrdue i casi (e 
lo ha confermato negli spo­
gliatoi) gli e-tremi per la 
m.T.-ima punizione calcìstica: 
(rhipgia — dire Annosria — 
può aver esagerato, ma che 
in sgamhettn ri sia stato (a 
due pas*i, rome ero) non può 
esserti duhhin: se Stucchi ah-
Itia o no rarirato non può 
nemmeno esservi duhhio per­
ché anche in quel ra«o — di­
ce Anno-ria — ero li a due 
pa<-i. e il fallo non poteva 
sfolt irmi. 

Comunque, è andata co«ì. Ma 
sul rigore «i discute ancora, 
perché l'episodio del penalty 
concedo agli udinr«i è «lato 
for-e Frpi-odio chiave della 
partita. Da questo rigore parte 
il giudizio di Rigngno. il quale 
ilice chiaro e tondo che Ari-
monti ha rommes-o nn « erro­
re madornale • sbagliando il 
tiro in quel modo (due metri 
abbondanti, oltre il palo di 
destra della porta d" Tes*arì, 

che non ha neppure accennato 
alla parata). « Sfortuna, sfor­
tuna nera; giuro che se Azi-
monti non aves«e sbagliato, 
non solo non avremmo preso i 
sei goal the abbiamo p r c o , 
ma che avremmo vinto la par­
tita, nella peggiore delle ipo­
tesi l'avremino pareggiata». 

E* lo s t e s o ili«ror«o 'li Fri-
guani, il quale dice: « Avrem­
mo vinto, avremmo v info, lo 
sento; capisce ros.i vuol dire, 
per una squadra, sbagliare 
un goal in quella maniera, 
quando si sta già pareggiando? 
Ci si butta giù, ci si avvilisce. 
Non avevo più voglia di giora-

R. V. 
(Continua In 5 a pag. 7.n col.) 

me un chicco di arano da 
quell'implacabile ed elevante 
capo mugnaio di Venia ri A 
pensarci bene, il segreto del­
la vittoria romanista è pro­
prio iti ( io che di buono e 
spesso di grande ha suputo 
combinare il capitano ptal-
lorosso con generosa capar­
bietà e con! ititi ita Un (/loca­
tore di attacco, che abbui le 
spalle protetta da un media­
no come Venturi, sa di poter 
contare sul più valido dei so­
stegni e /iutscc per acquista­
re stcìire^ca e fiducia anche 
nelle situazioni piti precarie e 
compromesse Si e capito ie­
ri cos'abbia potuto significare 
per la Roma l'assenza di 
Venturi per oltre un mese e 
si è vitto per riflesso come 
la forza difensiva di Giulia­
no peraltro in evidente calo 
di forma, non possa conside­
rarsi risorsa sufficiente per 
dare solidità e tono di classe 
al gioco di centro campo del­
la Roma. 

D'altra parte, va notata la 
coincidenza del fruttifero ilia­
co d'attacco della squadra con 
alcuni spostamenti apportati 
intorno al quarto d'ora del 
secondo tempo Si e t'isro Da 
Costa nel ruolo medito di 
ala destra (due (ioni), si è in­
sto Lojodice iti quello itiusi-
tato di interno simttro (un 
(lioal), si è visto Ghiggia m 
(lucilo di ala sinistra, nel qua­
le tuttavia per consuetudine 
l'uruguaiano si allertili spes­
so con Lojodice. 

Questa nuova formazione 
della prima linea, sulla cui 
opportunità non saremmo 
portati a giurare, det-'c ncer 
contribuito allo sbalestra-
mento definitivo ili Magli e 
compagni, già sulla via del- , 
l'inerzia e della rassegnazio­
ne. E' un fatto, che due vol­
te Nordhal ha avuto la pal­
la tranquilla da mettere a se­
gno e due volte se ne è ser­

vito perfettamentet una bron­
tola imprendibile dal limite 
dell'area e un tocco pronto 
MI parata maldestra ili (Ical-
ti). ed è un fatto c/ie Da Co­
sta lui froruto. partendo dal­
la posizione di ala destra, la 
mira esatta per mandare la 
palla in rete due volte e una 
volta per scagliarla a tutta 
forza sulla traversa dello 
stordito portiere udinese f.'ri 
e stato sempre iti coinciden­
za con il mutamento dei ruo­
li dell'attacco che I ojodice 
ha finalmente avuto la pos.si-
bilita di liberarsi di una vo­
glia maledetta che lo perse­
guita da settimane: quella di 
fare un goal e di insidiare 
altre eol ie con scarsa fortuna 
la porta dcir iWtncsc 

Delfo questo, it compren­
de il curaffere di questa par­
tita, iniziala al piccolo trotto, 
ipotecata nel primo tempo 
dall'Udinese, quasi guadagna­

ta poi dalla squadra friula­
na, tua tntìne fatta propria 
dalla Roma in modo prepo­
tente Fer l'ennesima rolla, si 
e potuto considerare ilie l'at­
tacco della Roma può pro­
durre gioco e goal quando la 
difesa ai't'crsunu non bada 
non solo al inarcamento de­
gli stoccatori piti pericolosi, 
ma non rivolge la sua atten­
zione al gioco di centro cam­
po della squadra. Quando gli 
attaccanti giallorossi dispon­
gono di spazio sufficiente per 
la manovra, allora san guai 
per tutti. 

Ne deriva, infine, un inse­
gnamento rinnovato anche 
per la Roma: che è quello di 
non fidare ciecamente nel 
• gioco aperto -, che spesso 
può anche essere segno di in­
genuità, ma di niutursi a suf­
ficienza nelle retrovie, dove 

RENATO VKNDITTI 

(continua In 5. png. 7. col) 

I .ANEROSSI-LAZIO 1-1 — A Vicenza la Lazio non ha avuto molta fortuna: nel «Irò di 
10', Infatti, al è ritrovata con Tozzi Infortunato (strappo) ed un goal al passivo ni e- io a 
segno da Manente su rigore In seguito ad un Intervento tuttaltro che ortodosso di Eufemi 
su Motta. Ma I blancoazztirrl non hanno mollato e rugginiti» 11 pareggio con Iiurinl (15' su 
rigore) lo hanno poi difeso c o n successo conquistando cosi un punto prezioso. Nella foto: 
SEI.MOSSON In aziono nel l 'arca vicentina (Telefoto all'Unità) 

i v\ i ;rit \ ritovA POSITIVA I»EI BIANCO-tramiti n o n w i 

In dieci uomini per un intortunio a Tozzi 
la Lazio pareggia con il Lanerossi [1-1) 

Due rigori messi a segno da Manente e Burini hanno deciso il combattuto incontro 

(Dal nostro Inviato speciale) 

V I C E N Z A , 17. - A d icc i 
m i n u t i cìal v ia la Lazi» 
ha c o n o s c i u t o il s u o m o ­
m e n t o più c r i t i c o : T o z ­
zi , in for tunatos i s i n da! 
s e c o n d o di g ioco in u n o 
s c o n t r o for tu i to c o n L a n -
c ion i , a v e v a a b b a n d o n a t o , 
z o p p i c a n d o , il t e r r e n o di 
g i o c o , p r e m u r o s a m e n t e 
s o r r e t t o da C a r v e r e a p ­
p u n t o al 10' il m i l a n e s e 
C a m p a n a t i — un a r b i t r o 

e g r e g i o p e r o c u l a t e z z a , 
t e m p e s t i v i t à e i m p a r z i a l i ­
tà — d e c i d e v a d i p u n i r e 
c o n un « p e n a l t y > u n r u d e 
i n t e r v e n t o di E u f e m i ai 
d a n n i di M o t t a . 

M a n e n t e n o n si f a c e v a 
p r e g a r e e Lovat i si t r o v a ­
va sconfi t to Con un goa l 
nel sacco e un u o m o in 
m e n o In La/.io c o r s e il r i ­
s c h i o di cacc iars i in un 
g u a i o i rreparab i l e m a il 
s u o s b a n d a m e n t o n o n d u ­
ro p iù di pochi a t t i m i e 
in c a p o a c i n q u e m i n u t i 
il d i s t a c c o era e l i m i n a t o . 
I n t e n d i a m o c i ; n o n è s t a t a 
la L a z i o m i g l i o r e q u e l l a 
c h e si è v i s ta a l l 'opera o g ­
g i , ttttt 'altro. m a ci p a r e 
c h e g l i azzurri p o s s a n o a c ­
c a m p a r e una v a l i d a g i u ­
s t i f i caz ione . v i s t o c h e T o z ­
zi d o v e v a l imi tars i d o p o lo 
s t r a p p o m u s c o l a r e r i p o r t a ­
to n e l l o s c o n t r o con L a n -

LANEROSSI VICENZA: Sentimenti IV; Capacci, Dell'In­
nocenti; David, I.anclonl, Bone); Manente, Lnlacono, Cam­
pana, Aronsson. Motta. 

LAZIO: I.ovati; Molino. Kuicml: Burini. Plnardl. Mollra-
slo; Mucclnclll . Tozzi, Vlvolo. Sentimenti V. So l inose l i . 

ARBITRO. Campanati di Milano. 
MARCATORI: Manente (Lanerossi) al 10' e Burini (Lazio) 

a| 15* del primo tempo entrambi su rigore. 
NOTE: Spettatori 13.000 circa. Calci d'angolo 6 a I per il 

Vicenza. Giornata di sole, terreno pesante. 

c ioni , a funzioni di.. . s p e t ­
ta tore . 

Ino l t re Burini , il P i n a r -
di d e l p r i m o p e r i o d o di 
g i o c o e a v o l t e a n c h e 
M o l i n o , n o i v a p p a r i v a n o 
n e l l e m i g l i o r i c o n d i z i o n i ; 
t u t t a v i a la s q u a d r a r o m a ­
na , p u r cos tre t ta a d i f e n ­
ders i p e r l u n g h i per iod i 
a b b a n d o n a n d o lo s p e t t a c o -
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ROMA-UDINESE 6-1 — Dop o nn primo tempo equ i l ibra to ed inrrrto nella ripresa la Roma si è scatenata vendemmiando largamente nella vigna 
bianconera. Nel la foto: VENTURI realizza II • penalty » gì a l lo rosso pareggiando II goal Iniziale delle • zebrette > 

lo e s t e r i o r e p e r b a d a r e 
m a g g i o r m e n t e al c o n c r e t o , 
non ha d e m e r i t a t o il p a ­
r e g g i o o t t e n u t o . 

V. il V i c e n z a ? Ha a t t a c ­
c a t o di p iù . o si è b a t t u t o 
c o n fuoco i n e s a u r i b i l e , ha 
c e r c a t o d i s p e r a t n m c n t e di 
r iportars i in v a n t a g g i o d o ­
p o c h e al q u a r t o d'ora 
d e l p r i m o t e m p o B u r i n i 
' s f r u t t a n d o un r igore c o n ­
c e s s o da C a m p a n a t i p e r 
fa l lo di Capucc i su M u c c i -
ne l l i con c a r a t t e r i s t i c h e su 
p e r g iù i d e n t i c h e a q u e l l e 
di E u f e m i , s u M o t t a ) a v e ­
va g i u s t i z i a t o S e n t i m e n t i 
IV, m a la scarsa pra t i c i tà 
d i m o s t r a t a dai suoi a t t a c ­
cant i una v o l t a ne l l ' area 
di r igore a v v e r s a r i a e la 
m a n c a n z a di i d e e v e r a ­
m e n t e c h i a r e e c o n c r e t e 
h a n n o f in i to p e r a n n u l l a ­
re g l i s forz i d e l l ' i n f a t i c a -
b i l e e b r a v o L o i a c o n o , d i 
M a n e n t e . D a v i d e gl i a l tr i . 

Cos i , n e l l o s p a z i o di 15. 
la part i ta a v e v a t r o v a t o il 
s u o e p i l o g o II r e s to n o n 
d i s s e a l ' r o : s c o m p a r v e r o 
a n c h e le b u o n e p r o m e s s e 
c h e il g i o c o s e m b r a v a 
v o l e r f o r m u l a r e a l l ' in iz io-
Ne i pruni m i n u t i , i n f a t ­
ti, le d u e s q u a d r e , s e p ­
p u r m u o v e n d o s i con p r u ­
d e n z a per n o n s c o p r i r ­
si l e s p a l l e , a v e v a n o p r e ­
s e n t a t o q u a l c h e a z i o n e v i ­
v a c e . c o m e e d e s e m p i o 
u n a fuga di Mucc i i i e l l i al 
p r i m o m i n u t o c h e t ira in 
corsa d e v i a t o a s t e n t o in 
c o r n e r da S e n t i m e n t i IV e 
lo s c a m b i o tra Motta e 
L o i a c o n o al 4* con t i ro 

GIORDANO M A R Z G I A 

(Continua In } a pag. 7 a co!) 
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VIVOI.O continua, a fornire 
delle buone prove, anche Ieri 
il bravo centrattacco è stalo 
uno dei micllori bianco-

azzurri in campo 

Arcadio Ventini 

filosofo 

C<tme jxtssa il 
tempo* Sono 
quasi io an­
ni ch< Arcodio 
Venturi col 
tuo trotto pa­
cata e la sua 
pazienza di in­
gegnere ti e I 
gioco a meta 
carrtrto. rfmjje 
Io - Rotili - da 
n n mrnibi lc 

podio Arrivò nella capitale che 
era un ragizzinn *eir.mrm'o. e 
par* ieri che Bernardini con 
un'intuizione folgorante, lo tra­
sformò da mezz'ala qualsiasi m 
un grande mediano Correva in­
fatti la stagione !W?-f9. Wnfu-
ri aveva giocato soltanto nella 
nmadretta del suo paese emi­
liano. la » Vifl-noJe*e ». orerò . 
ìent'annt e appena tr« ama do­
do tra già nazìonate- il suo de­
tratto n n enne v.el giugno del 
7f5I. in una partila anta per 
•f-I. a Cienova. contro la Fran­
cia Bfrucrdini. trasformandolo 
m mmftr.no. forse sapeva {Tare-
re trovato ti suo eontinuatore 
idmalm in quella ehm per quasi 
tra tmstri fu la sua squadra, 

ehm gH tomigUava perfino 

ÌL'ISE®!S della 

nel modo felpato aTagganciare 
la palla con te sue zampe di 
gatto 

Anche Venfurf. come • Ful­
vio ». conosce ti segreto d'un 
ritmo incessante e saggio, dal 
q'iale si sprigiona una sorta di 
fluido che s'irraggia per tutto il 
campo Come » Fulvio ». Ventu­
ri ragiona sempre, si lavora con 
c r o r c O»!TII patta, m opnt tuo 
'flT'iii c'e un'idea e una pos-
*-!>».'if»i di sviluppo. Xon perde 
r-it.i la tata, anche nelle gior­
nata contrarie è sempre possi-
bi'e egli altri ormeggiarsi a lui 
carne a un pilone sicuro, che 
r.etsuna nareggiata può far 
crollare nr tentennare. Guarda­
le la ^a^tiia di te^H: s'era ries­
si proprio male, la difesa on-
dr-^ci^l a come ubriaca e Fat-
f.icc>> non riusciva a sfondare 
M« in mezzo al campo c'era 
Venturi, e ogni volta che toc­
cala a lui dt entrare in azione, 
d'improvviso si tirava ti respi­
ro sui suoi piedi la palla si 
smorzava dolcemente, egli vtn-
ctn>* imolacabile tutti i duelli 

e col suo garbo creativo rilan­
ciai ; t compagni. Certo, a volte 
nemmeno la sua serena presen­
za basta. Anche ieri, se Azimon-
ti non buttava via da matto 
quel rigore, non so se sarebbe 
bastata la sua lucidità testarda, 
la sua limpida lena. Ma non ap­
pena lo scoramento s'tmpadroni 
degli udinesi. Venturi senti che 
si poteva vincere, raddoppiò il 
suo zeta, cclamitò tutte le pal­
le con il suo senso prodigioso 
della oosizione e si mise d'im­
pegno a tessere una ragnatela 
infernale. Per un bel DO* di 
minuti porre che in lui s'assom­
masse mezza squadra. Venturi 
frenava a mezzo campo qualsia­
si tentativo di parteiza e ri­
scossa delWdinese. e giù a lan­
ciare in goal coi suoi passaggi 
perfetti i suoi amici detrattac-
co Dopo un po', la partita era 
cinta, ma Venturi seguitava a 
» pittare » con la sua precisio­
ne tremenda. 

E" ora di dire che » Arcodio » 
è ormai fi più grand* mediano 
tTItalia, pia fori* di Chiappa­

ta. dt Segato, di Futa e di Mol-
trasio. Arrivato alla piena ma­
turità. egli nrplende come il 
sole di mezzogiorno, con quel 
suo Stile prezioso da grand* 
sarto. Rammendi invisibili, ta­
glio elegante, incessante correre 
dell'ago sul filo, questo par di 
vedere quando, un po' curco 
come per meglio concentrarsi e 
ragionare. Venturi ti pianta nel 
cuore stesso della squadra a 
vestirla di nuovo come una 
bella donna. 

Magari si vorrebbe che O 
pubblico iracondo e un po' cie­
co che accompagna sì col suo 
veemente calore la Roma e tal­
volta gli dà una mano a Ven­
turi perchè si raddrizzino le co­
se che si sono messe storte, im­
paraste da lui anche la lezione 
della calma * della saggezza. 
Credo che una partita ideale e 
attratta Venturi la correbbe 
tutta giocata in un'atmosfera 
di silenzio e come di rispetto, 
magari rotta solo al momento 
giuzla ds.Txr-ptcslcsc degli ap­
plausi che premiano il colpo pi­
ratesco del goal. Ed è già tanto, 
credetemi, ch'egli riesca a tu­
rarsi le orecchie e ad astrarsi lo 
stesso, come te ftme loto im­
pegnato in una creazione per­
fetta. questo filosofo dei novan­
ta minuti, questo scienziato del­
la palla rotonda, 

F U C K 

LA SCHEDA VINCENI 

! Bologna-AU Unta I ' 
', Fiorentina-Torino I 
' Inter-Napoli 1 
[Juventus-Genoa 1! 
LajieroMi-I.azIo x« 

', Palermo-Milan t\ 
• Roma-Udinese I< 
)Sampdoria-Spal t] 
• Trlest lna-Padova : 
[Alessandria-Catania 
> Bari-Verona 
t Livorno-Prato 
i Reggiana-Mestrina 

Il monte premi è d 
ll ire 443.983.334. 

LE QUOTE: al • tredici • 
l ire 986300; ai «.dodici 

' l ire 22.600. 

T O T I P 
1. corsa x - x ! 2. eorsa 2-1; 

:. corsa 2-1; 4. corsa 1-2; 
i. corsa 2-1; 6. corsa 2-2. 

Il monte premi è di 
Ire 22.290.723. 

CE QUOTE: al « 4«4le l -
Ire 970.445; agli - n d l n c l -
Ire 45.137; mi « d i e c i » 
Ir* 5.926. 

POCO MERITO E MOLTA FORTUNA NEL SUCCESSO DEL « DIAVOLO » 

Il Milan vittorioso sul Palermo (2-1 ) 
Il risultato non rispecchia l'andamento dell'incontro che ha visto la costante, seppur 
disordinata, pressione dei locali - L'undici rosanero manca sempre di uno stoccatore 

MILAN: Soldan; Maldinl. Beratdo; Medholm. Zannier. 
Fontana; Mariani, Galli . Bean. BacnnII. Bredesen. 

PALERMO: Angelini; GriMth. Bettoli; Zamperlinl. S a l ­
ile©. Benedetti; Vernazxa. Biagini . Gomet , Passarlo. Lonardi. 

ARBITRO: Moriconl di Roma, 
RETI: Bean al 7* del primo tempo; nel la ripresa: Zam­

perlinl s i 7*. Galli mi 19'. 

(Dal nostro corrispondente) 

n u b i u q V i i i . ^~ s-tm mona 
fortuna e poco vento ti Milcn 
ha superalo la prima delle due 
trasferte nel Sud continuando 
la sua marcia verso lo scudetto 
Con molta fortuna, perchè ti 
risultato non rispecchia l'anda­
mento dell'incontro. Cr>n poro 
merito perchè la squadra alle­
nata da Viani ha deluso offren­
do ai 35.000 sportici sicil iani 
una povera e mediocre presta­
zione di gioco. Andati )n van­

teggio dopo soli sette minuti di 
gioco, con una rete piuttosto 
ioriunosa, t rosanero non sono 
riusciti più a scrollarli da dos­
so la disordinata pressione del 
Palermo che è maturata, esat­
tamente dopo •15'. nella rete del 
paregg.o 

E* aa dire che. fermo il ri­
sultato sul l ' i -J. ti gioco degli 
ospiti non è migliorato ed è 
stato anzi il Palermo che ha 
continuato a premere. La rete 
segnata da Galli al 19' — nien­
te affatto imparabile — ha fat­

to invece traboccare la bilenca 
dalla parte della squadra c V 
decisamente" meno meritava ti 
successo 

Detto questo, c'è da aggiun­
gere che ti Palermo non ha 
niente da rimproverarsi, tran­
ne la cronica sterilità del suo 
attacco congiuntamente incapa­
ce dt sfruttare e mettere a pro­
fitto ti ro lume dt o:oco "che 
— bene o male — riesce e rr;e:-
rere insieme la squadra 

Senza dubbio, ogji il Paler­
mo ha giocato di più. anche *,-
non medilo, dt^li ospiti ha ara­
to facilmente ragione della di­
fesa avversaria, ha attaccato 
costantemente come fanno fede 
i ealci d'angolo ottenuti, 6-0 nel 
primo U*»po e 6-1 nella ri­
presa. 

Pur ruttacia, l'unica rete e 

ttùte segnata da un medizio. 
Zarr.perhni e la possibilità del 
p<:recgio è venuta dal tiro di 
un altro mediano. Benedetti. 
Con L i o stoccatore l i pr."-ii 
linea, ciò che non sono ne Lo-
nardu né tanto meno Vernazza 
che continua ed essere spaesato, 
ne Gomez. ogji la iQUcdrc di 
Piir-r^i/t cr*"eb!?e "ctute fzz.l-
mente accaparrarsi i due p~e-
z o?: p-jn:i 

Il Milzn. serzz Schiaffino e 
senza O ceneroni, e appti**3 
l'ombre, di una pi-s id? squed-x, 
>ia c o t - a : i a sorazzi — rer< 
e prop-i bagliori subtfo spenti 
— senza mei riuscire ed essfe 

irresistibile, senza riuscire mai 
a prendere in mano le redini 

A L D O COSTA 

(Conttnmm tm s.m pmm. t.m c«L) 
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DELUDENTE E SFORTUNATA PROVA DEI PARTENOPEI IN CASA DELL'INTER (3 1) 

Folgorato duo volto noi primi 10 di gioco 
il Napoli si disunisco o perde a S. Siro 

Solo Vinicio ha cercato di reagire ma senza risultato - Hanno segnato Lorenzi, Savioni, Pandolflni e Moro 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO, T T — Colpito 

a freddo, qunsi a tradimen­
to. il Napoli si e trovato 
troppo presto in difficolta. 
Non si può manovrare a 
mente serena con due noi 
sul groppone dopo dieci mi­
nuti di gioco, soprattutto 
quando l'avversario non da 
un attimo di tregua. L'Inter 
era infatti partita in quarta 
macinando azioni su azioni; 
era una Inter n briglie sciol­
te, volitiva, elegante. Era una 
Inter senza schemi fìssi, che 
giocava come voleva, come 
meglio le riusciva. Segna­
va Lorenzi al 7'. bissava Sa-
vioni al 10'. Gioco fatto, fie­
no in cascina in quattro e 
quattr'otto. 

Ma perchè il Napoli aveva 
perso la tramontana? Perchè 
faticava tanto ad organiz­
zarsi? Ecco, non dipende so­
lo dal volume del gioco in­
terista: 1 ncronzzurri aveva­
no alle spalle due mediani 
formidabili, invece i Morin 
e i I'osio si confondevano 
nelle retrovie, senza mai 
uscire dalla mischia. La par­
tita si è appunto risolta n 
metà campo dove l'Inter era 
forte e il Napoli debole. 
Nessuno aiutava il grande 
Vinicio mentre Lorenzi e 
•oci avevano palloni in quan­
tità da Invernizzi e Benrzot. 

INTER: Ghczzl; Fongaro, Glacomazzl; Bearzot, Bernardin, 
Invernizzi; Vonlanthen, Massel, Lorenzi, Pandolflni, SavIonl. 

NAPOLI: Fontancsl; Comaschi, Greco II; Morin, Franchili, 
I'OBIO; Urtinola, Hcltrundl, Vinicio, Pcsaola, Moro. 

AIIUITKO: Bonetto di Torino. 
MAKCATOKI: Lorenzi (I.) al 7\ Savloni (I.) ni 10' del primo 

tempo; Pandolflni (I.) al 4', Moro (N.) al 0' della ripresa. 
Insomma, abbiamo visto 

una Inter gagliarda che si è 
imposta chiaramente su un 
Napoli complessivamente giù 
di corda. Vinicio resta na­
turalmente l'asso della squa­
dra di Amadei. I suoi duelli 
con Bernardin hanno susci­
tato applausi ed ammirazio­
ne, sono stati un po' la pen­
nellata vivace nel quadro 
grigio della giornata. L'ha 
spuntata sovente lo » stop-
per» neroazzurro. ma un 
paio di volte il brasiliano 
ha avuto ragione del suo 
cocciuto avversario. Vinicio 
e basta, si direbbe. Infatti, 

"mentre Fontancsl "ha" fatto 
rimpiangere Bugatti, Coma­
schi è apparso troppo pesan­
te. troppo lento, e nemmeno 
Greco era puntuale nelle 
entrate. Abbiamo già detto 
del laterali. 

In quanto a Franchini so 
l'è sbrigata discretamente. 
l'attacco è vissuto sulle ma­
novre del centravanti e 
qualche spunto di Moro. Gli 
altri, compreso Pesaola han­
no combinato poco o niente. 

Tuttavia non si può preten­
dere molto da una prima li­
nea quando 1 mediani fanno 
cilecca. 

Dell'Inter non vi saprem­
mo dire chi è stato il mi­
gliore tra Bernardin e In­
vernizzi. CI sembrano però 
entrambi degni di encomio. 
L'estrema difesa ha fatto il 
suo dovere e più di tutti ha 
sorpreso Fongaro. L'ex ter­
zino del Marzotto va acqui­
stando astuzia o autorità. 
All'attacco non è piaciuto 
Massei, lento ed impreciso. 
Cosi e cosi Vonlanthen (po­
co servito) Invece Lorenzi, 
Pandolflni a Savloni hanno 
meritato gli applausi delia 
numerosa folla convenuta a 
S. Siro. Savioni. col suo gio­
co semplice e lineare, ha re­
so parecchio e menta natu­
ralmente la conferma. Fer­
rerò potrebbe infatti inclu­
dere Skoglund al posto del­
lo sfasato Massei e lasciare 
Savioni all'ala. 

In dieci minuti, come di­
cevamo, l'Inter ha infilato 
due volte la porta avversa-

INTER-NAPOLI 3-1 Il seco udii goal neroazzurro segnato da SAVIONI al 10' di iti o co 
(Telefoto all'Unità) 

ria. Fontanesl si era presen­
tato bene tuffandosi tempe­
stivamente su un - cross - di 
Massel. ma al 7' il portierl-
no del Napoli deviava mala­
mente un tiro di Savloni e 
Lorenzi insaccava a porta 
vuota- Ad Imbastire l'azione 
del primo goal interista era­
no stati Mnsvei e Savioni. 
Al 10' seconda rete dei nero-
az/.urii: Vonlanthen — in 
azione sulla destra — tira in 
porta. Fontancsl respingo e 
la .stangala di Savioni non 
perdona. 

L'Inter è tutta nll'attacco 
o perfino 1 suoi terzini fanno 
gioco. Al 10' per esemplo, 
Fongaro scende, si porta al 
limite dell'area avversaria e 
poi stanga alto di poco. 

Il Napoli non dorme del 
tutto, ma v ive solo siigli 
spunti di Vinicio, il quale è 
biavo, supeia uno, due av­
versari, ma al momento di 
concludere c'è senipie Ber­
nardin che ha la meglio Al 
2<ì' gli a/./urii |MM i cbbt'io 
tuttavia segnare, soltanto che 
Briigola perde tempo a due 
metri da Ghez/.l facendosi 
togliere la palla dal portie­
re m'inazzurro. 

Verso la mezz'ora la com­
pagine di Amadei si sveglia 
o mantiene l'iniziativa per 
una decina di minuti F.' il 
periodo in cui si distingue 
Bernardin e anche Fongaro 
.1!)': l'incerto Fontanesl man­
ca la presa e la lovesciata di 
Massel finisco oltre la tra­
versa. 

41": tre tiri ( imo dopo l'al­
tro) di Morin: il primo è re­
spinto da Giacomazzl, il se­
condo da Ghezzl e il terzo 
è alto. 

La ripresa Inizia col Napoli 
all'attacco, ma è l'Inter che 
al 4' segna nuovamente. Co­
si: lancio di Giacomaz/1 a 
Savioni. tocco al centro del­
l'ala e Pandolllnl — con una 
mezza girata — mette in le­
te precedendo Fontanesl. Or­
mai non c'è più niente da 
fare per gli ospiti i (mali 
hanno però 11 merito di non 
alzare bandiera bianca Di-
fatti. dopo un salvataggio di 
Bearzot che ripara ad nti 
tuffo a vuoto (li Ghez/i su 
Beltrandi, il Napoli riduce 
le distanze. 

Slamo al il' e Bnigoln cros­
sa dalla destra: Ghez/ i testa 
tra i pali, Fongaro non si 
muove e Moro segna di tesja 
senza difficoltà 

Più avanti, anche l'Inter 
manche!à con Massei e Pan­
dolflni un palo di occasioni 
da goal. Il tiro di Massei 
(12') risulta troppo debole 
e peimette al portiere di 
salvarsi in angolo, mentre 
lineilo di Pandoltini <da due 
tre metri) è altissimo. Spara 
alle stelle anche Brunella 
(22') poi Vinicio riesce a li­
berarsi di Bernardin, po­
trebbe segnare, ma Ghc/zi 
devia in angolo. Sul corner 
tirato da Beltrandi colpisce 
di testa Vinicio: la palla t'­
aita 

Al 34' Savioni è a terra 
dolorante por uno strappo. 
abbandona il campo e rien­
tra zoppicante dopo quattro 
minuti, inservibile, natural­
mente: infine, ultimo episo­
dio di rilievo, il rigore con­
cesso da Bonetto (di questi 

tempi gli arbitri hanno il 
pugno di ferro) per un fallo 
di Morin su Massel. Lo tira 
Pandolflni, fuori. Ferrerò do­
vrà ora cercare un altro bat­
titore: Masse! sbaglia. Pan­
dolflni pure: chi segna per 
l'Inter 1 rigori? 

OINO SALA 

I CANNONIERI 

Il ULTI: Da (os ta ; 
11 RETI: Bassetto; 
10 RETI: Beati 
9 RF.TI: Conti (S . ) , Mon-

tuorl. Schiaffino, Vini­
cio, Di Gluruniu; 

8 R I T I : Massel, l i i idskug. 
Sclniossoii, Secchi; 

7 RF.TI: Cerveliati. Plva-
l i l l l , Ocwlrk, Hcmlsliilll, 
Gnlll. Jiillnhn. Manente, 
Nnrdahl; 

fi* RETI: Tacchi. Tortai, 
Siindell. l'oiituiu-si; 

5 Iir.'l'l: Caiiipanu, l'Irniu-
nl, Illuni ini, I,onarrit, 
Pusaolu, Vintili. Lorenzi; 

1 RF.TI: GIIIKKIU, Carapcl-
Ichr, Brrtlcscn, Rlcaenl. FIOKLNTINA-TOIUNO 1-0 — Raccogliendo una palla respinta dulia traversa JULINHO batte Rlganiontl segnami:. 

Il goal della vittori» viola (Telefoto all'Unità) 

MENTRE ANCHE ROSETTA RIMANEVA VITTIMA DI UN INCIDENTE DI GIOCO 

Basta un goal di Julinho alla Fiorentina 
per far saltare il catenaccio granata (1-0) 

Ma i ragazzi di Bernardini sono apparsi ancora lontani dalla forma migliore 
(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. 17. — / fio­
rentini si sarebbero accon-
tetati dolUi striminzita vit­
toria ottenuta dai loro gio­
catori se non /osse (t'unita 
la notizia die il Milan era 
passato sul campo del Pa­
lermo per 2 a 1; il succes­
so dei milanesi ha ripor­
tato bruscamente nella 
realtà il pubblico toscano 
e così, al termine dell'In­
contro, l "viola" invece di 
ricevere applausi hanno 
avuto un'abbondante ra­
zione di Cischi. 

La prova della Fioren­
tina era attesa con estre­
mo interesse duali appas­
sionati sostenitori e duoli 
avversari: per ovvii moti­
vi la purtitu avrebbe potu­
to essere decisiva per i 
campioni d'Italia come per 
pli ultimi della classifica 
Si sapeva che il Torino si 
sarebbe battuto con la 
massima energia, così co­
me si sapeva die lo sche­
ma di gioco granata, ba­
sato sui pilastri difensivi 
costruiti l'anno scorso dal 
dott. Frosri, avrebbe ob­
bligato la Fiorentina a 

Sorprendente vittoria della Spai 
sul campo della Nampdoria (3-0) 

- - • - • - • - - • • - - — * " • - • • - • • — — * — — • —r—• 

Hanno segnato Firotto, Viney (rigore) e Di Giacomo - Irriconoscibili i biucerchiati 

Juventus 
Genoa 2-0 
JUVENTUS: Viola: Robottl. Garze­

lla: Corradi. N'ay. .Montico; Anlonlol-
II. Colombo. Bonlpertl. Conti. Stlva­
nello. 

GENOA: Tranci-, l'Ulani. Accani­
rli: De Angeli*. Carlini. Drlfln»; 
Frizzi. Leoni, Datmonte. Abbadlc, 
Alacor. 

A r b i t r o : Orlandinl di Roma 
R e t i : Nel primo tempo al 31 

Conti; nella ripresa al 41' Stlvanello 

TORINO, 17. — Il Genoa non 
meritava una sconfitta co») s c -
ca. anche te I bianconeri hanno 
avuto e caputo sfruttare un mag­
gior volume di a/Ioni a rete, l i 
«quadra ligure ha tenuto quasi 
sempre un ritmo veloce, ma nel 
gioco del suol attaccanti è man­
cata la decisione nel tiro a rete. 

Ad esemplo. quando al 1' \b-
badie che da terra a u w accon­
ciato la palla stupita a \lol.i. 
la mandò a ruzzolare contro lo 
e* ter no della rete » guarnita, ed 
al 7' quando lu stesso Abbarfie 
si lece precedere di t:n soffio dal 
portiere bianconero. Ma alla line 
il gioco più poiitivo di Romperti 
• Conti, che adottarono la tatti­
ca dei lunghi traversoni per 
spiazzare la difesa avversarla. 
ottenne II risultalo voluto. Al ?l 
Conti tirò a porta vuota e Delti 
no si sostituì al porlier. evitan­
do II C°l ma nn.i II rigore ihe 
lo stesso Conti tirò male, tanto 
eh* Tranci respinte 11 pallone 
sul!.! rrezVala che questa volta 
sparo altissimo. 

Segnirono da ambo le parti ti­
ri fuori bervaijlio ed un beli lo. 
tervento di Francl sull'Indeciso 
Stlvanello. Al .13 . però. Conti non 
perdette la nuova occasione r con 
una puntata infilò in rete un pal­
lone spiovuto in area su tiro di 
punizione battuto da Bonlpertl 

Nella ripresa, la sfortuna del 
Genoa si fece più evidente: Ab 
badie scivolò sul pallone e si 
lussò II bracalo sinistro. Stett» 
fuori sei minuti e rientrò tenen­
do il braccio rigido rd Insilai» 
nel pantaloncini, ma era orma 
InntlHnabl'e. Cosi I attacco de' 
Genoa perdette quasi tutto il sui 
mordente. 

fbbe ancora occasioni per ac­
ciuffare Il pareggio e le sci. pi 
tutte Dalmor.te Al A4' su una s« i 
d'wcvs. Cerrsd» intervenne a sai 
•are giusto In tempo. Al »o" 1 
la traversa che deviò fuori cam 
pò il suo tiro di punizione da Lo 
ri arca. 

Ma nel frattempo la Juventu 
aveva controllato con calma I 
gioco avversario. aspettando d 
cogliere II momento opportuno I 
proprio al 44' un eros» dell Infor 
innato Garzeria, che dalla rlpre 
•a giocava aliala destra. trn\< 
Stlvanello solo a pochi passi dal 
la rete e pronto a realizzare. 

RARtrnOHlA: — Bardelll. Fa-
rina. Agostinelli, Martini. Ilern.i-
sconl. Vicini. Agnelletto, Ocwlrk. 
t'unti. Tortili. Arrlgonl. 

SPAI.: — Urrtocchl, «cifrati, 
lucrili . Villa. Vlnyel. Unì Pus. 
Costantini. DI Glncomu. Firotto, 
Ilrorrlnl. IMcto. 

ARIIITRO: — Signor Marchesi 
ili Napoli. 

HKTI: — Nel primo tempo: al 
H' Firotto: nel secondo tempo: 
al l ' ir l'inveì tsu riporr), al 42' 
DI Giacomo. 

GENOVA 17. — Una vit ­
toria, quella della Spai, 
che non fa una grin-
7a: una sconfitta quella 
della Samprinria, s e c c a 
quanto ineccepibile: undi­
ci uomini in maglia bian­
co-azzurra che hanno di ­
sputato una para accorta e 
depila del micliore elogio, 
undici casacche r o s s e , 
quelle della « Samp. >, che 
per 90 minuti hanno in­
vano inseguito la palla sen­
za la minima idea di quel­
lo che poi. riuscendo ad ac­
ciuffarla. ne avrebbero fat­
to. e. per finire, un al lena­

tore che si è preso la ri­
vincita degli ex. 

Tabnnclli è stnto l'arte­
fice primo della vittoria dei 
suoi colori; venutogli a 
mancare all'ultimo Sandcll. 
ha fatto scendere in campo 
Costantini al quale ha affi­
dato il compito di ala tor­
nante, ha lanciato in pro­
fondità Firotto e nella ri­
presa Di Giacomo ergen­
do a centro campo una er­
metica serracinesca il cui 
chiavistello era tenuto in 
modo egregio da Vinej che 
aveva alle spalle due terzi­
ni sicuri ed un portiere che 
ha sfoggiato parate di a l ­
ta classe. Gli uomini della 
« Samp > non hanno sa­
puto mai sbrigliarsi da 
questa guardia del corpo e 
tutta !a loro supremazia 
territoriale si è concentra­
ta in nove calci d'angolo, 
mentre l'avversario con 
poche puntate a rete ha s e ­
gnato tre gol. 

Già al 14' Firotto sfrut­
tando un buco della difesa 

IN UNA PARTITA SCIALBA E SENZA INTERESSE 

Dominano le difese: 
Triestina - Padova 0 - 0 
TRIESTINA: — Bandirti. Itello-

nl. nrunaz'l. Petagna. Ferrarlo. 
Tulissl. Olivieri. Szoke, miglien­
ti. Petrls, Mazzero. 

PADOVA: — Fin. Zannn. Sca­
nnellato. Plson. Azzini. Mari. CD-
•In. Rosa. Nicole. Chiumento. Ilo-
listelli. 

XRIÌllRO: — Sifcnur Maureili «Il 
rtonia. 

TRIHSrr.. 17. - Incontro ira I pli. 
c'ilN disputati (Ilo bldflo Jl VJI 
naurj Applicando il p i ritrosi 
• cn'cnacv o » *"i n Attuti battiti r< 

I patl.-uv ht avuto Ivllrrinte i 
npr.iwento sul cmclsclr ir.te .ift.n" 
.1 trlesfno nel qusle nrss-m n><v.« 
o'f ha tirato a rete. Mal̂ r .cto li 
r.entuata supremazia territori»!. 

ie| rosso.vtabar.1att. Il più «enanien 
e impegnato del dite pomeri e sta 
o rimiti ni e le migliori occasion 
x-r rca'.lnare sono state degli a\an 
' patavini Un,ci nota positiva I* 
Pillante postazione del giovanlssl 
,r.o ccntroavantl Nicole, che ha co 

diretto Ferrano a>l un d ff e le com 
pilo. 

Fin dill ini;i,i l.i Tr:e<! r i si è 
p-trtata servo I arej i n f i v i r j rr* 
le M:e a/i >:u. borv t -or.1 n ite sii 
nascere M -W-I.I sporrjte cirtm Ic 
r.tic'f dc;r.itt«-nti .1 fe*.i ,?ol IM.Io 
va Due tiri .11 »'etr s e una ro\e 
«.iit.i ili Hrik '̂ien'i •̂i,'> i'»uli a 
! idi senza prtriempire lc»;rcnn Ji 
:rn<.>re ti«>nv \l!<i sci.loro >M pr: 

r;.> tei-r«i il l ' i j m j di ÌW.'O i.n.i 
Vi'c p.i-.s.!',|itj ili n'unte.e 1̂ s.ie-
.es.r» flirti ni r-i runca'.i l'In'.tr 
sento su un.i piirilrione .1,1 !liiit,-
[V'ii ^tter.lo e..») s ( l>!':n-onT.i ,1, 
•ilciare a p-irt i si'.>tt s> t t r.. ,V 
Vìiissiuri'ii |. .itili* iti i n t u i r i.i,. 
nticineitte liellirii prugno «ti'la li 
lei tunnel 

Nelli r p'eii ,iopo ì.n pi-u>Ji il 
.tenie tresSMirie tnestln» a'trc> 
.TD<vi ^<-*r'"''',', P T f ' j r . t ni D ' . T 
iTtaccintt b l'io.isoiiilitl SCITI filini 
'ilo .i qualche rnetrii dalla port.i 
•nin.1an.1o pit la pilla increti bit 
nenie .i rotolare sul (ondo l'oco 
dopo Olivieri ha tirato malamente 
fuori su di un insiJoso pasticcio 
di Pettls. 

sampdoriana otteneva il 
primo successo; la testa di 
Lucchi riusciva un minuto 
dopo a respingere sulla l i ­
nea della porta il pallone 
indirizzatovi da Conti men­
tre Bertocchi era a terra. 
Bertocchi aveva poi modo 
di riscuotere i primi a p ­
plausi al 20' su sciabolata 
di Ocwirk. Lo spigolo del­
la rete spallina al 37' re­
spingeva un tiro di Tortili 
a cui faceva paio la traver­
sa della porta avversaria. 

Al 41' su tiro di Di Gia­
como stava per ottenere la 
seconda rete. Alla ripresa 
del gioco la Spai partiva a 
mille ed a l l ' i r Farina at­
terrava in area Firotto do­
po che questi aveva supe­
rato Martini ed Agostinel­
li: il tiro dagli undici m e ­
tri era messo a segno ds 
Vinej. Il dominio del cam­
po da parte della Spai è 
stato quasi ininterrotto. 

A nulla è valso lo sposta­
re all'attacco Farina il 
quale ha creato solo della 
confusione in un reparto 
ove già ne regnava mol­
ta A tre minuti dalla fine 
Di Giacomo COM aziono 
personale p.irtavj a tre le 
reti per la Spai. 

FlamengoHonved 5 3 
Ca.RAC.XS. 17 — In un Incontro 

.1 *p.itJto> -eri *e.*s a C-arac* la 
«juz^ra brasil-ar.a Hirr.en^n r-a bit 
tuto l i llonve.1 per 5 .1 .1 J p̂."> aver 
cb'itsn in s^nt.i^C'O per 4 .1 I il 
pr rr 1 ter->p-, 

Il p ' i r ' e j c n rilette bene I» f - ••> 
n ir A .Iella partita I Vrasi'linl h ? -
n.) .1 Trainato I irc-'Tent* nclli p.*. 
ma parte Jell i.isor.tro tra.'ucen.! > 
!.i s, pre:.ii / i i in j .uf.ro reti (V. 1 
vir il 1\ I v.ir:«:o .1! _•.'• e a! .*> . 
f> h 1 al 4*1 «ili ui-irr-rosi, 1 •o-r-
M-;.'.1 ritis^ivano « bittere una *^'.i 
\ o t | i nei prir"! 4"i il p-ir'-ero pri 
siliano. al \ì Con un vi.iier.lo t.:.' 
, i i l ' u V..IS 

Nelìi r.pre» i | ruciarl. n-cc! '• 
orcar'/i iti. rei^ivaito e .1 Ti'r.sv » 
. . - . . T , * . - . . * ! • • x l ^ *»_•" ' " * ! *• 

rx~r.i\ 1 ,1.1 nwrollo .!»! .Ir-tto av 
\er-ar • | i t« iv 1 « III.li 1.. . •{ -C 
kT.a\ 1 in'*>iri*>iln e:iV <ìo ungere 
,1 Insistevam e il *i" su in ipe-Tu 
ri di Pi:ski« a'eora {Vidi- ben 
p-ar;.itri. r..1ueeva il d.st.iooo Q!. 
unc'cresi. «e.-.!en.!o ti p..rec,j>o a 
portata ài mini, ra.l.loppav.ino rt'i 
sforzi, ma la difesa brasiliana, cnc 
aveva attraverwto cjualchc momento 
di Incertezza, si riprendeva valida­
mente. respingendo tutti gli attac­

chi della Honved Anzi a un minuto 
dalla fine, su un contrattacco, il I la­
mento aumentava 11 vantaggio con 
t.v.inslo. Sul ó-3 si chiudeva cosi la 
pirtlta. 

Formazioni: 
rXAMFNfiO: Ari: Tomlrez. Pavon; 

Milton. Roberto, Edison: Paullnho. 
Aloasir. Evarlstoi Diba. Babà. 

IIOWED; Karagn: Rockoczl. Ha-
n>al: Budas. Kotasz. Bozslk: San-
dor, Kocsls. Rudal. Puskas, Szabo. 

MarzottoBrescia 1 0 

MARZOTTO Anzolln. Rufffno-
nl. Padulazzi. Sacchlcro. Svorc-
nich. Occhctta. Tcmcllln. Rovat­
ti. Marchetto. Mosca. Fioravanti 

BRESCIA: Balzaiini. Zamboni. 
Proverrà. Gcminlanl. Raimondi. 
Gorlani. Sacchella. Fraschinl. No­
va. Varglien. Gasparinl. 

Arbitro: Angelini di Firenze. 
Refe; nella riprvsa al 14* Fio­

ravanti. 
Angoli: 4 a 0 per 11 Marzotto 
Tempo buono, terreno un po' 

scivoloso. Spettatori 4 000. 
.NV>fc\- al 30" del primo tempo 

Svorcnich doveva «postarsi al 
l'ala sinistra per infortunio Atti 
moniti ali'8* della ripresa S.ic 
chtoro. rd al 42" Mosca. 

FIORENTINA: Turos; Segato. Cervulo; Srnranmcpl. Rosetta, 
Orzati; Jul inho, Grattini, Taccola, Munluori, l'u rudi, 

TORINO: Rigtunoiitl; Grava, Cusrclu; Oanzcr. Grosso, Fncli; 
Armano. Kicacni, Bncei, Bacchi, l icrtoluni. 

ARBITRO: Sl(,'. GtiiirniiNt'Iiolll di I'itvia. 
MARCATORI: Jul inho al 20' della ripresa. 

stendersi fino all'ultimo li­
mite della propria resi­
stenza. 

Se la Fiorentina avesse 
domato la disperata foga 
dei torinesi e li avesse ste­
si al tappeto con un sonoro 
risultato allora si snrel)foe 
pof»fo parlare di rinascita. 
si sarebbe potuto dire die, 
finalmente, la crisi stava 
per terminare, f.u folla di 
Firenze aveva riposto mol­
te speranze in questa par­
tita: si augurava, appun­
to. die coincidesse con una 
luminosa resurrezione del­
la squadra. Invece, non so­
lo la Fiorentina non ita 
ammansito i granata, ma 
ha addirittura corso il ri­
schio di concludere la ga­
ra con uno squallido pa­
reggio. 

Considerando la (et 'at t i­
ra tecnica della Fiorentina. 
possiamo tranquillamente 
scrivere che ha giocato 
pegigo del Torino, e quanto 
abbiamo detto potrebbe 
essere un complimento per 
i torinesi, non certo per i 
"viota". 

La Fiorentina ha una va­
ligia di scuse, una pesante 
valigia che apre a qual­
siasi curioso. Rovistiamo 
nella valigia e vi trovia­
mo la scusa della stanchez­
za: « Siamo stanchi perchè 
abibamo sostenuto per più 
di un anno la Nazionale >. 
€ S iamo stanchi perchè 
abbiamo giocato nel sud-
America»; « S i a m o stan­
chi perchò abbiamo par­
tecipato a tutte le cop­
pe e controcoppe dell'Eu­
ropa centrale, Mediterra­
nea, latina, ecc. organizza­
te dalla Federazione ». Ec­
co poi la scusa della sfor­
tuna: « Quest'anno non ce 
ne va una dritta »: * per 
noi i pali delle porte paio­
no fusti di baobab, colpia­
mo sempre i pali »; c'è an­
che la scusa delle malat­
tie: « Se l'influenza passa 
per Firenze, va subito a 
far visita a un nostro g io­
catore ». 

.Ynfurafmenfc. non man­
ca la scusa psicologica: 
€ Si credevano invincibili, 
si sono con rtnfi di essere 
inmlncrabi l i e non sanno 
reagire alla malasorte. La 
fortuna li ha coccolati per 
un anno ed ha creato nei 
"viola" il complesso della 
ritroria ». 

Ed in gran parte le scus­
se sono valide; la diagnosi. 

clinicamente, è esatta; pur­
troppo, min si è fatto nul­
la per evitare il ricorso al­
le scuse. Oggi che i buoi 
(il Milan) sono scappati, 
la Fiorentina chiude la 
sfoiiH. La squadra è logo­
ra, ita tanti uomini fuori 
campo, proprio perchè chi 
è stanco è soggetto più de­
gli altri ai malanni, è de­
bole, vittima degli inci­
denti. Gli atleti rimasti 
sulla breccia fumilo il fiato 
lungo, le idee annebbiate, 
i nervi a fior di pelle. 

Ma esemplifichiamo cto 
che stavamo scrivendo: 
Cervato. nei giorni in cui 
aveva l muscoli obbedienti 
al comando della volontà, 
era corretto, pronto, pre­
ciso e potente; oggi, per 
non farsi superare, deve 
spesso far ricorso alle 
scorrettezze. Montuori ci 
ricorda il Lorenzi dei mo­
menti peggiori; Gratton ha 

i riflessi ottusi. Segato, 
magro, sfiancato, qiuuuio 
può, svicola e riduce al 
minimo il suo lavoro. Solo 
Julinho e all'altezza di se 
stesso, ma un uomo solo 
non fa una squadra. I rin­
calzi sono, a dire poco. 7>io-
desti: Taccola e Scaramuc­
ci. nel mosaico, stonano 
come un girasole in un 
mazzo di rose. Parodi, al­
meno per ora, non si ca­
pisce per quali ragioni al 
suo paese fosse tanto illu­
stre. Da uomini, in siffatte 
condizioni, non ci si può 
aspettare di più di quanto 
stanno dando. 

La Fiorentina anche og­
gi ha iniziato l'incontro con 
un ritmo eccellente, soste­
nuto ed armonioso; dopo 
un quarto d'ora, il gioco 
dei viola era irriconosci­
bile: la s(piadra si è disin­
tegrata. il bel gioco si è 
sbriciolato, si è polveriz­
zato. La Fiorentina urta­
va inutilmente contro il 
muro granata come mia 
mosca contro il vetro di 
ima finestra. Ila vinto con 
un gol discutibile, e poi si 
è chiusa in difesa (si, prò-

— r — 
VITTORIOSI DI MISURA I PETRONIANI (1-0) 

Annullato un goal di Bassetto 
r maialila perde a Bologna 
La rete decisiva è stata realizzata da Cerveliati 

BOLOGNA: — Glorcrlll. Rota. 
Favillato, Honlfael. Greco, Pli-
mnrk. Cerveliati. Pozzan. Bo-
uafln. Randon. Patcuttl. 

ATAI.ANT.V — Boccardl. Ca-
tozzo. Corsini. Angelerl. Gustav»-
son. IVItonl. Mimi Borsanl. Cari­
cela. Bassetto. Gentili. 

ARBITRO: — Signor Jonnl di 
Macerata. 

RETI: — Cerveliati al 20' del­
ia ripresa. 

NOTE: — Tempo bello; terrene 
buono: spettatori 20.000 circa. Al 
17' della ripresa è stato ammoni­
to Randon per fallo tu Angrleri 
Lieve Incidente a Greco al 25' 
della ripresa. Dal IV del secon­
do tempo Bonafln e Pasciuti han­
no Invertito 1 ruoli. Angoli 0 a 
2 per 11 Bologna. 

BOIOGW. 17 — Partita non 
brillante da pjrte di ambedue le 
compagini che a dut dllesc. at­
tive. ben registrate e.l eiiicfciiti 
non hjtino saputo opporre altre! 
t.into eificaci quintetti attaccanti 
Forse una ripartizione Ji punti 
avrebbe flato lo specchio esatto 
Jel volume di eloco svolto in Cam 
no. anche se a favrre dei rosso 
blu ha elocato ima mapcior ptri 
colositl in area di rieore 

l.'\'.i.'«r:t.i j!!a self, re > ! r'' 
mi temp-"» cr-i riuscita a violare la 
rete lr>e.i;<\ n i *i e vi»ti nt» .̂ire 
.1 il scjmlirec' -I pvnt.i «-'ìe I ar­
bitro avevaj Ria c-wis alni ito Nel 

secondo tempo, poi. incassata l.i 
unica rete della cl"rn.i!.a, la s(jua 
•fra ospite h.i tentilo più volte di 
portarsi in parità « I I M riuscirvi 
|>cr la scarda vena del proprio at 
lacco, che li.a sensibilmente risen 
titn della assenza ili Annovazzi e 
Longoni. I.a difesa ha brillante 
mente sostenuto il pe-«j dell mcun 
tro controllando con br.ivun le 
puntate nvver«»rie. facendo porno 
su un ottimo Gustavsson l>en cna 
diuv.ito IÌH Gattono e Corani Qua 
si attillilo i| di-cor,o p<-r il Ho 
'neni: una il fesa b*n registrila, 
mi in tm'>ai titn di ironie al quin 
tetto neroazzurro. due ottimi tre 
dimi c'ie hanno brill interien'f 
svolto il loro rornp'to. ed i.n at 
t imi cenr.i nordente incapace di 
concludere le azioni impj-.tjte di! 
q,u idrilatcro 

Sul finire del primo tempo al 
IV. la rete annullata l'I-, ì secna 
ti B issetto Che avuta '.i jul! i di 
Mion scavilciva Pi. inii" • .1 ti 
filiva. da d-ie paesi Jv.m c'è 
«ve\» concesso il sol. alle prote 
ste del bolognesi lfn.>r C- HO di 
Bassetto1) C'i O'to .1 pirore dei 
secn ilinee anvill.iva 

Velli ripresa la rete ros«nMù 
al .*V Pozzan. a conc'-.i* ore •'.' 
una aurine, allurcava \erso '! c-i 
!r> Pas*::!'- fr? A*r *•" f r*-i-«-'ie 
iveva u^ atttrro d- in.leris-nrc. re 
«pproì ttava Cerveliati c'.e cn-i i:n 
M t.ro seenna ne'! i-^i'o it'o 
a doslr» Ji H \car li 

S E R I E 8 E R I E 
1 risaltati 

•Bologna-Atalanta 
•Fiorentlna- Torino 
•Ji ivcntus-f lenoa 
•I.*neros5l-l .ati o 
Milan-*raIermo 
•Inter-N • Boli 
•Triest ina-Padova 
Spal-*Sarrpdorla _ 
*Rnma-t*dlne*e 

Milan 
Klorent. 
Inter 
Lazio 
Samp*. 
Jave 
Napoli 
n»»~a 
Bologna 
Padova 
Trleat. 
Spai 
Genoa 
t'din. 
Atalan. 
I.aner. 
Palermo 
Torino 

La classìfica 
19 
20 
20 
20 

to 
19 
SO 
9(ì 

to 
20 
19 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

to 

13 
10 

* 
* 
7 
• 
7 
7 
6 
5 

fi 
8 
5 
7 
4 
5 
4 
« 

.1 
5 

10 
4 

« 
9 
7 
<; 
8 
9 
8 
2 
8 
4 
9 

fi 
7 

e 

S 37 
5 31 

1-0 
1-0 
2 - 0 
I - I 
2 -1 
3 -1 
0 -0 
3 - 0 
6-1 

22 29 
24 SS 

3 30 tt 24 
5 26 
5 34 

S2 23 
39 SS 

5 27 « 21 
8 SS S3 SI 
7 34 
6 28 
6 23 
7 17 

10 t* 
7 19 
9 31 

SS 20 
22 20 
27 19 
SO 18 
37 19 
24 18 
43 18 

7 SO S4 17 
9 S» 33 16 
9 13 t « I l 

10 17 38 14 

I risultati 
•Marzotto-Brescfa 
•S immenthal -Cat l lar i 
•Alessandria-Catania 
•SambenedMte*e-Como 
•l .ecnano-SI e»s 
•Modena-Parm 

ina 
1 

• V e n e i l a - P r o Patria 
•Xovara-Taran 
•Bari -Verona 

to 

La classifica 
Verona 20 
Catania 20 
Alessan. 20 
Brescia SO 
Venezia 20 
Novara 20 
Como 30 
Sittntnen. 20 
CasliaH 20 
Bari 50 
Messina 20 
Marzotto 20 
Taranto 20 
Parma SO 
Modena 20 
P. Patria 20 
Legnano 20 
flamben. 20 

10 
11 

1 
10 
10 

« 
8 
8 
7 
8 
6 
6 
6 
4 
5 
4 
4 
8 

fi 
4 
4 
4 
3 
8 
6 
5 
7 
4 
7 
7 
5 
8 
fi 
7 

fi 
9 

4 28 
5 29 
5 33 
fi 22 
7 SS 
3 23 
fi SO 
7 24 
fi 13 
8 SI 
7 18 
7 21 
9 18 
S 1S 

1-0 
S O 
1-0 
1-1 
S-0 
S-0 
S-0 
0-0 
2-1 

11 2* 
16 26 
23 25 
13 SI 
18 23 
20 22 
18 SS 
21 SI 
I l 21 
Ss so 
16 19 
27 19 
38 17 
17 16 

9 18 27 16 
9 20 

10 18 
9 14 

29 1S 
56 14 
26 13 

1 riso Itali 
Salernltana-Biel lese 
Siracusa -Lecco 
Regclana-Mestrlna 
Carbosarda- Molfetta 
Prato-M.I\orno 
Cataniaro-S 
Cremonese-! 
Rejccina-
Pas la -V 

Prato 
Salcrnlt. 
R r c i n a 
Lecco 
Pavia 
Mestr. 
Cremon. 
Reggina 
Bfellese 
Vljrev. 
Siena 
Catanz. 
Carbos. 
Siracusa 
Treviso 
Livorno 
Molfetta 
San rem. 

T r e 

an re mese 
Siena 
v Iso 

fevano 

La classifica 
20 
19 
20 
3(1 
20 
19 
SO 
20 
SO 
20 
SO 

sn 
19 
19 
20 
SO 
20 
SO 

11 
11 

9 
8 
9 
8 
4 

8 
8 
« 

fi 
7 
5 
3 
5 
4 
« 
3 

7 S 
3 3 
6 5 
7 5 
5 6 
fi 5 
8 3 
S 7 
5 7 
6 7 
7 7 
S 8 
6 8 

10 fi 
6 9 
6 10 
4 12 
e u 

L 

37 
28 
SS 

s; 
so 
ss 
18 
19 
21 
27 
22 

8 
20 

1-0 
0-0 
1-0 
2-1 
S-0 
1-0 
0-0 
1-0 
1-0 

9 39 
12 37 
16 34 
18 23 
19 33 
SO 22 
18 SS 
18 SI 
37 31 
30 20 
SO 19 
10 19 
3t 1S 

IA 2t 16 
19 
30 
18 
18 

33 16 
SS 14 
33 1S 
35 13 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Lazio-Bologna: Spal-Flo-

rentina; Udinese - G e n o a ; 
Sampdoria-Juventus: Atalan-
ta-Lanerossi; Napoll-Mllan; 
Inter-Palermo: Padova-Roma; 
Torino-Triestina. 

SERIE B 
Venezla-Catjiari; I.ennano-

Catania: Alessandria-Messi­
na; Bari-Modena: Coitto-
Simmenthal; Verona-Novara: 
Taranto-Parma: Brescia-Pro 
Patria: Marzotto-Sambene-
dettesc. 

SERIE C 
Biellese-Crerponcsr; Renci-

na-Lecco: Vlgevano-I.lvomo. 
Prato-Molfetta: Mestrlna-Pa-
via; Carbosarda-Salernltana: 
Siracusa-Sanremese; Slena-
Reggiana; Catanzaro-Treviso. 

pria la Fiorentina!), per 
impedire al Torino di pa­
reggiare; e Toros ha para­
to alcune staffilate da gran 
portiere, altrimenti... 

* * * 
Eccovi alcune note di 

cronaca sulla sconsolante 
partita. La Fiorentina ini­
zia l'incontro sviluppando 
un gioco degno dei suoi 
tempi viù floridi e presto 

il Torino è obbligato a re­
trocedere. Prima in area 
ci sono 5 r/nmnfn, poi 6, 
poi 7 e, verso il 10'. ne 
contiamo addirittura 8. 

Al 2', Bcrtoloni, il qua­
le gioca a terzino sinistro, 
tocca la sferu con la meno 
in area, ma l'arbitro non 
concede il rigore. Al 3', 
Parodi impegna Rigamon-
ti con un secco tiro a fil 
di palo. Gli otto battitori 
liberi del Torino accorrono 
in gruppo sulla palla, in­
nalzano una vera e pro­
pria barriera umana con 
i loro corpi ed in qualche 
modo allontanano il peri­
colo. Bocci. Ricagni e Tac­
chi fanno parte del reparto 
avanzato del Torino: dei 3, 
solo Tacchi merita una no­
ta di lode. 

Si corre a grande anda­
tura. I giocatori sono ner­
vosi e si dimenano, si agi­
tano come se stessero bal­
lando al suono di una fre­
netica musica negra. 

Al 21', Julinho, da una 
ventina di metri, colpisce 
il palo (Ripamonti era 
piazzato): al 24'. Orzan, da 
una ijuarantina di metri, 
costringe Ripamonti a tuf­
farsi: il pallone respinto 
di pugno, batte sul palo 
ed esce sul fondo. 

Verso la fine del tempo, 
i granata sì azzardano a 
mettere il naso nella metà 
campo fiorentina e ver cin­
que minuti i viola fanno 
il catenaccio con sette uo­
mini in area: Tacchi, atti­
vissimo. al 40' dirige il pri­
mo tiro granata nella por­
ta di Toros. 

Rosetta, scontrandosi con 
Grosso, si è contuso al to­
race (ne avrà per 5 gior­
ni ) , rienterà all'ala sini­
stra e Gratton passerà alla 
mediana. 

La ripresa è l'immagine 
della noia: il brutto gio­
co non ha mai divertito 
nessuno. Passa il tempo e 
le uniche azioni discrete 
sono granata. Verso il 20' 
la Fiorentina, spinta dagli 
urli della folla che si sta 
innervosendo, ha una fiam­
mata: la prima linea, in­
citata dall'inesauribile Ju­
linho mette nuovamente 
alle corde il Torino. Al 20' 
Julinho segna: il grosso 
Scaramucci dal lato tocca 
a Parodi, il quale avanza 
e poi crossa al centro. A 
ricevere la palla c'è Mon­
tuori che la rimette a Ju-
Unho che ili testa tira e 
poi la palla batte sotto la 
traversa, ritorna al brasi­
liano che la respinge in 
rete. 

Il Torino finalmente apre 
il chiavistello e va all'at­
tacco. Per una ventina di 
minuti la Fiorentina viene 
posta in difficoltà: abbia­
mo un bel tiro di Bertolo-
ni. uno eli Tacchi, uno di 
Bacci e una rete segnata 
in fuorigioco, molte cari­
che scorrette contro gli at­
taccanti granata. Al 40' il 
giovane Fogli (un pisano 
di 17 anni), che si è di­
stinto per il senso dell'or­
dine e ver la sicurezza nel 
r.al'cnnio. faHisce per un 
•snfJìì jì parcaai'y Gli inti­
mi cinnue minut' gli cVeti 
« n o 'tevchissimi e 'a n a r -
fifa risf.toi:a. Al 42' Mon­
tuori, di contropiede, co l ­
pisce ti palo con un de­
bole tiro. 

MARTTN 
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C H I N O T T O N F . R I - F K O S I N O N r . 3-0 — ITn I n t e r v e n t o ilet p o r t i e r e de l l ' ros l t ione . O A l J I U E L i : , MI t i ro de l l ' a t tacca l i t e C u r i l o 

DUE GOAL PER DUE ERRORI DELLE DIFESE 

La Romulea pareggia 
a Perugia per 1 a 1 

Hanno realizzato Canavacciuolo e D'Angelo 

R O M U L E A : B e n e d e t t i ; C.a-
sbarrn. Checc i tec i ; Baldi , V e r o ­
n i c a C'resccin.i; Mvi7zi, H e n i a r -
(lini, D'Aiifjelo. S e v o r l n i , Sn l -
imicc l . 

P E R U G I A : Fed i ; C'eivi. B i . m -
ehini; L o m b a r d i . Ciisculli . Mi-
lia; S p i n e l l i . A l inn i . C'-inavoc-
c m l o . For t in i . B a n d o l i . 

Arbi tro: B o n a n n i di P i o m ­
bino. 

Reti : n e l p r i m o t e m p o al 12" 
C a n a v a c c i u o l o ed al UH' D ' A n ­
ge lo . 

P E R U G I A . 17. 
vo l ta il P e r u g i a 

— A n c o r a una 
non ò r iusc i to 

ad a n d a r e più in la di un pa-
rt'fiKio. a n c h e se e t i u s c i t o a 
m a n t e n e r e ben salde in pi i-mo 
le redini d e U ' i n c o n t i o pei l u n ­
ghi per iodi . 

D a b e n s e i g i o r n a t e i p a d r o n i 
di casa n o n l i e s c o n o a v i n c e r e 
e si può p a r l a r e di una v e l a 
crisi t ecn ica e morsile c h e è 
v e n u t a ad a t t a n a g l i a t e l 'undi ­
ci p e r u n i n o . L 'a l l enatore Maz­
zett i a n c h e otfUl ha p r e s e n t a t o 
una n u o v a (or inaz ione s enza 

PIÙ DIFFICILE DEL PREVISTO PER l GIALLOVERDI L'OSTACOLO FRUSINATE 

RISULTATI 
E CLASSIFICA 

Ternana 
Chlnottc 

GIRONE F 
-Colici! 

N.-
•rro 

• Frosinonc 
FedcrconsorzI-CItt 
Terraelncse-
Monteve 
Pcrugia-
Sanscpo 
Kollgno-
Tcmplo-

Federe. 
C. Neri 
Foligno 
Coller. 
C. Cast. 
Tempio 
Romulea 
Tivoli 
Perugia 
Ternana 
Frosln. 
Montep. 
Spcs 
Sanaep. 
Bastia 
Montev. 
Torre» 
Terra e. 

cchl 
Gioliti 
o-Mon 

Romulea 
ero- Spcs 
Tivoli 
Torres 

2-1 
3-0 

a di C. 2-0 
•Ila 
te 

1-0 
[toni 0-0 

La classifica 
19 
10 
19 
19 
19 
18 
19 
1» 
19 
19 
18 
19 
19 
1» 
19 
19 
19 
19 

13 
12 
9 
7 
7 
7 
fi 
6 
6 
5 
5 
4 
s 
5 
3 
6 
4 
5 

4 
5 
5 
7 
7 
fi 
7 
6 
G 
8 
7 
9 
4 
6 
3 
3 
6 
3 

2 
2 
5 
5 
5 
5 
fi 
7 
7 
6 
6 
6 
9 
8 
9 

10 
9 

11 

33 
28 
31 
30 
17 
2(5 
2fi 
20 
32 
23 
17 
22 
22 
21 
18 
25 
22 
23 

1-1 
1-0 
4-1 
1-0 

11 30 
13 29 
17 23 
17 21 
17 21 
25 20 
27 19 
19 18 
30 18 
28 18 
21 17 
26 17 
30 in 
2G Ifi 
25 15 
29 15 
29 11 
46 13 

Nella ripresa il Chinotto si scatena 
e batte il Frosinone per 3 reti a 0 

I primi quarantacinque minuti di gioco si erano conclusi con un solo goal di 
svantaggio per gli ospiti i quali si erano dimostrati intraprendenti e pericolosi 

F R O S I N O N E : G a b r i e l e . B r a -
itatilia. L i l l o . P i c c o l o m i n i . Gnr-
f.-iKiiitii, R i to . C e r b a r a . N e r i . S u -
rina, DiRlio . A / z o t i i . 

C H I N O T T O N E R I : L e o n a r d i . 
A n t o n a z z i . ( « a r / e l b ì . S o r d i . P a ­
trizza, Di N a p o l i . Z a v n g l i o . C e ­
rosi. Tadt le i . Mornia . C a r u s o . 

A r b i t r o : D e S . m c t i s di T r a ­
pani . 

lieti: n e l p r i m o t e m p o , al 9' 
Z n v a g l i o ; n e l s e c o n d o t e m p o , al 
13" C a r u s o e d al 18' ( s u r igore» 
Mor-tia. 

Al termine del primo tempo, 
nessuno avrebbe giocato un sol­
do anche bucato sulla l i t t o r i a 
d e l Chinotto, anche se i giallo-
verdi di C r o c i a n i r o n d i / c e r a n o 
l ' incontro per ima rete a zero 
Infatti i locul i , rca l trcuto con 
la collaborazione della difesa 
u r r e r s a r i a u n jioiil, s i e r a n o do­
vuti rimboccare le maniche, per 

LA XIII GIORNATA DEL TORNEO DI RUGBY 

Prevale la Lazio (3-0) 
nel derby con la Roma 

Il laziale Colussi migliore in campo - La com­
pagine gialloróssa è apparsa irriconoscibile 

LAZIO: Cavaizutl, Bazzoffi. Mi-ini, infel ic lMiml intervent i non ha 
Pavia, Ricci. Colussi. Ricciardi. Bian­
chi. Ferradinl. Galluzzl. Pamfill. Piz-
xlcop.l. De Luca. Pisi, Belardelli. 

A.S. ROMA: Tartaijllnl. Capanna. 
Simonelll. Occhioni. Celotti. Manca. 
Melltn, Reclutila. Molino. Curii. 
Polgar. Consorti, Partitili. Gabrielli. 
Cambi. 

A r b i t r o : Casbano dt Milano. 
M a r c a t o r e : Ricci al 40' del 

I. tempo (m.n.t). 

G i i In altre occasioni c i era 
capi tato d i accennare al brutto 
per iodo d i forma che attraver­
sano i giallorossl di Barillari e 
in ques te occas ioni li a v e v a m o 
ammoni t i , per non incappare in 
qualche brutta sorpresa, a s cuo­
terai dal loro torpore, a v incere 
quel la indec is ione che ci aveva 
lasc iato m o l t e vo l t e interdett i , a 
r inunciare al g ioco ch iuso e s 
riprist inare inf ine quel le magni ­
f iche azioni d'apertura e d'at­
tacco . c h e tanto c i a v e v a n o i m ­
press ionati al l ' inizio del c a m p i o ­
nato . E i fatti ci hanno dato ra­
g ione : ieri al « Tor ino - abb iamo 
v i s to una Roma irriconoscibi le . 
una Roma spaventata e n iente . 
balbettante ne l le azioni , t imorosa 
ne l le difese . Sembrava quas i c h e 
il p i ù agognato obie t t ivo dei 
gial lorossl fosse u n pareggio: per 
q u a l e altro m o t i v o se no n o n a b ­
b iamo Vitto nessun pal lone or­
chestrato dal le mani , pur mol to 
abil i , è r isaputo, de l le ali e de i 
tre-quart i , m a so lo mal inconic i 
s feroidi calciat i a lato? Manca 
ora co l locato ieri a m e d i a n o di 
apertura: per lo m e n o que l lo era 
11 suo ruolo; ruolo c h e il ca lc ia­
t o ! » gUUorosso però ha c o m p l e ­
tamente capovo l to in med iano 
di. . . chiusura ad ogni mischia 
conquistata , s d ogni touche v i n ­
ta , pervenutagl i la palla, eg l i ha 
•cag l iava s e m p r e e inequivoca­
b i l m e n t e in touche . ignorando 
del tut to la l inea d'attacco cno 
( l i l i schierava a f ianco pronta 
a scattare. 

D'altra parte la Lazio ha di­
sputato la sua onesta partita e 
h a v i n t o a l tret tanto onestamente . 
Magnif ica nel g ioco di chiusura. 
a t taccando, c o m e sua ormai ca­
ratterist ica abi tudine , in sordina 
c o n improvvis i e ve loc iss imi 
guizzi , ha a v u t o in Colussi . il 
mig l iore assoluto in campo . l'e­
roe della g iornata: presente su 
ogni palla, coraggioso e s icuro 
In ogni in tervento , inte l l igente 
• fe l ice negl i spunt i d'attacco e 
s t a t o l 'autent ico artef ice del la 
v i t toria laziale. 

Francamente c i si aspettava di 
p i a da ques to derby c h e si pre­
sentava d'eccezione, in cui era 
in gioco oltre al prest ig io anche 
11 p iazzamento per le finali La 
gara s i è protratta lentamente . 
a vo l te st iracchiata, s o n w spun­
ti tanto pregevol i da interessa­
re u npubbl ico le cui bocche che 
si aprono di sol i to per un faci­
l e entus iasmo, si sch iudevano 
spesso in u n o sbadigl io Riguardo 
a c iò anche l'arbitro ha la sua 
parte di colpa. Ci si a«pettava 
c h e 1» Federazione Invt^sse un 
arbitro capace , per control lare 
u n Incontro tanto del icato , inve­
c e * g iunto in d iv isa caki <!• il 
mi lanese Casbano che con i suoi 

potuto susci tare altro c h e il riso 
Vale la pena di descr ivere la 

azione di meta : Tnrtaglini . estre­
m o giollnrosso, carpita una palla 
resta indeciso e riesce a salvar­
si con un tiro c o n o a lato. Dalla 
conscguente - t o u r h u - nasce una 
mischia: gli avnr.'.i biar.coazzur-
ri hanno la megl io e ne Feguc 
un'ampia e vele ce az ione d'aper­
tura. conclu?» b i i l l an tcmentc da 
tlicci. Fcrradini non trasforma. 

B R U N O S C R O S A T I 

Risaltati e classifica 
L'AquIla-Rugbv Roma 3-0; I.a-

zlo-»A.S. Roma 3-0; ». Gabrie le 
-C'us Roma 3-0; Partenr.pe-Fra-
scatl 6-J. 
A.S. Roma 
Lazio 
L'Aquila 
S. Gabrie le 
Partennpe 
Francati 

Rugby Roma 13 
Cus I t o m : 13 

13 

13 

IZ 

12 

13 

13 

2 
3 
3 
4 
4 
5 
8 

12 

potere reggere validamente ul­
to scatenato attacco avversario: 
i ragazzi di Gentu, per nulla 
co lp i t i da intesta doccia fredda, 
si erano messi alla disperata 
ricercu del pareggio. Crociani 
dovette far retrocedere rapida­
mente Ccrcsi e Mortila e spes­
so anche Caruso e '/.avaglio do­
vettero tornare indietro a dar 
mano forte alla difesa Quindi 
si era andat i al r i p o s o ron il 
Chinotto in vantaggio, ma era 
un vantaggio quanto inai im­
meritato e u l c a t e m o . Si pe i i snru 
perciò che ciò che non era riu­
scito al Frosinonc nella prima 
parte della gara, q u e s t o s a r e b ­
be i n d u b b i a m e n t e r iusc i to ai 
b ianch i « p i l a r ipresa Ma, ri­
preso il g i o c o , il quadro cam 
biu s e n s i b i l m e n t e ; ti Chinotto 
si distendeva all'attacco, con­
duceva azioni su azioni, domi­
nava come gioco puro: in pa­
role povere c i sembrava di ri­
vedere il Chinotto di due anni 
fa. La partita perdeva sensibil-
mcntc iit agonismo, in quanto fi 
Fros'mone appariva non più in 
grado di reagire, ina acquista­
va ed anche notevolmente in 
t impidec^a di m a n o v r a : e s e ti 
P r o s i n o n e non avera saputo 
concretizzare la sua superiorità 
a m r t d c a m p o n e l p r i m o t e m ­
po, il C h i n o t t o , i n c e r o , c o n c r c -
tizzava e come: i giallo-verdi 
non solo r e a l i z z a r o n o altre due 
reti, ma tirando da ogni posi­
zione, ne mancavano almeno 
altrettante: i n o l t r e a l t re p u l l e -
you l s venivano ottimamente 
neutralizzate da Gabriele ed al­
tre i n / i n e » e n l i m n o sciupate du 
Taddci, in pessimo stato di for­
ma. ma anche dominato e reso 
n u l l o da t m « e r o m e n t c o t t i m o 
Garfagnini. Il Frosinonc. di 
fronte agli scatenuti avversari, 
si d o r e l l e c h i u d e r e p r c r i p i t o -
samentc in difesa, per evitare 
danni peggiori, e cercò il goal 
s o l o r o n r a r i s s i m e « » i o m di 
c o n t r o p i e d e : c e r t o una ripresa 
ingloriosa per la squadra orgo­
gliosa c h e a r e r à o.suto sfidare 
a gioco aperto la squadra del 
comm Neri. 

Nonostante la grande prova 
nella ripresa del Chinotto, gli 
ospiti avrebbero ampiamente 
meritato il poul d e l i a bandteru . 
O n o r e , perciò, al valore sfor­
tunato ed all'agonismo sincero. 
T n v o l i o n s o n o stat i : P a n i " . : . 
l ' eroe della giornata. Leonardi, 

62 29 19 Z a m p i l o . Garfagnini. Gabriele, 
Ti 41 15 Ri to . B r o g l i a e D i g i t o L a r b i -
6S 52 13 traggio del signor De Sanctis t 
67 68 13 s t a t o moltr> mediocre ed indr-
-t - e i - » , c l s ° ' sPcc,e nella fase del - p e -
•** *6 ' " j n a l i y - negato al Frodinone Ed 
18 87 9 , e c c o le reti: 0' del primo tempo: 
30 209 2 i«u passeggio di Ceresi. Morgui 

fugge lungo la linea di fondo. 
l i b e r i s s i m o , senza nessun difen­
sore che lo ta l lon i : rosi può fa­
cilmente centrare ne l l ' area di 
f i 'abriele. dove la pa l la , / lu tata 
da Caruso, perviene a l l ' i n c u s t o ­
d i to '/.avaglio. c h e da pochi pia­
si e con tutta tranqudlità in­
sacca 13' del secondo tempo-
Di Napoli batte una p u n i z i o n e . 
da p o c h i metr i fuori dell'area. 
la palla perviene a Caruso Che. 
con una mezza girata al volo. 
evita la disperata uscita di Ga­
briele e raddoppia: 1K: Caruso 
tira a refe da disiatici! r a r r f e t -
nafa e G a b r i e l e ba t tu to r t e u e 
salvato dalU mano di Broglia. 
proprio sulla linea: il s u c c e s s i ­
v o s a c r o s a n t o r iporr e rea l i z ­
za to da Morgia. « Rieti ne va 
plus - per il Frosinone: il gioco 
>• fatto 

N A N D O C K C r A I U N I 

Spes Ostia Mare 1 0 
SPF.S- Cimieri . DI Nitto. d e r ­

ilioni, Cerpalli . Tomole l lo P.11117-
7ola. Innoeenri . De N11 o!o, IV-
neta, C»avaz7Ì. 

OSTIA MARE" Meloni Di Ier 
II7/I. Kramo. Or.-i7Ì. I'.IIIHIK HI, 
Adilctta, Martini, l ' i ininm/i. I'<-i 
Uio-ioli. Hiccianl i . Mai lmi 

Iteti: al V Cernia 
Per la seconda \0lt.1 ;il campo 

Haz7lni l'Ostia Mare ha dovuto ce­
dere l'intera post.i anh .ini.iro­
nisti compl ice la dea h -n<l ita 

Infatti, per tre <)u-irti l.i R.ir.i 
e slata condotta dai viol.i lincili' 
he al .V sub ivano una a l e mi con­
tropiede Subi to dopo •.! vedeva­
no respingere dalla traversa la 
sfera calciata con prepotenza dal 
«•entro avanti . K come se non ba­
stasse Hit eiardi sc iupava un l i ­
core 

III reguito la pressione era s em­
pre pili forte Ken7.i pero poter 
« oncludere Cosi la bella «• »"i>r-
P'tta gara fi chiudeva con l.i 
immeritata vittoria <le>;ll oppiti 

ì i u s c i r e n i 'U ' in lonto s p c n i l o e 
l ielln r ipresa si è v i s to cos tre t ­
to a r i toruit i 'e s u l l e s u e d e c i s i o ­
ni. t a n t o c h e p r o p r i o in q u e s t a 
s e c o n d a p a t t e ch'Usi jjnrn. il P e ­
t u n i a Itti d a t o il m e g l i o di s é 
s i lurimelo a più n p i e s e hi v ia 
d e l s u c c e s s o . 

La R o m u l e a si è- d i m o s t r a t a 
una squadra in netta r ipresa 
aiiclur se n e l l e sue filo si d e ­
v o n o l a m e n t a r e d e l l e i i s s e n / e 
celine ciucila di Fusco . I,n sua ò 
stata una gara d'attesa e di di­
fesa. 

I.o d u e ret i de l la g iornata 
m e s s o a s e g n o ne l p r i m o t e m ­
po s o n o nate da due m a d o r n a ­
li ci rot i d e l l e 1 i spe t t ive d i f e ­
se Al IH' l .o inbai di .stronca 
una i i / i o n c clt-i i on i ,mi e lan­
cia lun^ii n e l l ' a l d o c a m p o 
O s t a c o l a n d o s i a \ ii enda d u e di-
tetisoi i g ia l lo - io>s i n e i o l^ono 
il p , i l lune e lo p o r g o n o a l l 'm-
( l i e t i o al p o r t i e i e , ma il p.is-
i i igg io e mal d ire t to e Cana-
\ . u v i i i o l o pioni! ' 1 c o m e un fa lco 
s u l l ' i n v i t a n t e passagg io . Si a l ­
iai gii sul la smis t i l i e deponi- il 
g i u / i o s o d o n o in fondo al sacco 

La R o m u l e a , n o n o s t a n t e lo 
in for tun io noti se la p r e n d e e 
b e n p r e s t o si a f facc ia minac i . i o ­
sa al la porta di Fedi con una 
be l la ur lone S n l m u c c i - - D ' A n ­
g e l o — M u / i con t iro f inale 
di ( | u e s t ' u l l i m o c h e t e r m i n a di 
p o c o a lato . 

A l W i r o m a n i p a r e g g i a n o 
in m a n i e r a a n c o r più for tuno­
sa M u / i centrn dulia des t ra un 
bel p a l l o n e . Fed i e ( .Vivi sono 
st i l la t i . -ncttoi ia : f a c i l e a p p a i ! 
per il portieri- h loccnre il pai 
Ione, m a n f l l u s t e s so a t t i m o so 
prngiMiiuge D ' A n g e l o c h e eoi 
ab i l i tà tou-a il p a l l o n e di punti 
e 1" fa passare sotto il corpi 
d e l l ' c s t i e m o d i f e n s o r e vana 
m e n t e get ta tos i . 

Ne l la r ip ie s . i il P c u i g i a si 
r e n d e v a più p e r i c o l o s o ma la 
d i f e sa de l la R o m u l e a non si 
f a c e v a sorpi e l idere e r iusc iva 
a m a n t e n e t e il p a r e g g i o finn 
al la f ine. S u l l a scala dei valori 
c i t i a m o Hcnedct t t . Oasbarra 
Muzi e D ' A n g e l o per la R o m u ­
lea; B i a n c h i n i . L o m b a r d i e Ca­
n a v a c c i u o l o p e r il P e r u g i a . 

Buono l'ai filtraggio. 
A. C. 

KIT. I1V 

S. Gabrie[eCUS Roma 3 0 
CCS' ROMA: A m i u u r i u f u . Re 

rmlio. Vtrzl . A u u e l c t t i . Fott . 
Xattijjeritn, liagnolo. ('lumpil-
liin. V i tu l lo . O'Hrtll i / . Voci uri. 
Mnrzano. Salerà. CJiotnitit. f ' o u u 

S. C.AUHIKI.F. Spanò. Villa 
Ginrdanelli, Cnsinelli, Consor­
ti. Sussoli. Little. Ferrari, Si-
grò. Maina, Mileti. Holohan 
/ .us i . Quadrimi, Aromtitisi 

IL MASSIMO CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 

Non basta il cuore del Vela Viareggio 
contro la tecnica della Roma (75-65) 

I giallorossi hanno superato gli avversari che hanno ceduto solo sul 
finire della partita - Buona prova di Masocco, Pieraccini e Lovari 

A . S . R O M A : C e r l o n l ( 1 0 ) , 
MarKherl t ln l ( 1 1 ) , N l n c h l ( I ) . 
f o r t u n a t o ( 6 ) . A n t o n i n i , P a r e ­
ri ( 2 ) . D e Car l i ( 2 7 ) . 

V E L A V I A R E G G I O : MafTei 
( I ) , L u p o r i n i ( I ) , M a s o c c o 
( 9 ) . G a t t o ( 7 ) , P i e r a c c i n i ( 2 2 ) . 
L a z z e r l n i , L o v a r i ( 1 9 ) . 

A U B l l l t l : S i g n o r i l l u t t r r di 
N a p o l i e L e o n a r d i di M e s s i n a . 

Fa l l i : la R o m a n e ha s e g n a t i 
15 su 25 , 1] V i a r e g g i o 15 su 3.1. 

D i f f e r e n z a d i t e c n i c a e d i 
c u o r e n e l l ' i n c o n t r o di ieri s e ­
ra a l la p a l e s t r a d e l F o r o I t a ­
l i c o fra R o m a e V i a r e s e i o . 
D i f f e r e n z a di t e c n i c a , in q u a n ­
to i g ia l l oros s i t r o p p a n e h a n ­
n o in l o r o p o s s e s s o p e r e s s e r e 
m i n i m a m e n t e p a r a g o n a b i l i ag l i 
a v v e r s a r i : d i f f e r e n z a di c u o ­
re . m o r d e n t e e d a r d o r e a g o ­
n i s t i c o p e r c h è il V e l a jn chie­
s to ha b r i l l a t o . 

A l l a fine ha a v u t o r a g i o n e 
la t e c n i c a , ha a v u t o r a g i o n e 
c i o è q u e l q u i n t e t t o c o n g e n t e 
p iù «mal i z ia ta c h e d ' i m p r o v -

L'ATTIVITÀ' CALCISTICA DELL'UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 

Rinascilo e C.O.S.M. a pieno ritmo 
nello tinaie allievi dell'U.I.S.P. 
Dal la t e n t a g i o r n a t a d e l l a fi­

na l e a l l i e v i , s o n o v e n u t i a l c u n i 
m u t a m e n t i . ?ia in t e s t a c h e in 
.-oda a l la cla55ifica II ( n i s r t o t t o 
di t e s ta co:i g l i i n c o n t r i d i re t t i 
d i o g g i , s i è f r a z i o n a t o , l a s c i a n d o 
,•1 c o m a n d o la R i n a s c i t a P M e 
ia C O S M . m e n t r e m c o d a il 
f a n a l i n o è r i m a s t o n e l l e p r o d i ­
ghe» m a n i d e l Por ta S Giovar.r.i 
e R i n a s c i t a Esaui l i r .o 

G i o r n a t a e s t r e m a m e n t e i n t e ­
re s sante d u n q u e , c h e ha v i s t o 
q u a l c h e r i s u l t a t o r.on p r e v i s t o . 
in fa f . i il 13 — cor.tranamen**» 
a q u s r . t o «i d i c e — n o n ha 
por ta to f o r t u n a al R a p l d D o p o 
12 ciorr.rtte u t i l i , la t r e d i c e s i ­
m a è s ta ta fa ta l e a i favor i t i 
de l c a m p i o n a t o . 

l ' n a s o r p r e n d e n t e e c o r i a c e a 
Rina.-cita P M è r iusc i ta ogg i 
a s . -overt ire il p r o n o s t i c o e d 
a i m p o r s i , c o l c l a s s i c o p u n t e g ­
g io . ai t r a d i z i o n a l i a v v e r s a r i 
p o n e n d o cos i , la p r o p r i a c a n ­
d idatura al S\.ÌCCC**-> f inale . 

Nell'altro- i n c o n t r o d i r e t t o . 
la C o s m . n e l c o r s o di u n a c o m -
b a t t u t i s s i m a c^ra — dal t inaie 
a c c e s o — ha p r e v a l s o d i m i s u r a 
su l la U S Ita l ia . 

D e l f r a z i o n a m e n t o d e i p r i m i . 
« e m b r a v o g l i a n o approf i t tarne 
i ragazz i d i T u s c o l a n o c h e . 
d o p o l ' i n f o r t u n i o d e l l a p r i m a 
g i o r n a t a , p r o s e g u e n d o s u l l a 

s t r a d a i n t r a p r e s a d o m e n i c a , p e n n a t i 16 a t le t i ( i m i g l i o r i 
s corsa , ha o g g i c o n f e r m a t o la I d e i l e e l i m i n a t o r i e ) , s i è a v u t a 
p r o p r i a r i p r e s a , b a t t e n d o c o r . | l a v i t t o r i a d i C a r a m a n t i su 
p u n t e l l o !er ; . ! ;* ico la d e n . o - i S c i o s c i o l i . B i a n c o . Gif i l iesi Vit 
ralizz -::.! R i n a s c i t a Lsqui l ir .o i t or ia a l q u a n t o fortu i ta , p o i c h é 

Il C a m p i t e l i ! ha finalmer/e.GiglIesi e A r c e s i a n d a t i al c o -
r a g g i u n t o la v i t t o r i a , e c o n r - s - l m a n d o fin d a l l ' i n i z i o c o n d u c e -
=a ì p r i m i d u e p u n t i , a s p e s e ! v a n o la gara c o n l i e v e v a n t a ? -
de l P o r t a S G i o v a n n i Ig io su C a r a m a n t i e S c i o s c i o l i 

E c c o i risultiti: R i n a s c i t a ' q u a n d o por u n m a l i n t e s o a c ir -
P. M i l v i o - R a p i d 2-0: C O S M - | C a 300 m. dal t r a g u a r d o i d u e 
Ital ia 1-0: T u s c o l a n o - R i r a s c i t a bat t i s t rada s b a g l i a v a n o p e r c o r -

>_•>• r S m « t f , n i . P < ; l s o l a s c i a n d o cos i v i a l i b e r a agl i C a m p i t e l l i - P S E s q u i l i n o 8-2 
G i o v a n n i 1-0 

C L A S S I F I C A 
Rin?.=cit3 P M e C O S M p f. 

Ranid p 4. Ita'.'a e T u s c o l a n o 
n 3 . C a m p i t e l a p 2: P o r t a S a n 
G i o v a n i e R in E s q u i h n o p 0 

i n s e g u i t o r i . 
E r c o i risultati 
F i n a l e d e i p r i m i : 1) C A R A -

M A N T I N. 3'30"7: 2) S c i o s c i o l i 
E 3 32"5. 3» B i a n c o C 3 33 "5; 
4 ) G i g l i e s i N 3 3 4 " . 5) B r a g a n 
tlr.i C 3 3 7 " ; 6> B a r t e l l i C 
3'3iT; 7 ) A r c e s i C 3 4 1 " : 8) B r a ­
v i C. 3'41"2. 9> P o s t a C. 3'45"; 
10) A l a i m o N 3'51 "; I I ) F a b b r i 
E 3'52": 12» Bo3sa G. X. 3'35"; 

m e l u n g o il v i a l e d e l l a Pa.«sog-i l3> D ' A n d r e a N 3'57" 
g ia ta A r c h e o l o g i c a su u n p e r - | F i n a l e di S e c o n d i : 1> S p a r a -
c o r s o d i m. 1100 le finali t P r i m i ì ' i n o E 3'55". 2» S o l d à C 3'39"5; 
e S e c o n d i » de l IX P o l i o A t l e - ; 3 ) B a r i l l a r o E. 4'0<ì". 4> j-»eor">-

Le finali della corsa 
campestre del « Palio » 

S i s o n o s v o l t e ieri al l^ T e r -

i i c o a i « y a u r t i e n . m a n i f e s t a z i o ­
n e o r g a n i z z a t a dal l 'L'ISP c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e def.Il at let i 
d e i q u a r t i e r i N o c e n t i n o . E s q u i -
l i n o . C e n t r o . P r e s e n t i a n c h e i 
ragazz i d e l l a B o r g a t a d e l T r u l ­
l o g u i d a t i d a M o n t a n a r i . N e l l a 
f inale d e i p r i m i c h e v e d e v a i m -

ni i 4'07"; 5) B a n d i n e l l i E 
4 0 7 ' 3 . 6 ) F a m i g l i e t t i C 4'08"; 
7 ) A v i t a b i l e C 4'11": 8 ) B o s -
sa V. N. 4'11 "5: 9 ) M a r t i n o E. 
4'12": 10) S b r o c c a E . 4'12"2: 11) 
G i a c i n t i T. 4"I4"; 12) C o n a a i -
n i T. 4 1 7 " ; 13) M a r c o n i 7 . 4 17" 
14) D ' A r p i n o T. 4'18"2. 

v i s o , a l l ' in i z io d e l l a r i p r e s a , è 
r iusc i to a p r e n d e r e u n c e r t o 
v a n t a g g i o c h e el i ha p e r m e s s o 
di con( | i i ; s t . ire i eluo p u n t i in 
pa l io 

11 Yiarcn4>o n o n ha v o l u t o 
sf igurare- non si è p r e s e n t a t o 
n e l l e ve s t i d i m e s s e ele-I - f : irn-
h n o - , ha ge t ta to n e l s u o m a r 
T i r r e n o i r i cord i t e r r i b i l i elei 
122 o 114 p u n ' i i n c a s s a t i elal 
S i m m e n t h a l e da l la V i r t u s . e d 
è s c e s o in c a m p o c h i e d e n d o a 
P i e r a c c i n i . Lovar i e M a s o c c o 
di t e n e r e a i ' o — p e r q u a n t o 
p o s s i b i l e - - l 'onoro d e l l a p a l l a ­
c a n e s t r o v n n - j g i n a 

La R o m a eli ieri e ra la s o l i ­
ta R o m a - un.i s q u a d r a c i o è c h e 
gioc.i p e r c i ò deve- g i o c a r e i 
s u o i 40'. nem g a p"rchè i g i o ­
cator i s e n t a n o l ' i n c o n t r o 

Si part<- con l i R o m a e lec i -
sa a non lanciarsi s f u g g i r e la 
v i t tor ia , il Viari c c i o a c c u - a le 
a s s e n z e el: Luccar .n» e S o p -
pe l sa . I pr tm c a n e s t r i s o n o 
de i g ia l loross i c o n D e Car l i e 
M a r c h r r . t : n \ d o p o p o c o . p e r o . 
il Viar«'-:Jio CÌ r i a n i m a ' «cxn-ì 
e o n i e un <rd« m o n i a ' o P . e r a c -
n n i e si k'.i-nC'- al p t into m o r ­
to de l la par".'-; I c a n e s ' r . si 
s u s s e g u o : . o con i r o n o ' o n i a per 
u n a srgnatur- i d"!!a R o m a r.-
s p o n d e v a run prec i s .or . e il V e ­
la c h e me**<--. A ora in mostr.» 
un M a r o c c o m o l ' o s c a t t a n t e 
s o t t o r a n c o r i . 

P r o p r . o a l lo s c a d e r e d e ! f r r -
po P i e r a c r . n : r e a l i z z a v a da 
m e t à c « m p > c o n u n t i r o c h e 
m a i a v e v a m o v i s to l a n c i a v a la 
pa l la eettar.rloi ( -- è la p a r o : > 
e s a t t a — c o n 1<* d u e m a n i d a l ­
l 'a l tezza d e l l e g . n o c c h i a d a l l a 
l i n e a di m e t a c a m p o Era il c a -
iif-rtro c h e p o r t a v a in v a n ' i i -
c i ò il V i a r e g g i o ' ur. v a n ' a g ^ i o 
c h e durov; . s o l o l ' i n t t n . ali > 
A l l ' i n i z i o d e l l a r ipresa si a v e ­
va la vittor.'» d e l l a R o m a - D e 
C a r o h s e D e Carl i c o n q u i s t a ­
v a n o c o s t a n t e m e n t e la p a l l a e 
c o s ' a n t e m e n ' e la - s c h i a f f a v a ­
n o - m c e s t o Si rianimava il 
V i a r e g g i o , m a :l g u a i o e r a f a t ­
to: la R o m a a v e v a 1 d u e p u n ­
ti . i m p o s s i b i l e p e r q u a l s i a s i 
•quadra r i m o n t a r e l o s v a n ­
t a g g i o 

V I R G I L I O C H F . R t ' B l N I 

Risaltati e classifica 
Motomnrinl-OIra Preti 89-Si 

(^locata labmto); Roma-Via rce-
ffio 7)-$); Slrnmrnthal-Oransoda 
Cantu SC-42: I?nl* Xtrete-flryrt 
U-7S: Vlrlu^ Mìnfant l -Pav l i i X f c 
chi 5I-J2: Strila . \zzurra-*ne*nrl-
II 70-41. 

IC II 
IC 13 
16 11 
1$ Itt 
i t in 
K t 

V. Ml|fnar-:l 
S lmmrnthal 
lRt.lt V*rf»<-
Moto Mol in l 
Stel la Atz. 
Brnrl l l 
Roma IC 
Orantoda IC 
Gira Prrtl 1S 
Pavia N f echi l f 
Reyer 1$ 
YUrrj-K-o 1S 

2 l l : l 913 te 
3 U8J SIC 21 
> USO ICJS 27 
é 1173 IMI 2t 
C 1109 1972 21 
7 97< 10J3 23 

• « 1097 1941 21 
C 19 9S9 1091 22 
9 19 IMI 9SI 22 
S 11 til 19IS 21 
2 19 I94S 1209 11 
Ì l t 835 1215 18 

Ex ali. Massimo 73 
Civitavecchia 49 

F.X A L I . . M A S S I M O : Gal l i 
( •-'.•', F o n t a n o , F u r i o s o ( I ) . 
Fe lz i ( 2 0 ) . M a r t i n i . Mar in i t i 
(2). 1)1 G i r o l a m o ( 5 ) . O r l a n d o 
( 5 ) . F o n t a n a ( 1 2 ) . F a i n a (2>. 

C I V I T A V E C C H I A : V e r c e s l 
( 1 1 ) , B o m b a ( 1 0 ) . S c i a n o , 
F u m a g a l l i ( 5 ) . G a r g i u l l i ( 7 ) . 
M e s s e r e ( 9 ) , B o l l o . P a i l ( 2 ) . 
G u g l i e l m o t t i ( 2 ) , Carrara 
( 5 ) . 

A r b i t r i : C a l d a m r l o di B a ­
ri e V e n t u r a di FOICCÌJ. 

N o t e : P u b b l i c o m o l l o n u -
m e r o i o e c h i a s s o s o . T ir i l i ­
b e r i : E x . A l ) . M a s s i m o t irat i 
22 . r ea l i zza t i I I ; C i v i t a v e c ­
c h i a : t i ra l i 37. rea l i zzat i 21 , 

N o n c e r t o f a t i c a t o t r o p p o 
l 'Ex Al i M a s s i m o ad i m p o r ­
si sul C i v i t a v e c c h i a * in fa t t i 
i ragazz i l o c a l i , c h e n o n h a n ­
n o a n c o r a p c r r e t u t t e l e l o ­
ro s p e r a n z e di r i m o n t a r e m 
c x t r e m . s ia P a l i L i v o r n o . 
a v e v a n o l ' a s s o l u t o in ip ' -ra ' i -
v o di v i n c e r e , e p e r o b b r d i ­
re a t a l e i m p e r a t i v o es s i . 
h a n n o d a t o l ' an ima 

i i C v i t , i \ e c c h ; a . c o n ' r o ili 
sc.t'.'-r.:,': l o c a i . , non ha p / ; . ' o 
f ir a l ' r o c h e cere.ir»- ei: r -
d ' i rre al m . n . n . o l-i c r .r 'o ri 
d c ' . . ch«-. c i o n o n o s ' . i n ' e . •* 
s ' a ' o *-'rr.prf s u p e r - o r e r.i 
v e r . ' : - v n * . c ~ e - n e Ma e .S o l ­
t r e c h é a l la g r a n d e zinrn'i'.i 
d'i '. T .C ' o : : . è do*.u*i> a n "L'­
a l ia «c.'irs:s«:rr,a p r r c . - o r . e <• 
e a'.ic- r r f i ! ' ; ; ; . r . r ineert<-72e 
- - «ot*o la r e t - c e i ì i — eiegl: 
o s p t . . c h e h a n n o m a n c a t o n"l 
m o i o p'i! b a n a l e ces t i su c e ­
st i e c h e . S-J: b e n 43 p e r s o ­
na l i l o r o c o n c e s s : . n e h a n n o 
r e a l i z z a t i m e n o d e l l a m c t . v 
21 . c :o* Al c o n t r a r i o , il M a s -
s . m o ha p r a t i c a l o un c s o c o 
rr.o'.'o b e n i m p o s t a t o a me*a 
p a l e s t r a , m a a n c h e v a h d i s s . -
rr.o so**o il c>".:*0' -.1 c h ^ e 
r .a tur . i ìm^n'e ' . • '« imor . i i ' . i 
d a l l ' e l e v a t o p t i n v ^ g . o da ess i 
ra^ij u n t o 

In q u a n t o al iji->co m f ' - o 
c o n . p l e s s i v a m e r . t e :n mostr . i 
d a l l e d i . e c o m p a g i n i , e s s o è 
s:«i"o s e m p r e e l e v i t i s s - m o 
q u e s t o p e r c h è il C i v i t ' i v e e -
ch . . i . b e n c h é c o s t r e t t o a s u -
b . r e la lar^.i s u p e r i o r i t à t e r ­
r i tor ia le d e . s u o i av v e r s a r : 
n o n si e mai a r r e s i , ed h". a n ­
zi d s p u t a t o u n a p a r t i ' a tu t ­
t o c u o r e , m a a n c h e v a i . d i s s i ­
m a p e r q u e l l o c h e r i g u a r d a la 
m a n o v r a p u r a : p e c c a t o — 
p e e i ò — c h e i ragazz i o s p i t i 
— c o m e si è Ria d e t t o — a b ­
b i a n o m a n c a t e t a n t e e t a n t e 
r e a l i z z a z i o n i : c o m u n q u e , ess i 
m e n t a n o a m p i a m e n t e l ' o n o r e 
d e l l e a r m i . 

La vittoria della Roma 
l ' a p p o s t a m e n t o arretrato di 
G i u l i u n o p u ò r i s o l u e r e p o c o , 
s p e c i e quando G i u l i a n o dà se­
gni manifesti di s t a n c h e m i e 
s p e c i e ejuuudo tutto l ' appurato 
difensivo si eiimostrei scarso 
e confusionario come Ieri-

* • • 

La R o m a è contro r e n i o al 
fischio d ' in iz io . L'I'dincse 
p u n t e l l a t iene il (j ioco u m e ­
la cerni pò arretrando .subito 
f'orifaricsi e Ut mezz'ala l'an-
ta l eon i e (usciuutin nlla ntii-
n o r r a eli Frignimi e del 'dop­
pio cent reti-unti • .S'ecciti-Lind-
slceiji il c o m p i t o d e l l ' a t t a c c o 
scaltro La /Conia tarda a ca ­
p ire l'insidili e la difesa crea 
una paurosa ceii i / i ivione tu 
area . .-\l !»'. si si m i t r a n o tra 
loro ('anioni, ( i n d i a n o e 
.S'tticchi, ni l f l osi dece ni 
f e r c r i i t r e con mia c a m p a t a 
d i s p e r a t a ( d i e se f<illnre i"1 

l /oul) .in .S'ecciti l ancui to dii 
l.iildsUog La prima n - t o n e 
degna di essere considerata 
tale la t inhas t i scc Ventur i con 
un t o c c o p r o n t o c e r i o t! cen­
tro. dove Nordliul scatta. ni | i -
(-iuri|7f la palla e tu tira a 
(a lo eli l imi ta . Ani ora , \ n r -
(ilial in a .-UHM' al l'I' i m i unti 
de'llc sue cui 'ulcu'e . <JMCS!II. 
però, rumine a uicfi). uni Io­
ni i-irta di mia caru-a IMOIIH 
e n e r g i c a di l ' è G i o r a u n i . che 
ripete :I fallo due m inut i do 
pò MI J .ojni fuv 

La lioinii, tuttavia, nini ì> 
per nu l la nisidio.sa. ed oi;ui 
a h d o j j o di mauoi ' ra si .sru-
M-ni Mihlto, firiiiiii ih', tiro 
verso la l e t e . / passaggi i.iia-
{ilUlti non .si contane). L'I 'd i -
ue.se ne approfitta per ri l i iu-
c iurc i .suoi n o m i n i di fiutila. 
Al L'T, Frignimi scende ra­
pido superando Lnw s u l l o 
scat to e t l ruudo s e c c o rer.10 
i'e'tstiri. che l u t t a r i u è b e n 
p i a ' r a t o e blocret. .-Il 26'. il 
goal d e l l ' I / d m e s e su c a l c i o 
d 'anoo lo ; un vero e proprio 
infortunio di Tessari, che esce 
a r u o t o sul e r o s i di Frionuti i 
con.setifenelo (-osi a Kontanes i 
eli m a n d a r e la palla in rete 

con un preciso colpo di testa. 
I g i a l l o r o s s i g i o c a n o ades­

so peggio d i prima, e sem­
brano i n t i m o r i t i dal gioco 
s b r i a a t i r o e elitro d e i difen­
sori friulani. Gli u d i n e s i si 
roi'cscienio in area della / t o ­
ma p r e m e n d o con « c c o r t e ; ; a , 
ma e'on insisten.ru. Al 'IT Ma­
gli si t ran /orma eitfaevunlc, 
s c e n d e su l la des t ra d r i b b l a n ­
d o Pis fr iu e Losi , e Stucchi 
interviene sul l anc ia to P a n -
talcoru commettendo fallo di 
mane) .sul limite- de l l 'area . .S'u 
ca l c io di p e riu-ioiic, .S'ecciti 
d e r n i la puliti di testa, man­
dandola alta sulla trai 'crsa. 
.Al 4L, Tessari deve u s c i r e 
p n ' c i p i t o s a n i e n t e .vii p ied i 
del lentrattacco udinese. 

l'oi. ina t te so , il ;>(ir<'-/i/io d e l ­
la Kouia .«Icioue di c o n t r o ­
p iede . da Nordhal a Ghiggia. 
luu i tu to rer.so l'urea a c o n ­
tatto .stretto e o a De ( J i o r a u u i 
e / I m i t a n t i Appena in area, 
Ghiggia rotola in terra stret­
to fra i line difensori e l'ar­
bitro co t i cede s u b i t o il c a l c i o 
di n u o r e Ventur i lo trasfor­
ma in ami! ceni un c o l p o a s t u ­
fo sul la .sinistra, a i u i u l l a u d o 
lt i ( iusi( / t io di / l j i i u o n t i al 
propr io por t i ere , el le a r e n i 
pronta la puni ta dal luto o p ­
pa tu defili porta 

l'er colmo di s r e u t u n i , .suri) 
ili n u o r a A J I I U O I I I I ad a r e r e 
la re.pousabilile'i fepiesta vol­
ta iiititcrtulc) del fallilo se-
• o n d o limi! / r u l l a n o , al '(' d e l ­
la ripresa L'arbitro i n i i c ' i l c 
il rif/ore per a t t e r r a m e n t o di 
Friai iai i i ad o p e r a ili S t u c ­
chi, / l en i to l i : ! è incar i ca to ihd 
tiro duoli undici metri, ma la 
sua punta ta ( s o l l i e r o de l p i ib-
hliei>) .si perde un paio di vie-
tri a lato della porta. 

Da questo m o m e n t o . l 'I 'di-
r,ese non esiste più, si d l s i n -
fej;ra '"rolla la m e d i a n a 
( cro l l a Muol i . s o p r a t t u t t o ) si 
appallila II gioco dell'attacco, 
sembrano preda di una sbor­
nia s o l e n n e i due termini Fd 
e la fine. Già al 0' Pistrin 
tenta il tiro da una quindi-

Lanerossi-Lazio 1-1 
c o i i r l i i s i v o d i q u i - s t ' u H i i i i o 
a f i l i l i pali>. 

A f i l d i p a l o p o i , a l 1 0 ' 
k'iutiKc il {ioni p e r il V i ­
c e n z a . p a r e g g i a t o c i m - t i c 
m i m i t i d o p o d a < | i t e l lo d i 
B u r i n i . A l 2 7 ' l . o j a o > n o 
e b b e a p o r t n t a d i p i e d e ini 
o c c a s i o n e f a v o r e v o l i s i ini a 
( p a l l a . s c o d e l l a t a g l i d a 

C a m p a n a d a l l ' e s t t e i n a *'.i-
n i s t n i ) m a l ' a t t a c c a n t e v i ­
c e n t i n o n i m i c ò la m i r a . S i 
l i f e c e s u b i t o d o p o s f e r r a n ­
d o u n v i o l e n t o tirei in c o r ­
s a , m a s t a v o l t a f . o v a t i o r a 
p r o n t o a! l ' a p p u n t a m e n t o 
p e r ì e s p i n j i c i e i l i p u g n o . 
N e l l a i i p i e s a la p i e s p o n e 
v i c e n t i n a a s s u n s e , p e r I m i -
f.hi j i e r i o d i , i l t o n o eli u n 
vedrei e p r o p r i o a s s e d i o , i r a 
c o m e a b b i a m o d e t t o / / l i 
a t t a c c a n t i b i a i i t - o i e i s s i . d i 
f i o n t e nel i m a d i f e s a t a f -
f o r / . a t a s i n c h é eia V i v o ! i e 
M i t c c i n e i l i . o l t r e c h e «l'i 
S e n t i r n e t i t i V m o s t r a r i n o i 
p r o p r i l i m i l i e p o c h e v o l ­
t e il l i n i / i o g u a r d i a n o l a ­
z i a l e s i t t o v o s e r i a m - n : e 
i m p e / ; n a t o . 

A l 3 ' c ' è s t t i t a u n a n p -
p l a t i d i t i s s i m a g i r a t a a l v o ­
l o d i ('aoipana c o n p a l l a 
u s c i t a a fi l eli m e d i t a n t e . 
a l 0 ' i l g e n e r o s o M a n e n t e 
lei Ila i m i t a t o c o n un t ; i . » 
in c o t s a . a l 17' s u f o r t e t i ­
r o eli D a v i d , M o l i n o h a i n ­
t e r c e t t a t o xm p e r i c o l o s o 
p a l l o n e a p o c h i p a s s i d'i Ma 
r e t e d i I . o v a t i . 

L a L a z i o I n t a n t o , a f f i ­
d a v a nel u n S e l m o s s o n c o ­
m e s e m p r e a s s a i v i v a c * e 
p e r i c o l o s o n e l d r i b b l i n g 
m a t r o p p o s o l o p e r «• p e r a -
r e eli s u p e r a r e 1 -..ari L i n ­
e-ioni C a p u c r i e s o c i , l ' i n ­
c a r i c o eli c r e a r e gran** a i 
d a n n i d i S e n t i m e n t i I V . 

II r i s u l t a t o n a t u r a l ­
m e n t e , è s ta te j c h e « ( coch:> 
t r a n n e c h e in p o c h i i s o l a t i 
e p i s o d i , h a v i s t o l a p a r t i ­
ta r e s t a n d o s e n e a p p i g l i a ­
t o t r a n q u i l l a m e n t e a d u n 
p a l o d e l l a p r o p r i a p o r t a . 
S o l t a n t o a l l a m e z z ' o r a l e 
a n z i a n o < p i p e l e t » v ie-ent i 
n o h a d o v u t o d a r s i c ' a t t o r -
n o p e r s v e n t a r e d u e i n c u r ­
s i o n i d i S e l m o s s o n ' d a n ­
d o s e l a s e n z a d i f f i c o l t a . 

D a l l ' a l t r a p a r t e , p r i m a 
d e l l a f i n e . L o v a t i h a d o v u ­
t o i n t e r v e n i r e s u t i r i eli 
D a v i d . A r o n s s o n e L o j a c o -
n o . m a a n c h e o e r l u i U 
p r e o c c u p a z i o n i *ion s.-:.'> 
s t a t e e c c e . - ? i v e . Il p i ù 
p r e o c c u p a t e » , in .-«~\r.i ?r>. e 
s e m b r a t e ) il p u h - M u - o . a l l a 
f i n e d e l l a p a r t i t a P r e o c ­
c u p a t o 'li f i - r V i r " all":*i-
dir:"770 d e l l a ^ q u i d r a l i -
7 i a l e e a c c u l a t a » e.; > v - r 

nlilii.i v into , ma fe l ice per e i -
MT!>i senlilii bene orl irolaln 
ipiellii giimlin (lenirà d i e per 
più ili un mese Ini d.ilri tanti 
••lini il lui e alla «ipiiulrn. Oli 
dotiiamliino coni-; ni «cut--, e 
lui ri ipoucle mctteiielo la m.ino 
«al gii iorrli in f.iM-intn e dicen­
do : ti Mene, *tni/ie, pe iunvo 
clic niiilaste pcEKÌ», v invece 
n e m m e n o un doloret to ->. 

S lord i io è Nnrd.ili l , già vo-
Ve*ii io, ma ceduto ancora tul!a 
p.inca rem la trita induN-n/.it i 
Ira le mani . He fo«se nel p i eno 
del l 'ef f ic ien/ , ! Iì«ic.i, un i valla 
l.ililo nirri i lcrehlie e d irebbe 
fnrpc ipiiilro*;i mi due gnill di 
i|iir*l,i »un lielln parl i la . Vela 
il •nio pi-nsi iro epici t ' r n l i i l e 
( i i lpa alla tetta nvulo nr l 'o 
--ciiutro i m i De ('ii)V.iniii, e <i 
rivolge :ii gii>ril.iliMi *olo per 
iliim.mil.ire il ri>ull.ilo dil.'.i 
|i.irtit.i gioralii dal .Miiiiii, d.ill.i 
^.mipiloria e d.ilhi l ' iorentin.). 
(.•umilio •.! i l i ' iri ino a /«-ni di 
I irenre, roiiinielll.l , f n e i i d o ' i 
-euipre IJ lesi l i: « f' inilro il 
Tur ino , un goal è l a u t o ; è 
diff ic i le -trgiiiirr contro un ili-
fiiiMirc; figuri.imnri ipi.inilo i 
difi'iiiori ' i m o 1 7 » . D i r e prò 
priu 17, for.-e iit-oci unii» il 
i i i imero .dia i;il>.il;i, rlir ;i--"-
•,n.i .il 17 la flin/iiitir ili pnrt.i-
i l ; . g r a / i e . 

dna di metri, la difesa udi­
nese r e s p i n g e p Lojodtcc sba -
plitt la m i r a dall'altezza del 
disco di rigore. 

Il gioco dell'attacco r o m a ­
nista si s r c l t i s r e e l ' inrunto d o ­
po lo spostamento di Da Co­
sta all'i i la d c i t r a e quello di 
l.ojodice a interno sinistro. 
E t goal (curiosa coinciden­
za) p io i -ouo a d i ro t to , u n o 
d o p o l'alt rei. Il goni del 2 a l 
è di L o i i x i i c e . d i e rucror;Iic 
una resp inta d e l l a d i f e s a s u 
tirei di iVeirdlieil e stanga a 
porta sguarnita. Al 24' e al 
L'V unii d o p p i e t t a di .N'ordlial. 
p r o n o goal' fuga d i D a C o s t a , 
pussii|"[jio al c e n t r o , stop ilei 
• pompiere -, iuduyif) e srer t -
fola di destro dal l i m i t e del­
l'arar centro' Seconda rete 
di Nordhal: tiro di Da C o t t a 
(p iù un erosi che un tiro). 
parata difettosa di Gi'titt:. che 
si lascia s/ut/ i i trc la palla, 
Nordhal i r r o m p e e seaua 

l.' s e m p r e lo L'omo c h e a i ­
tile ca Al 2'!', De (,'nn-unui r l -

r . I t ' L l A X O p u r c o n f e r m a n d o 
eli a v e r b i s o g n o eli r iposo ni 
è I m p e g n a t o rincora u n a v o l ­
ta ni l i m i l e d e l l o s u e e n e r g i e 

caccia dulia pirla un t iro 
as tutMsimo di L o j o d i c e . c h e 
inveita un vitro tocco furbo 
al li' costriniftido Gratti a 
.alviire m nugolo M 40'. la 
Itoma colo'te- due tcl't ne ' ìa 
t l i ' i i i l u.-io.ie firo di Da Co-
rtn. rcif> mie la .'r.'.'ersi.'. t -
ro di L'ijni'i'*c. i.ì'.'ìita In ba-
••• del palo di l'.eura 

Ed. infine, hi doppietta di 
Du Costa IV. l'ule-ufe r.thcr-
za con la pa'la lavorando .eia 
di p inoci b-o e di testa, sn-
pragg'iinqe alle spallr Da Co­
sta. che gliela ruba e la dr-
p o n e in refe e r i M ' i d o i! p o r ­
t i ere Graffi 4V: t iro di Giu­
liano, r.-Jjj'iifL! di («caffi, re ­
p l ica di Da Co fa a iiortn 
'•iota: sei a uno 

Milan-Palermo 2-1 

t r a d i r ­
ti v i r - . 1 e !.- T? 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

re. E in«i«*me ron m e . tutti 
gli altri , non è vero 5 « r r h i ? *. 
d ire F r i / n j n i g u a n l a n d o il ' n o 
co'Atfa t h e «i >r»tc accanto a 
in i . 

( ì l i ipogl i^to i drll . i Roma 
*«"mbrano in efferve«reni:.i. Lo 
aml i i en ir è d o m i n i o da «jnrl 
che «li irrarie»ni!e e h " n.i-rr 
•rmprr dr>;.o una vittoriJ eia-
t n n r a i j . r»rnl>rj Intlo c.'tnre'-
lato il ea t l ivo . tutto ps'e ri-
m r . ' o a n- io»o. cri*i ind**peui-
«ce un p o ' - o l o qu . indo l 'a l lo-
parlanlc d i r e : « \ V i c e n z a : 
I-aiirrti-'i e Ijiio 1 a 1 », e al­
lora il fatto rhe l.i Lazio non 
ahbia perduto a t t e n n i un p o r o 
il p iarrre dei bari rec iproc i . 
•Irgli abbrarri ai c i o r n j l i ' t i 
p3t : t i . e quei r*rtti gonfi «non 
dei g iors tor i , rhr t o n o i p iù 
c o T Ì r n t i in fondo) che -embra-
n o marciare dritto alla compi i -
tta d i e b i ' i a che . 

Beata la «ereni i i di quel ra­
ro ragazzo di Ventnr i , contento 
•'ma con molta mi«ura ' n o n 
t o l o per il (atto che la *iu. ìdra 

de l l ' Incontro D a l marasma gè-
generale si seno salvati Hean. 
che purr aveva n che fare con 
il mtUitOrc elet s i c i l i an i , ti pia 
irridili ib i le Baltico: Galli, che 
Ita disputato un incontro pieni , 
di i n t e l l i y c n c u . e Fontana l'uri­
co che ha cercato di far rivi 
vere il gioco a metà campo (Il 
nitri sono effondati nel punta 
no della mediocrità: dallo scon 
clusionato Brcdcsen all'incer'.r. 
Bagnoli, allo stesso Liedholm. 

• « • 

«41 fischio di Moricom. batt­
ìi Palermo, che gioca contro i 
.«ole. ma è il Milan che part.-
di gran camera con una azion» 
impostata da B^an sulla smisir.. 
" concl-isa con un luigo passcj-
'j o al centro che nessuri'ì 
sfrut:.: 

I pr imi m i n u t i di a i o c o sonn 
tutti di marca rojsoiera: al 2' 
Lriho'.m Ijncia a lìean che di 
a F o n t a n e - s c a m b i o r o p i d m i m o 
Foriiana-Mariani-Foriliina e ti­
ro f.r.cle che / I n o r i m i p e r e con 
j-.ci.r.'iru 

II Pale-mo f j i o ' j guard rigo e 
b-.d.ia ton scoprirsi Al V gtur,-
•;•_• ia p r i m a r»--.». ncsce da M-. 
centro r.ier.'e affetto pericolose, 
• i: Mancai che f i c a i co'regg^ 
dT-.ci.do verso ia porta AK-
vr.'mi para rr.a ron t-cttie.- .c. 
'-.prende Gal l i e c^ìcc fortis-
s.rr.o recedendo e sbet'e-e •'. 
pillorf s-il palo La p-ì" : fc 
C'irrrnbo'.Z tre il pelo ed :ì r o ' ^ o 
cit Ar.'jel'j.i .: f .^Tu. »-i di ris: 
. f rOT.p t B f J i e s- •;-.- - - 0 

Il g'j-.l e ur./z accie f-tdda 
per il M . ' r r - . o eh" c.'ìbz.-.do-
r.a il '; "JCO r;jc-d 150 e pn'Z" 
• li SCI'.'.O S-l -IK1 TViA'Z.Or.* 
c~.~.r:z'i di Gor-.fz p * " fallo <i: 
'/.r.nr.rr. e$ci> <: t •IO'O Sù'.dcn 
ma Pcs'cr r. di testz. mette so-
p-a lì rifìilante 

In q\al'ro m i n u t i . *.l Palerrr^ 
o'r.e'.e q-*-.uro cclci d cigolo 
'•rea facili ocecs-.om pe* se-
;nc - .* , nette :i iTnbcrzzzo u"".: 
osp ::. r.z noi pztsc 

Al 12\ il r er j no Gr.ff-.th. 
che jt e s p i r t o ali cilùcco. SCÙ-
'avei:z in rete i n bo! :dc c h e 
fo'.dcn pc - - : coi d.ff-.coità ir 
ÌÌ. e ter*.pi 

La su;.~rior::à del Palermo > 
r..-rr<3. ed il Miì.:-i n o i c e r c a '.£ 

:«i«i Tne:<i c a m p o Su co-ttrop:*"-
Ji*. Bcan Iciccto da Fon:~~.a 
::.-a ni tu.» i m o L'na czior.e r e l o -
t e : i .C3:ru-Pcs fcr in è concluse 

\diZ q .CJfulr.TlO COI HI f.rù 
, ' L O ' I 

Il M-.ìzn ceree di sfr-ltzre •: 
ror , : -op:cdc per c l l e j p e r i r c Iz 
orcK'ioie. szcppcr.o B^edes'-i 
? Biigioli. pzs'cfaio e Becr. 
zhe è da quczti sci-ipzio coi 
:iro prt-c.D-.rojo 

Al 31' il Pule T . 3 he I-: pa<-
n b i l : t à di r.cquilibrce le tori 
i r ' r i n c o n t r o : KI pmszgg:o d: 
Vemazzc tacMa fi.ori la difese 
rossoneri e B i a s i n i si t r o r a 
io!o a tu p:r fa con So'.dsr,: 
il t iro p e r ò ì troppo affrettato 
e dev.-ZQ in cn^olo d e l fortiere 

ti i ' u l e r i - o u m r a a l la / i n e 
lei primo tempo ioti un altro 
i c / o t o a i'in /.;i or-' 

La r'pre a si ujire cor; ',•,•! 
agi ili }'. .l'i ni e i i,n un tir') 

'nrf'MiiHi eli-" Snidali pura m 
( . >• 'i rn/;i II PaU rv.o è att -
„••' imo e s e m p r e p ' o t ' j o <A-
'.-.'le.iio Al 7' '/.amile r per 'c-
i i.rc Gu- ' i c j ri n'ugia m a n -
;D'.I) Calcia <I il'a b . i r i ' e - . - a 
o s'e.;u urwi .aiuno. L'cdholm 
:'ilot.lai a d<'fjli'.rnte ili testi:. 
.,!'•'..!•' f .O",rdi e ;.."--: a 

•".u:;. rimi che -re. 'il' • r.fa in 
•et-'. > ; ; ;'/,2 , j n i lùcri l « rf''-
f n . i Sr/.d il ci"' è rifi';,*"/ j ; -
')'..'.• ' n'e le-"io. •".•; n-.ai l 

iil •'•'e o co-.j."*,> eh" . : s'eri 
; / i r" , e t IQT-
| Co- ' 4 - / - : f l'u il J-ire^jo il 
Pc.ìe'tro. !•:«-.* ;•<-) ri g- :i vcc-i 
dal p i')1»: LO. <.ns:-'e l'I z'.t. eco. 
«ll";«" l'.rreUlo r-, f; . 7 : r , i r r-.~-

. e'u; n a'i',-0 /) A- li' i-" !7": i 
- : r o <i\ Go-r\fZ ; :b !a s\\ "r.or1-

l ' n f J; Mil'zi si / ; •• 'o al 
'7'" c o i "i"iz f\'j : di Galli Ir.--
i c ' c fo d i iteci' V ir»-*-no deifi 
'-r.t'z *o:o -n e.-ea f j ' . ' orc 'o di 
'Brie'ie:'- che n .'j-'-.'T.M ' e -
l.'-** •: i i ' i i " ; ' 1 ìz p : ' i : »-<*--
'ardo •! ri-"'-ro'i 

I l'i m--" , 'o d o n i , n :""i"-a. li 
!,-.-*«- del * . f r .* - :9 r^rìITTri ' i.l 
ìfrjlo i-i H'in :. *i . ' -o:j '.*•.': p.-
fz;o-e 7 i - . : f . ' - i h o . n - . A~?--
' ' in : e r.cer'O '\H'iSCl' Z. ( « c " l 
'nn*fT.-f-> di :- ,«*-. ~> z'.l z z': :. 
'retti d- M>z- • - - . vz'.z e. t---z 
".rz:z da 'iz'.: - i DI-:Z e *-«•••-. 

| 71 P . > - * ~ o c e • : ••'. colpi 
l ."•!..':n "•' cti'.-o' :'z d: 

•**'.oco rr>i (J - . . I eh' I ' V : ; - ' z 
P.eirdc.:'. e * - : •^ cc~i". . T : 

;-ir-c--"-n: fi-z Al 22 ('— ~z •• 
i r -e- :o -*i e - - : •* : «". '-'••or—. •• 
7. z-.i f 1. p .->V'.-o 2" iz. ri 

' r: :orp. *-.z, i c - ' - ; f'O c>1*"r-" J * 
I r : p *"• - n""-'' "- '-'-'•' :-""~" '̂-
j l i - a Gc.r-.ez 'Clf.:r.ge Iz, bz'-

ricrz dei ilteisn". r . 'ÌCI'J*'. 
' r i p r e n d e Vericzza. e di rib::-> 

i B c - r : : ; e- ; t i ro p -"ò **. 
IV'de elle S'C'.l ( « . - • . - l * . . t j v . ' 

71 Pzlerr-io to-r..: di Zf.ZZCO 
\e verr." i : * ' : l " - ' n r i cttcìe-.do 
'litri r-t-tctim c n f o l : 

L':.i :cz co-z r.o'evole fino 
[zi'.: *.**•' •* * "z veloce az-oie 

i: Gorzrz-Vf-zzzza co~.el\'z 
[d-z Bciède'.u coi *.-. tiro in 
u o r f j -'o-liit i o Serr.b'Z re:.-. 

,mc Sold-i coi t..n c o l p o di 'eii 
• rzetee a dev.zre il pa'loie ii 
!s*if7o!o 

I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I 

ì ii m?mi 
, J ; q u e s t a s e t t i m a n a è u n 
' n u m v r o s p e c i a l e a 6 0 p a g i n e 
1 -sei"za a u m e n t o d i p r e 2 Z o d e ­

d i c a t o a l l a pre -<enta« ' :one d e l 
C I C L I S M O 1 9 5 7 

Ri torr . Ì C i p p i - n . i - c e Ba ld - . r^ 

Su IL CAMPIONE 
troverete ir.oltre tutta fat­
tualità sportiva e tutto di 

tutti gli sports 
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E 

1 l'Iti l'iniuTd' siiim NOIE 
Mark vince nella 'discesa libera 
e si aggiudica la classica "3 Tre 

• • f l f a ^ f e i , 

Z***&fm' 

Il migliore elemento degli azzurri è stato Paride Millanti che si è classificato 
al terzo posto nella discesa libera ed al quarto posto nella graduatoria finale 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MADONNA DI CAMPI­
GLIO. 17. — Sul /ilo dcll'm-
ccrtezza, /ino ull'ultima gara 
Mai s'era vista una • 3-Tre * 
così equilibrata e combattuta. 
E ciò perchè Sa'tlcr, llinter-
sccr e Moltcrer avevano di­
chiarato forfait. Assenti gli^ 
' assi », sono ucniiti alla ribul-* 
la Zimmrniunn e lìozon I 
quali /turino dillo l'impressio­
ni' di poter fare piuzza puliti» 
nel'campo con una certa fa­
cilità Ma Ziiiimrnwmn, mc-
rauinlioso nello slalom gigan­
te, incappava in clamorosi er­
rori nello slalom speciale,- e 
poi ueniixi «nesso fuori uara 
da un incutente d'allenamento 
Via libera dunque, a lìozon? 
Si. era la risposta dei Irenici, 
clic federano nel - Camoscio 
di Chumonir- l'atleta più re­
golare, il più completo E ieri 
sera lìozon si dichiarai'» si­
curo della rittoria Iiozo»t ri­
teneva che con una discesa li­
bera tranquilla l'avrebbe 
sputata. Sbagliava, come sba­
gliavano i tecnici. Bozon. non 
teneva conto oltretntto del 
furioso coraggio degli nomi­

ni dello 'squadrone bianco-
d'Austria, gente abituala a 
veìidcr a caro prezzo la pelle. 

Scenderà, dimoilo, lìozon 
preoccupandosi soltanto di 
non cadere. Si scatenava in­
vece, Mark che, pur non svet­
tando nello slalom gigante e 
nello slalom speciale, era riu­
scito a tenersi in gara. Bozon 
tagliava il na.stro della - li­
bera » in 2.30"4, tempo the 
Mark batteva di 3"5' .Si capi­
sce eh»' Bozon doveva dar lo 
addio alla » 3-Tre - Bozon 
ave» a commesso un grane er­
rore d» tattica: la sicurezza e 
la prudenza (se di prudenza 
si può parlare per atleti che 
scendono » • muri • del monte 
Panlgucolo sfiorando i 100 al­
l'ora . ) più che Mark, gli m'e­
rano giocuto un brutto tiro 

Cosi, si metterà in retrina 
Mark; la sua rischiosa, a volte 
folle discesa (/li arerà per­
messo di cetitrare tutti i ber­
sagli, e di conr/i/istare. col lie-
re margine di 0,50 punti, la 
- 3-Tre -

Toni Mark e nato a Saalfcl-
dett. in Austria, 22 anni fa; il 
suo mestiere: facchino d'al-

I I I ni irf /Ggtis i: 11111121011081:111 

i mondiale eli pattinaggio § 
® OESTERSUND. 17. — Il M M H B | | | n M M ® 
W norvegese Kunt Johnnnc- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B & 
@ scn, uno studente di 23 an-
S ni, è riuscito a spezzare la 
gì supremazia sovietica nel 
B pattinaselo veloce quallll-
{*} candosl campione del moli­
li do della specialità. 
B II giovane Johanncscn era 
B giunto secondo dietro il so-
P- vietleo G'inclarenko sia ni­
fi! le olimpiadi di Cortina che 
0 agli europei. Oggi Invece si 
E è Imposto su Shllkov. I.y-
E hln e lo stesso Gonclarcnku. 
S Erano In programma le 
H gare del 1500 m. e del 10 
E mila che hanno visto l'af-
H fermazionc di Shllkov e di 
p! Johannesen. 
£ Ecco I risultati: 
B METRI 1500: 1) Shllkov 
H (URSS) 2'13"9; 2) Aas 
§ (Norvegia) Z'IS"*. 3) Grl- ] f i ? ^ t a 
fè shln (URSS) 2'15"6; 4) Ja- 5 ,M/ , 
ffl Jrvlncn (Finlandia) 2'15"8; ,\,J { 
w 5) Johannesen (Norvegia) ;J?|y! ' jd* 
@ 2'IB"7; 6) Ericsson (Svezia) -' ,f 
M 2'16"8; 7» Goncharcnko { \Jjé- , 
FI (URSS) 2"i7"i. - - r-rr^J 
K METRI 10 000: 1) Jnhan- '"* 
W ncsen (Norvegia) 16'33"9; 
g 2) Zybln (URSS) 1G'46"1; 
[s 3) Selersten (Norvegia) 
E 1B'52"8; 4) Brockman (O-
E landa) 17'00"l: 5) I \ sman 
S (Olanda) 170l"0; G> O.m-
E charenko (URSS) I70.V5; 
È 7) Shllkov (URSS) 17'I0"3. 
p; LA CLASSIFICA GENE-
E RALF.: I) Johannesen (Nor-
H vcgla) 188.952 punti; 2) 
B) Shllkov (URSS) 18D.288; 
E 3) 7-ybln (URSS) I89.74S; 

I) Goncharcnko (URSS) 
JOHANNESEN K 190.255. 

E 
K"l'*l!Sl'i]SJ'jrMi<ltn^*M^ 

beryo a Dusseldorf, in Germa­
nia,. Mark è un atleta comple­
to, cioè: in tutte le specialità 
si distingue; senza raggiunge-
re. s'intende, il lirello di Sai­
ìcr, e nemmeno di Molterer 
e Ilinterscer. Visto come sono 
andate le cose, la vittoria di 
Mark è giusta, regolare. E 
giusta è la sconfitta di Bozon, 
che. ripeto, ha compiuto l'ul­
tima gara cot» al piede la pal­
la di piombo della prudenza. 

La 'Squadrone bianco», 
malgrado la defezione di 7Àm-
mermann, s'è affermato. E ciò 
vuol dire che la loro scuola 
è d'eccezione; per spazzare i 
campi di gara, dove sono di 
scena gli atleti di Francia, di 
Svizzera, di Jugoslavia, di 
Bulgaria, anche t rincalzi di 
Austria sono sufficienti. Que­
sto. a me pare, è il succo tec­
nico che si spreme dalla « 3-
Trc ». dorè gli « azzurri » 
hanno fatto nel complesso, la 
parte con dignità S'è affer­
mato Miliauti, ti più braro dei 
- nostri ». Nello slalom spe­
ciale e nella discesa libera, 
l'allievo di Colò s'è tenuto al­
l'altezza di Bozon, di llilbrand, 
di Mark II suo quarto posto 
in classifica soddisfa, penso, 
i tecnici della FISI. Lodevole, 
dunque. Millanti. E buoni 
Burrini e Pedroncelli, che si 
sono piazzati nella scia di 
Millanti. Su//icientc anche 
Pompanin. 

Finiamo con un breve rie­
pilogo delle tre gare. Si è co­
minciato con lo slalom glgan-
fe: ni. 2650, da quota 2020 a 
quota 1520, con 54 porte. 7Am-
mcrmann in 2'45"4, fa valere i 
suoi mezzi agili, eleoanti. spe­
ricolati su Bozot», che risulta 
battuto di 4/10. A ridosso di 
Mark. Hilbnmd, Casty, Mi­
llanti. Dimifrof. Pompanin, 
Siorpacs e Aschaller. 

In programma poi lo slalom 
speciale: ni. 600, dislirelto ni. 
195 con 63 porte. Zimmcrtuann 
delnderu nella prima manche: 
perde cioè il filo della corsa 
all'inizio, ^tiu>ido abbatte una 
porta Col rivale in disgrazia. 
Bozon trionfa. Quindi, nella 
seconda manche, malgrado la 
reuzionc degli atleti d'Austria, 
Bozon, con una discesa atten­
ta. sicura, riesce a conservare 
un buon margine di vantag­
gio, e ilirienc il leader della 
gara 

La soluzione alla discesa li­
bera: ni 3950 (In oiiola 2210 a 
quota 1520 La pista buona e 
di//icile, è stata tracciata da 
Serafini Costretto a dar for­
fait Zimmermann; ria libera. 
dunque*, a Bozon? No Bozon 
è troppo prudente Mark e 
Hilbrand inrece. giucano il 
tutto per tutto Vince Mark. 
con V'2/10 di vantaggio su 
Hilbrand invece, giocano il 
V'8/10. Stana a 2'5/10 e An-
deer a 3"5/W Quindi Bozon 
ch*è costretto a cedere a Mark 
la - Maalia fulmine » del vin­
citore della gara 

ATTILIO CAMORIANO 

Il dettaglio tecnico 
DISCESA LIBERA: 1) 

Mark Toni (Au.) 2'26'*9; 2) 
Hillbrand (Au.) 2*28"1: 3) 

Millanti (II.) 2'28"7; 4) Stani) 
Rofer (Svi.) 2'29"4; 5) An-
deer (Svi.) 2'30"4: G) Ilo/un 
(Frn.) 2'30"l; 7) Burrini B. 
(Ita.) 2'3|"G; 8) Custy Ro­
man (Si i . ) 2'32"; 9) Pedron­
celli Italo (Ita.) 2'32"2; 10) 
Picchiottino (Itu) 2'31"G. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1) Mark Toni (Au.) p. 2; 
2) Bozon Charles (Fra.) 
p. 2.50: 3) HlllhraiKl (Au.) 

p. 3.11: 4) MILIANTI 

Vinto da Compagnoni 
il « Trofeojlolinari » 

LIMONI», 17 - SI è svolto stil­
ai ine a Limone 11 trofeo « Oscif 
Molinnrl », «.ira di fondo di qiu-
lillc.uioiie iid/ion.ile su un per-
cor--o di km I") pel I € seniores » 
e Km 7,rj por eli « lunlores > 

Tcoo le il.isslflche-
- SI:NIORI:S »• li ott.iwo o.m 

p,mimm (I I.imrne d Oro Moern), 
W07": 2) M.icor (t i.itiiuie (dilli* 
l'red.iz/o) W; .)) Pcs ivcnto II i.irn 
ine GUIIe Prcil.ii/o). IT 12 \ 4) Io 
sello (Finitime d'Oro Mneiu). M- e 
4V': 5) llern.irdl (Flamine d Oro 
Moeua). Gioì"; G) ReU (I-Mamme 
Olalle Pred.iz/o). .ini": 7) Husiii 
(H.inime d Oro Aloeiu). r>» Vi" PARIDE MILIANTI è stato II migliore dccll azzurri 

I E R I S U L L A P I S T A P A R I G I N A D E L « V E L D ' H I V » 

Coppi e Messina superati 
da Ànquetil e Darrigade 
I due corridori italiani battuti nelle quattro prove di una gara omnium 
Nelle prove di velocità successo di Bellenger su Gaignard, Harris e Maspes 

PARIGI. 17 — Il Velodro­
mo d'Inverno, presente Fau­
sto Coppi, ha conosciuto og­
gi una delle sue grandi gior­
nate. L'arena era colma di 
spettatori, assieme a Coppi 
erano della partita Ànque­
til e Darrigade, che sono 
stati i trionfatori della riu­
nione e Louison Bobet, e 
nel settore della velocità i 
francesi Gaignard e Bellen­
ger. il campione del mondo 
Antonio Maspes e l'ex cam­
pione Reginald Harris. 

La prima prova dell'om-
mutn internazionale era il 
chilometro lanciato a coppie. 
a cronometro Anquctil e 
Darrigade risultavano i mi­
gliori con l'03"2/5 seguiti da 
Poblet-Bover in l'04". Cop­
pi-Messina In l'05'"2/5. i 
fratelli Bobet in l'G5"3'5. 

Nella successiva prova, la 
individuale su 5 km. vince­
vano ancora Anquetil-Dar-
ugade con punti 3G seguiti 
da Coppi-Messina con 35. Po-
blet-Bovur con 24 e i fra­
telli Bobet con 23. 

La terza prova, ad inse­
guimento *5ti 4 km vedeva 
Annuotil-Darrigade battere 
ì fratelli Bobet per 1)0 me­
tri in 4"2(i"2'5 e Poblet-Bo-

G R A Z I E A D U N A F O R M I D A B I L E F R A Z I O N E C O M P I U T A D A C A R R A R A 

Gli staffettisti francesi battono gli azzurri 
nella 4x10 km. della "Coppa Kurikkala,, 
La seconda squadra italiana ha preceduto la prima che ha avuto in De Florian il punto più debole 

MONT SKLKIU 17 — 
L'eccezionale ic iul imento 
di Carrara e Mermet ha 
dato la vittoria alla .squa­
dra francese nella staffet­
ta 4 per 10 Uni. ultima 
prova della riunione inter­
nazionale per la « Coppa 
Kurikkala» , dopo seriata 
lotta con la seconda squa­
dra dell'Italia, che contro 
le previsioni ha battuto la 
prima squadra. Al quarto 
posto la Germania ed al 
quinto la squadra uno de l ­
la Svizzera. 

Alla gara hanno preso 
parte dodici squadre ma 
soltanto sei (una sola per 
ogni nazione) contavano 
per la classifica generale 
della Coppa Kurikkala. 

Dalladio. della squadra 
italiana uno, ha vinto la 
prima frazione segnando 
40'20", mentre Dal masso. 
della squadra due. segnava 
42*58". Terzo era Mayer 
della squadra austriaca 
con 41" 10", quarto Haug, 
del la Germania, con 41' 
21", quinto Romanci della 

prima squadia francese 
con 41'23" e sesto Kronig, 
della prima squadra s v i z ­
zera con 41 "35" 

La cattiva piova di Kro­
nig, che e ia uno dei favo­
riti. ha tolto 'li mezzo gli 
svizzeri, ed ì francesi han­
no dato a Mei mei ed a 
Carraia il compito di at­
taccare gli italiani nella s e ­
conda metà della corsa 

Il miglior tempo nella 
seconda frazione e stato s e ­
gnato dall' italiano Di Bo­
na. della seconda squadra. 
con 39'35". Dopo venti chi­
lometri la squadra uno 
dell'Italia era ancora al 
comando con 1.20'06" s e ­
guita dall'Italia due con 1. 
20'33", dalla Francia uno 
in 1 2147". Segu ivano la 
Germania in 1.22'46" e la 
Svizzera uno in 1.23*11". 

Nella terza f r a z i o n e 
Mermet, per la Francia, 
realizzava un grande risul­
tato in 39*41" superando 
l'Italia due ed avv ic inan­
dosi alla prima squadra 
azzurra. La s i tuazione al 

r L A D O M E N I C A SUGLI IPPODROMI ITALIANI ~) 

Trionfo di un grande Spegasso alle Capannelle 
nella magnifica "Gran Corsa di Siepi,, di Roma 
Vado dì Siella, conquistando il posto d'onore, conferma di essere la 
grande speranza dell'ostacolistica italiana - Debacle completa dei francesi 

30. km. era la seguente: 
1) Italia uno 2 0T18"; 2) 

Francia uno 2.0T28"; 3) I-
talia due 2 0T54"; 4) Ger­
mania 2.03*27"; 5) Svizzera 
uno 2.04*35". 

Nell 'ultima frazione il 
migl ior tempo era segnato 
dal lo svizzero Kocher in 40' 
33" ma il francese Carrara 
lo seguiva in 40*51" dando 
con ciò la vittoria alla 
sua squadra. Schenatti s e ­
gnava un miglior t e m ­
po di De Florian, che 
deludeva, e portava al s e ­
condo posto • la squadra 
due. 

I tempi dell'ultima fra­
zione sono stati peggiori 
de l le precedenti poiché il 
sole aveva reso pesante la 
pista. 

Il dettaglio tecnico 

I) Francia squadra uno 
(Itomand, Mandrillon, Mer­
met. Carrara) 2AZ-19"; 2) 
Italin squadra due (Paltnas-
so, DI Bona, Bu»In, Schenat­
ti) Z.42'55"; 3) Italia squa­
dra uno (Delladlo, Steiner, 
Chutrian. De Florian) Z ore 
43"I0"; 4) Germania (Haute, 
Kopp, WeUs. H a » ) 2.44'57"; 
5) Svizzera squadra uno 
(Kronift HiiKurnin, Harl, 
Kocher) 2.45*08"; 6) Polonia 
2.49*49"; 7) Svizzera squadra 
due 2.50*15"; 8) Svizzera 
squadra tre ed Jugoslavia 
2.5202"; 10) Austria 2.54*26"; 
11) Francia squadra due 
2*39"34. 

> 

Spegasso. della Scuderia 
JVIfliilora. già vmci'orc della 
scorsa edizione, ho ieri bis­
sato trionfalmente aggiudican­
dosi in bellezza, malgrado le 
incognite della vigilia, la 
Gran Corsa Siepi di Roma 
(L. 5 milioni, metri 3600). 
dopo una corsa intelligente 
e prudente nella prima par­
te, potente ed entusiasman­
te nella seconda parte del 
suo srolyimenro. 

Il portacolori della .Man­
tova ha vinto come e di 
quanto ha voluto il suo joc­
key. il orarissimo Zibellini. 
confermando di essere tor­
nato in magnifiche condirioni 
dopo il grave incidente di 
Napoli, incidente che arerà 
Jfatto scendere le sue azio­
ni alla rtctlia malgrado qua-
Iitatiramentc esso fosse deci­
samente ti migliore; a/la pro­
ra dei fatti Spegasso ha mo­
strato di non risentire trop­
po di quella caduta ed ha da­
to torto a tutti coloro che 
troppo presto lo avevano tol­
to dalla rosa dei favoriti sen­
za considerare che se la sua 
scuderia aveva deciso di af­
frontare l'impegno eviden­
temente le sue condizioni di 
salute dorerano essere buo­
ne se non otttmc 

Dello del vincitore, che si 
si e elevato di gran lunga al 

DETTAGLIO TECNICO 
GRAN CORSA DI SIFPI DI RO­

MA - t_ 5.00.000. m » 600: I) SPE­
GASSO (72 G. Zibellini) dell* scu­
deria Manto**; 2) Vado di Sitila 
(«2 3 A. Pellegrini) della vmdena 
Atemo; 3) Narajo ««•*< D Murra>> 
del conte Nenl Da Zara; 4) Bambo­
la Da Fante (71 A Malici) ài Ma 
iter Bob Non piazzati: 5) Landollo 
( « G Morarzoni); 6) \liom t«* '. L 
Btiand); 7) SawUon IM , N Coc­
cia): S) Romantlane (69 A Caran 
fio); 9) San Giulio (69 M Uhoreau): 
10) Slr de Caboarff (63 ', S Don-
browski): II) Splndle (65 R. reli­
gioni). Distacchi: S lungh.; S lunch : 
3 lunghezze. 

Totalizzatore: «0. 16, 16. 17 (77) 
'*7 

Ritoltati 3>lle altre cor*e per ca­
vai» fuganti: ME VOILA" (N Coc­
cia). i.t Grognard: 71. io, 10 (44). 
SANTIAGO (R Bruni). Salentlno : 
I» (2%) 54: ALISGAR (O Murra) ). 
Trottolo: 13. II. Il (17) 2'.: WITR* 
(O Teneri). Ya«mln: 23. 13. 25 (IJ2) 
39; NOCI (A. Spinelli). Leda. Ippo­
l i to: 74, » . 25. 32 (363) 311; SNA-
DA (G. Giorgi). Erbe: 33. I». 17 (50) 
34», DA. «, l « ; FlINICOI-A* (F. 
AjTrttorar), Pncatteroll: 57, 20, 1S 
(M) S3R. 

Il fotofinish del « Cìran Farmi o Siepi» di Roma dimostra la evidente superiorità del vin­
citore. SPEGASSO. Infatti 1 suol ai t enar i non figurano nel rampo visivo 

di sopra degli altri concor­
renti che ha dominato dall'al-
to di tutta una classe, le 
note liete della corsa vengo­
no da Vado di Strila: caval­
co che si era fatto o'^o-c m 
jr.ano. il porfacoion dfihi 
Scuderia Aterno afftovtava 
l'.mpcgnativa prora dopo ap­
pena due sole corse in siepi 
in cui però aveva avuto mo­
do di affermare la sua clas­
se e la sua attitudine alla 
specialità. 

Finendo secondo dietro un 
grande Spegasso e doranti al 
vincitore della Gran Corsa 
di Siepi di iVapoIi ATarajo ed 
alla vincitrice del Grande 
Stccple di Milano. Bambo­
la da Fante. Vado di Stella 
ha detto chiaramente che fa­
rà molta strada in ostacoli e 
che costituisce la grande spe­
ranza della ostacolistica ita­
liana. 

Ed ora due parole dei 
francesi: quest'anno la loro 
speairione non è siaia jrui-
tifera come quella delle pas­
sate edutoni della Gran Cor­
sa Siepi di Roma che li ri­
derò quattro rolte rincitori. 
ma la loro sconfitta non de­
ve inorooahrei troppo per­
che la corsa ha detto chiara­
mente che i nostri amici di 
oltrealpe, forse sottovalutan­
do H nostro campo, erano 
son i tx Jtoma con 

non certamente di prima 
qualità. 

San Giusto e Sir de Ca-
bourg li avevamo già visti 
all'opera alle Capannelle e 
la corsa ha confermato la lo­
ro mediocrità e smentito le 
voci dell'ultm'ora che aveva­
no fatto salire le loro azio­
ni. Migliore Yltum che for­
se acrebbe fatto di più sen­
za l'in/ortunio capitatogli al­
la siepe dinanzi alle tribune 
che oli ha fatto perdere mol­
to terreno; ma comunque 
nettamente inferiore ai no­
stri rappresentanti, e. a no­
stro arriso, dotato di scar­
so fondo. 

Dopo la sfilata, al via ap­
pariva per un attimo al co­
mando Landol/o. presto su­
perato da Nacajo che pre­
cedeva Ylium. Landol/o. Va­
do di Siella. Bambola da 
Fante e oli altri in fila in­
diana con Spegasso nelle ul­
time posizioni, trattenuto a 
piene brutx-ia uu! suo jockey. 
Nulla di mutato lungo la pri­
ma diagonale e ta retta di 
fronte ore ttittaria Spegasso 
guadagnava qualche posizio­
na Al primo passapaio do­
ranti alle tribune Vlium e 
A'arajo sempre al comando-
seguiti da Vado di Siella. 
Landolfo * Spejasso ormai 
ricino. In retta a% fronte 
YWoj***» sMnaoni tn?Tso n 

largo della pista 
L'errore di questi era tut­

tavia meno grave ed esso 
poterà tornare al comando 
lungo la salita doranti a Va­
do di Siclla portatosi in se­
conda posizione. Ylium, Bam­
bola da Fante. Landolfo e 
Spegasso. ormai ricino. In 
retta di fronte Ylium ne are­
rà abbastanza e Vado di 
Siella si portava di scatto 
al comando seguito da Na-
vajo alla cui sella incalra­
ra ora Spegasso in piena 
azione e Bambola da Fan­
te. Gli altri erano ormai ta­
gliati fuori dalla lotta. Sem­
pre al comando Vado di Stel­
lo lungo la curva finale, ma 
alle sue «palle incalzerà Spe­
gasso che si era liberato di 
Navajo. che ormai non pro­
grediva più e Bambola da 
Fante che si batterà corag­
giosamente malgrado il gra­
ve peso. 

Il pubblico era ormia tut-
*, J - _ : . J 1 . \T„An rli C*<<«*!fl 

entrara per primo in dirit­
tura ma Spegasso incalzava 
con anone supcriore, lo ap-
paiara alla terzultima siepe 
per superarlo prima della 
penultima siepe ed avptarsi 
quindi trionfalmente al pa­
lo di arrivo che tagliava con 
cinque lunghezze di vantag­
gio sn Vado di Stella 

SUGLI ALTRI 
IPPODROMI 

FIRENZE: Chelsea 
1. CORSA: 1. forbicina; 2. Nin­

nolo. Tot.: V. 27 P. 16-27 Acc US. 
2. CORSA: I. Consalvo; 2. Isacco; 
3. Utanlna Tot.: V. 6S P. 17-I.V2S 
Acc. 61 3 CORSA: I Elenuccla; 
2. Isabella King. Tot.: V 59 
1*. 27-41 Acc. 222. 4 CORSA: 1 
Guendotina; 2. Giasone; 3. Amba*-
sadc Tot.: V 72 P 23-110-27 
Acc. 610 5 CORSA: I Taormina: 
2 Lucignano Tot.: V 2fi P 16-17 
Acc TO 6 CORSA: I CheUea; 2 
7ecca: 3 Atos Tot.: V 107 P 
32-19-22 Acc 3M. 7 CORSA: I. Si­
gnorino; 2 Gradinala: 3 Cassio­
pea. Tot.: V 30 P 20-25-31 Acc. 195 

NAPOLI: Brigantino 
I. CORSA: I. Moka; 2. Cintolo. 

Tot : V. 27 P 13-13 Acc. 72. 
2. CORSA: I. tera: 2. Ragno; 3. 
t'ascino Tot:. V. 22 P. 14-IS-70 
Acc. 70 3 CORSA: I. Calanco; 2. 
Arlocampo. Tot.: V. 22 P. 11-10 
Acc. 54 4. CORSA: I. Grisolera: 
2. Vorace. Tot.: V. 77 P. 20-13 
Acc. 39. 5 CORSA: I. Ricetta; 2. 
Mger; 3 Servai. Tot.: V 17 P. 
13-13-21 Acc 37. 6. CORSA: I. Bri­
gantino; 2 Orco: 3. Masaniello. 
Tot.; V. 59 P 16-13-15 Acc 41; 
7. CORSA: I Festirallna: 2. Zi­
gote. Tot : V. 21 P. 17-21 Acc. 35. 
S. CORSA: l. l'itore: 2. Calvero. 
Tot.: V Z» P 19-20 Acc 57. 

MILANO: Demtite 
1. CORSA: 1. Barone di Fiesole; 

2. Flossilde; 3. Odoto. Tot.: V. 2S 
P. I2-II-IS Acc 47. 2. CORSH: I. 
Rafiaina; 2. Tombolo. Tot.: V. 21 
P. 16-36 Acc 65. 1 CORSA: I. 
Zoccara: 2. Marlca. Tot.: V. 137 
P, 3S-55 Acc 410. 4. CORSA: I. 
QnlcMy; 2. Punica; 3. Duga. Tot.: 
V. SS P. 26-44-36 Acc 610; 5 COR­
SA: I. Duke di Brano; 2. Tara Ha-
noTer; 3 Ijorenro Tot: V 117 
P 2iwl7-33 *cc. 199 * CORSA: I, 
Demone; 2 Divorzio: 3 Occagro 
Tot.: V 21 P 14-16-17 Acc. 27 
7 CORSX: I Bruitone: 2. Duca 
della V'alliccila: 3. Mlstlllina. Tot.: 
V. 31 P. 12-12-15 Acc 4». «. COR­
SA: 1. Mister Taro: i. Duart. 

TRIESTE: A J M M N M 
I. CORSA: t. Anilina: S. Parsec: 

3. Pervinca. Tot.: V. 7S P. 40-24-2S 
Are. 344 2. CORSA: 1. Grlmalda; 
2 Cordonazzo; 3. Piali Tot.: V. 27 
P 16-19-21 Acc 149. 3 CORSA: 1. 
Prokow; 2. Cedrone: 3 Agite. Tot.: 
V 4S P. 24-32-27 Acc 29S 4) COR­
SA: I. Poli; 2 Ten: 3 Polarls. 
Tol.: V. 57 P 27-20-35 Acc 93 
5 CORSA. I Adamantina: 2 Al­
dilà; 3. Tasslnara Tot.: V. 57 
P. 24-20-110 Acc. S4 6. CORSA: I. 
Pepe le Moko-, 2. Costarica; 3. Gu­
fo. Tot.: V. SI P. 23-20-2» Acc 87. 
7. CORSA: TK Dtamanthia Ctumr-
fla>t 2. jaawô Ftoes 3* T̂ awa). 

Il gialrorisso Fortini 
campione laziale di cross 
Su un percorso assai duro, 

reso difficile dal prevalente 
fondo erboso. Paolo Fortini. 
delI'AS. Roma, si è laureato 
campione regionale di ciclo­
cross. Invano il suo diretto 
avversario. Zevini, ha cercato 
di contrastargli tenacemente 
la vittoria. Quando al terzo 
giro il neo-campione è cadu­
to. l'atleta della S.S. Lazio ha 
capito di dover giocare il tut­
to per tutto.-Zevini si è al­
lora prodigato nel portare il 
suo attacco a fondo. Ma For­
tini ha tenuto testa valida­
mente ed ha ceduto soltanto 
qualche secondo. Egli, dun­
que, ha vìnto meritatamente. 

L'ordine di arrivo è il se­
guente: 1) Paolo Fortini, del­
la A S. Roma, che compie i 
20 km. del percorso in 40 
minuti: 2> Zevini. della S S. 
Lazio, a 1"35"; 3) Malfatti, a 
T45": 4) Dcnni; 5> Cinelli: 
seguono Tozzi e Maggi. 

naie di nuoto dell'anno. Nume­
ro di centro la quattordicesimii 
ranista Klena Zennaro che ha 
vinto i luo metri runa sul buon 
tempo di l"2»"":t. 

Da segnalare ancora, nelle pro­
ve femminili, la vittoria della 
Venturini «1 iMilano nt'i 100 stilo 
libero in l'15""5 e della Masnern 
di Torino nei 100 dorso in 1"2.V"6 

Nelle gare maschili Elsa ha vin­
to i 100 dorso in I"19" e Gaglia 
i 100 delfino in l'9"9. 

DI rilievo la prova dell'allievo 
Cella di Milano, che ha nuotato 
i 50 metri stile libero nel tem­
po di 28"4, rivelandosi come gio­
vane di grande avvenire. 

Partono oggi per Cuba 
i piloti per il Gran Premio 
MODENA. 17. — Partiranno do­

mani dalla Malpensa i piloti che 
prenderanno parie per le case 
- Ferrari » e - Mascrati - .a l G P. 
di Cuba. Per la - Ferrari - parti 
ranno Castellotti. Carini. Gende-
jien; per la - Maserati - parti­
ranno Shell. Hermann, il diret­
tore sportix'o maestro Ugolini e 
il collaudatore Berlocchi. 

A Cuba giungeranno pure da 
altre località 1 piloti De Porta-
go, Phill Hill. Masten e Gregory 
che correranno pure per la squa­
dra della « Ferrari » e Fangio e 
Moss che saranno al via su vet­
ture « Maserati - . 

ver aver ragione di Coppi-
Messina in 4'54"2/5 per die­
ci metri. Nell'incontro per 
il terzo posto Coppi-Messina 
battevano t fratelli Bobet per 
30 metri in 4'54"2/5 e per il 
primo posto gli spagnoli Po­
blet-Bover avevano la me­
glio su Ànquetil- Darrigade 
per 5 metri in 4'52"2/5. 

L'ultima prova, di 10 km. 
dietro ciclomotori dava il ri­
sultato seguente: 1) Darri­
gade in 10"38"2/5. 2) Luison 
Bobet. 3) Ànquetil, 4) Bover. 
5) Poblet. fi) Coppi. 7) Jean 
Bobet. 8) Messina. La classi­
fica per squadra dava: 1) 
Anquetil-Darrigade 4 punti. 
2) Luison e Jean Bobet 9. 3) 
Poblet-Bover 9. 4) Coppi-
Messina 12. 

La classifica generale del-
l'omnium era quindi 1) An-
quetil-Darrigade 5 punti, 2) 
Poblet-Bover !>. 3) Coppi-
Messina 12. 4) fratelli Bo­
bet 14. 

Ànquetil e Darrigade han­
no quindi dominato da lon­
tano gli avversari ed avreb­
bero anche potuto vincere 
tutte e quattro le prove se 
Ànquetil non avesse dovu­
to subire, nella finale per 
l'inseguimento, una foratura, 
che costringeva Darrigade a 
rispondere da solo all'offen­
siva degli spagnoli per cir­
ca un chilometro, 

Miglior fortuna non ha 
avuto il campione del mon­
do Maspos nell'incontro di 
velocità. La prima prova, sul 
giro di pista a cronometro. 
vedeva la vittoria di Harris 
in 14"3/10. mentre Maspes. 
Gaignard. Bellenger. segna­
vano tutti un decimo di se­
condo in più. 

Negli incontri a due Bel­
lenger batteva Maspes 15" 
sul giro. Gaignard batteva 
Harris 15"1/10; Gaignard bat­
teva Maspes 15": Bellenger 
batteva Harris 15"2/10. Gai­
gnard batteva Bellenger 15"; 
Harris b a t t e v a Maspes 
15"1/10. 

Nell'incontro a quattro era 
primo Bollenger in 15" se-
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A Mario Rossi 
fil "Trofeo Garinei„f 

*j La gara era valevole co-
^ me ultima prova premon-
£ diale di clclocros» II 
*/ campione d'Italia Ferri 

al secondo posto 

jj MILANO, 17. — La cor-g 
£sa ciclocampeste di Lalna-^ 
£te Intitolata al «Trofeo^ 
£ Raffaele Garinei » svoltasi'; 
giungo l'accidentato traccia-*£ 
J;to di 4 chilometri ripetuto*; 
esci volte per complessivi^ 
£24 km., è stata vinta d a i 
£ Mario Rossi e dell' U.S. J 
^Pontedecimo. ^ 
y v 
$ Era questa l'ultima gara */ 
^ìn vista dei campionati*; 
^mondiali che si dispute-*/ 
^ranno domenica prossima £ 

Brufxel les. *; r Assente Pertusi, uno dei •; 
£sei designati per la compe-*J 
Jjtmone iridata, sono scesi *; 
fJsul terreno una ventina di'/ 
^concorrenti, fra cui il c a m - j 
Spione i tal iano Fe r r i . 
jJ Mario Rossi passava al £ 
/; comando della corsa sin ^ 
^dal primo giro, mentre*; 
^ Ferri e Qeurciottl erano a«J 
435" precedendo Benvenuti,*; 
gl'italiano in Francia Sfo-*; 
•/racchi e Malabrocca, ri-*; 
J; inasto vittima di un Incl-J 
•/dente di macchina. J; 

**• Al termine del secondo*; 
^giro Rossi aveva un van-f 
Staggio di 1'20" su Guerciot-*; 
0tl, V27" su Fadi, Benve-? 
f/nuti e Sforacchi. Malabroc-*; 
£ca era a 7'40", Ferri ca-? 
*/duto, a 2'25". Rossi distan-J; 
/Jziava sempre più gli inse-** 
*/guitori e alla fine aveva'; 
J;1'5G" su Ferri che con una? 
Quella rimonta riusciva ai 
Spiazzarsi secondo. < 
V y 
6 Ecco l'ordine d'arrivo: £ 
*/ 1) Mar io Rossi (U.S. Pon-^ 

2 45 
7> 

guito da Maspes. e Gaignard. *;tedeciso); 2) Romano Fer-^ 
mentre Harris veniva squa- */ri (Ignis Varese) a 1'56";*? 
lificato per aver danneggiato * i , x • • - - • - " - - " ' '» « 
Gaignard. 

La classifica generale del­
l'incontro di velocita vedeva 
quindi vincitore Bellenger 
con 8 punti, seguito da Har- .. . 
ris e Gaignard con 9 e da g 3 ' 1 5 " 
Maspes con 11. 

Nell'ultima prova, in tre 
prove dietro scooters. vince­
va l'olandese Koch, vincito-
de di due prove, seguito da 
Robtc. L'italiano Martino 
era ultimo all'ottavo posto. 

^3) Ilario Guerciotti (Augu-^ 
*/stea Clement Milano) a f? 
J;2'36"; 4) Renato Longo? 
•/(Augustea Clement) a 2' e*? 

5) Nello Sforacchi? 
Versailles Parigi) af? 

! 
per Bruxelles , $ 

Gli azzurri 

Teruzzi e Arnold 
vittoriosi a Gand 

GAND, 17. - Ferdinando 

Dei sei prescelti per Brìi-'; 
Zxelles, due dei quali di r\-£ 
^serva, Sforacchi ha rinun-? 
•/ciato alla prova mondiale.*/ 
*;Sarà invece in gara II 3 ? 
£ marzo prossimo con Longo*; 

« Gran Premio Martini » 4 t/3l 
j/Che si 
•J Per il Belgio partiranno £ 
^ domattina alle 8,18 accorri-4 

disputerà a Parigi .? 

\JS\ivu, II. — rerainanOO J* n a a n a t i dal Commicearin ? 
Terruzzi ha vinto oggi in con- ^ C aHni Ferri P e r t S ' 2 
pia con. l'australiano Arnold ^ f , " " ' . ' . « . n X i ' . i . P ' M "i"'! I Rossi e Mala-*; I I*. americana . sui 50 km. nel | hroeri 
tempo di 1.06'21". ? or°cca-

Al secondo posto si è quali- i Questa sarà la probabile ? 
fìcata la squadra belga forma- ? riserva al campionato del f; 
ta da Rik Van Steenbergen ed J; rnondo. ^ 
Emile Severeyns. <XXXXXX%V\VVXXXVNNVVX\.\.XX^^^ 

LA RIUNIONE PUGILISTICA INTERNAZIONALE AL « PALASPORT » 

Questa sera sul ring di Bologna 
Vernaglione contro S. Chiocca 

Nella stessa riunione saranno di scena, fra gli 
il belga Al Bernard ed il romano Putti contro il 

altri, Cavicchi contro 
parigino René Brunet 

Elena Zennaro in evidenza 
nella « prima » di nuoto 

TORINO. 17. — A Torino «i è 
svolta nella piscina dello stadio 
civico, la prima riunione nazio-

Questa sera, sul ring del 
palasport di Bologna si svol­
gerà una riunione internazio­
nale di pugilato, che vedrà 
come clou della serata il 
combattimento tra il campio­
ne italTno dri pojì wrlterr. 
Umberto Vernaglione e il pa­
ri peso francese Sauveur 
Chiocca, e come sottoclou il 
confronto tra l'ex europeo dei 
massimi Francesco Cavicchi 
che affronterà il belga Al 
Bernard. 

Della stessa partita saran­
no il tecnico peso welter ro­
mano Putti che si misurerà 
con il giovane transalpino 
René Brunet. del quale si di­
ce un gran bene, mentre t 
confronti Carati-Ma rtinheira 
e Busetto-Boudier chiuderan­
no l'interessante riunione. 

La « stella del sud » Verna­
glione tornerà nuovamente 
sul ring amico di Bologna. 
per affrontare lo smaliziato 
Sauveur Chiocca (fratello di 

Felix ed entrambi battuti dal 
nostro « europeo » Duilio 
Loi). già noto agli sportivi 
bolognesi per averlo visto 
affrontare a viso aperto 
Giancarlo Garbelli. dal quale 
fu sconfitto di stretta mi?ura. 

Vernaglione esce fresco da 
una vittor'j per squalifica 
sullo stesso Garbelli. strap­
pata alla quinta ripresa, vit­
toria che ha sollevato non 
poche potemtehc- e che. sol­
tanto con una convincente 
vittoria sul francese Chiocca. 
cadranno. 

L'ultimo combattimento 
bolognese di Vernaglione ri­
sale al confronto vittorioso 
sull'ex « europeo • Idrissa 
Dione, da lui dominato gra­
zie ad una maggiore aggres­
sività e continuità di colpi. 

« Cesco > Cavicchi avrà per 
avversario il belga Al Ber­
nard, un pugile che sulla 
carta apoare destinato a da­
re maggiori garan?ie di « so-

I C A M P I O N A T I D I P R O M O Z I O N E R E G I O N A L E 

Vittoriose Fiamme d'Oro e Audace 
nella lotta libera e grecoromana 
La eliminatoria del campio­

nato di promozione di lotta si 
è svolta a Roma, nella sua fase 
regionale. Iniziatosi sabato tera 
con la prova di lotta stile li­
bero. h* visto la partecipazio­
ne di so'c due squadre, e cioè 
le Fiamme d'Oro di Roma e la 
Società Ginnastica Borgo Prati. 
Il CRAI. Dipedcnti Comunali 
inspiegabilmente non si è pre­
sentato in cara. Un forfait che 
ha lasciate organizzatori e pub­
blico delusi. Inquantochè è ri­
saputo che al CRAI, non man­
chino gli atleti dati i fondi di 
cui dispone, e gli accaparra­
menti fatti in altre società. 

La gara che si prometteva in-
tcrcss»r,te per la spiccata riva­
lità fra le squadre partecipanti. 
si è risoli» cosi in un mono­
tono duetto. Monotono perchè, 
il regclwnento ammette solo, 
quattro categorie di peso e ciò* 
fino a M Kg. Ano a 66, a 75. 
e tino a oltre 75 L'incontro co­
me si prevedeva Si e risolto in 
favore delle fiamme d'Oro con 
il seguente rtaatUto fqrjco: 

KoveWtrrt fTTM*>me ^Otuf 

batte Aureli (Borgo Prati) ai 
punti. Carraturo (B P ) batte 
Ambrosino (F. Ol in 45" per 
presa di gamba. Brau iF. O > 
batte Gibcllini (B P> in 30" 
por sgambetto Marescalchi 
<F O» batte Russi i B P l m 
l'IO" per imbarco Con ciò lo 
Fi.-.mme d Oro hanno vinto rin­
contro pir 6 a 2 

lori mattina nella palestra 
dell'EUR si è svolta poi la fa«e 
regionale del campionato di 
promozione di sollevamento po­
si. Vi hanno partecipato quat­
tro squadro, e cioè le Fiamme 
d'Oro A e B. il CRAL Comu­
nale e la Borgo Prati 

Le iriamme (i'Om ••.<nnr. fr.t 
to la pjrte del leone con la 
squadra A contando fra i suoi 
quattro elementi l'olimpionico 
Figr.afi che ha totalizzato da 
sol > Kg 360 pur gareggiindo 
nella categoria superiore al suo 
peso naturale 

Anche il più volte olimpioni­
co Maneiriclli. del CRAL comu­
nale. col w o punteggio di Kg. 
2425G0 non ha potuto rimon­
tare lo STantaagit che la for­

tissima Fummo d'Oro avevano 
accumulato. Il CRAL Comunale 
»ociet,"i organizzatrice, pur col 
suo Mantinelli ha dovuto ac-
coni«-n*."ir*.i del secondo posto 
Ed orco il risultato finale 1» 
Fiamme d'Oro A p-.mti 1137.300 
2' C R A L Coxunil: punti 
IOT7 500 3> Fiamme d Oro B. 
punti 1019.500. 4» Borgo Prati 
934 

Spettacolarmente pia interes­
sante nella mattinata di ien. 
alle ore 10. si 6 svolta la eli­
minatoria regionale del Cam­
pionato di Promozione di lotta 
greco romana 

Alla Borgo Prati, guidata dal-
Tancor \ alente Chòcco Trepic-
cioni, non poteva mancare ì.i 
vittoria Vittoria ancor più me­
ritata per l'opera di pro<ehti-
srro che anima i suoi dirigenti 

Al termine delle gare, infat­
ti la classifica cosi risultava 
li Borgo Prati A punti 7. 2» 
A S Audace punti 6. 3) Crai 
Comune punti 5: 41 Ruby 
Roma punti 4; S) Borgo Prati 
B punti I.: 6) Audace B 

ARMANDO FAIAON1 

lidità > di quanto non potè 
fare il « molle » austriaco 
Senn, eliminato in soli cin­
que minuti dai colpi di « Ce­
sco ». Buon combattimento si 
prevede per il medio bologne­
se Carati che avrà di fronte 
il negro portoghese Marti-

l'MBF.RTO VERNAGLIONE 

nhoira. mentre il leggero 
Busetto avrà vita ditnciie 
contro il forte picchiatore 
trnnsnlj.iuo Boudier. Infine il 
welter remano Giacomo Put­
ti se la vedrà con ti transal­
pino Brunet, che vanta al suo 
attivo molte vittorie per fuori 
con;t3tt*cnento. 

ENRICO YF.NTUmi 
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GIOVANI JÌTA «JEt ATORI 

Scasciamicchè 
Non s'era potuta togliere 

l'abitudine di presentarsi 
premettendo il eofjiiome, 
quasi sull'attenti: — Scascia 
Michele! —; e cosi ormai tut­
ti lo chiamavano in quel 
modo strano: Scasciamicchè. 

Lui era facchino di mer­
cato, piccolo e s i c i o , coi ca­
pelli ricci e neri e le guan­
ce appallottate che tirava­
no le labbra morbide ad un 
sorriso di povero canzona­
to; ma oucl sorriso era su­
bito contrastato dal piccol i 
occhi chiari che nasconde­
vano appena una sua sem­
pl ice scaltrezza. 

Ora Scasciamicchè era iiu-
barazzalissimo per quella 
riunione che ci doveva es­
sere la sera alla sede rio­
nale cui faceva capo il nu­
cleo socialista del grande 
mercato romano: alle venti 
e trenta in punto, così gli 
avevano dello, che c'era da 
discutere urgentemente del­
le prossime elezioni del con­
siglio direttivo di mercato. 
il l'imbarazzo cr;i ben serio 
dal momento che quella se­
ra, proprio per quell'ora, ci 
doveva essere quell'altra 
riunione, lì alla parrocchia. 

E lui, nei pasticci — che 
era iscritto in tutti e due 
i posti — proprio lui che 
nei pasticci non ci voleva 
slare e che ogni cosa avreb­
be fallo pur di andare d'ac­
cordo con tulli: per questo 
si era iscritto, per questa 
onesta intenzione. 

Poi gli venne l'idea. Sicu­
ro, il rimedio era fatto: an­
dar prima dagli uni e dopo 
un po' fingere un malore 
per avere la scusa di allon­
tanarsi; e con la stessa scu­
sa (la bugia, cosi , sarebbe 
stata una sola) andare in ri­
tardo dagli altri. Contento 
della sua trovata, Scascia­
micchè non stette troppo a 
pensare a chi dovesse dare 
la precedenza; e fu questo 

Marciavano in si lenzio. 
con un senso di disagio ad­
dosso ma anche impacciati 
da unu stranissima sensa­
zione di voler quasi ridere, 
a dispetto dell amaro che 
avevano in bocca, e dell'ira, 

— Mi verrebbe di dargli 
un pugno in un occh io — 
diss» uno —. Ma guarda che 
imbeci l le! — E l'esclamazio­
ne gli venne buffissima, in­
certa nel tono, come se lui 
stesso non sapesse se voleva 
o no essere veramente ar­
rabbialo. 

— I.a solila storia — bor 
bollava Archimede; e sem­
brava arrabbiato —. Ce lo 
avevamo sotto gli occhi , e 
non ce ne siamo accorti.. 
Poveraccio!. . . Vedi come te 
li ricattano gli uomini.. . 

— Ora ci farai piangere 
~ intervenne acido un vec­
chio compagno — Per me è 
un buffone e... 

— Guardalo! — gridò un 
altro indicando indietro — 
ila pure la faccia di se 
guirci ! 

Era vero. Scasciamicchè 
era li, fermo, con una esprcs 
sionc incredula. 

— Che fai qui? — chiese 
uno brusco. 

— Eh — fece quello come 
schiarendosi la voce — Ah, 
già... Non volevo... Ora me 
ne vado — aggiunse in fret­
ta e prese subito a cammi­
nare r impicciolendosi quan­
to poteva. Quando era di­
stante una ventina di passi 
senli una voce: 

— Ehi aspetta, stupido ! 
Mica ti si mangia! —. E fu 
raggiunto dagli altri. 

— Su, andiamo. 
Malgrado l ' impaccio, Sca­

sc iamicchè si sentiva ricon­
fortare da quella compagnia, 
come -se a ogni passo gli si 
dovesse sciogliere quel grop­
po che lo stava soffocando. 

— Sai che bello, se ci fos-
.'imo picchiat i per lu i ! — ri 

un errore — forse — perchè se uno —. Eh, Scasc iamicchè! 
infatti, capitalo dai sociali­
sti, accadde che quelli, quan­
d'egli prese fintamente a 
geniere, non lo vollero ab­
bandonare e lasciar andar 
solo, come lui chiedeva. 

— Fate la riunione — dice­
va, e la voce gli tremava, 
fina fina, tant'era l'ansia che 
proprio la facessero. 

— Senti come trema — di­
cevano quelli attorniandolo 
— Ma che avrà. Povero Sca­
sc iamicchè , sarà stato uno 
sforzo... 

Eì fece fermare: — Sto me­
glio —, diceva, e andava fa­
cendo mostra di tirare dei 
gran rcsoiri: — Era solo 
uno stordimento, ora passa: 
l'aria... 

Fu cosi che, mentre i com­
pagni gli si scostavano d'at­
torno, (piasi delusi, fra le 
pesanti ombre delle fronde 
scorse la parrocchia, lì a 
pochi melri. con la genie 
f'Mirì. Dio! Come c'erano ar­
rivati!? 

I.o videro spalancare gli 
ocelli nella poca luce, met­
tersi a tremare mentre ri­
peteva farfugliando di star 
bene e poi prendere una fu 
ga arrancolala, zoppiconi 
tutto storto. I.o rincorsero 
v o - i a n d o , spingendosi l'un 
l'altro, e ali furono sopra a 
sorreggerlo, ognuno ormai 
«ini-iso a curare epici malato 
alla sua maniera e senza 
perder tempo, tolti addosso 
a quell'ometto. Allora parli 
una voce dal gruppo della 
parrocchia : 

— Ehi!.. . Ma quello è Sca­
sc iamicchè! —; e un altro: 
— Clic cosa sta succedendo ? 
Chi sono ? — : — I sociali­
sti'. . . Slanno picchiando uno 
dei nostri! —: e in quattro, 
c inque e poi di pili si mos­
sero verso il gruppo dei 
compa**nì che si credettero 
aggrediti. 

— Picchiando ? Siete im­
pazziti? 

Quelli si facevano avanti 
nizzosi: — Che gli volete fa­
re. v ig l iacchi! — Scascia­
micchè si senti intronare 
dal grido di Archimede, c h e j 
lo indicava: 

— E' un nostro compagno 
che sta male! 

— Compagno c h e ? ! 
Per un po', Scasc iamicchè 

non capi niente, tutto anni­
chi l i to in un pens iero: « Ci 
s iamo. E o r a ? » . Quelli in-* 
fatti, increduli gli uni degli 
altri e sbalorditi, andavano 
spiegandosi , tutti accalorati 
e domandando a lui. 

Allora divenne triste. Sca­
sc iamicchè . e serio come non 
era mai stato in vita s u a ; j 
e prese a guardare gli altri J 
negli occhi , aprendo un po'J 
le mani , ma sentendo che la» 
v o c e non gli usciva. 

— Io... — riusci appena a 
dire; scosse la testa abbas­
sandola e subito, con un mo­
to strano, la rialzò a f issare} 
di nuovo quegli occhi , dispc- ~ 
ratamente; « Che ne so.. . ca­
pite v o i ! » , invocava il suo 
sguardo. Infine, quasi stan­
c o , si mise cocciutamente a 
guardare il marciapiede, 
sentendo appena le domande 
c h e gli venivano rivolte. « 

— Ma che, avevi paura per 1 
il lavoro? — senti c h i e d e r e * 
Gnardò in su. Archimede \\ 
che sorrideva; e riusci a di -e 
re una parola : [ ! 

— Scusatemi... | 
— Comodo a dirs i ! — scat-| 

tò a freddo imu. »c-s*i*o me- ' 
glio di quegli altri che era- ! 
no del mercato — La stare- | 
mo a vedere,-caro lei!. . . Su, I 
r ientr iamo! ' o 

Anche i socialisti , con un lì 
saluto appena accennato, > 
si allontanarono l'asciando- | 
lo solo. 

— Sei un figlio d'un ca­
ne — disse serio Archimede, 
che si volse poi subito ai 
compagni con uno sguardo 
d'intesa: — E' vero com­
pagni ? 

— Sì: è un figlio di un 
cane! — risposero quelli in 
coro dandogli uno spintone; 
ma la loro voce suonava co­
me una commedia buona, 
anche se dura. E seguitaro­
no cosi , passandosi la pa 

rola l'un l'altro, ognuno di­
cendogli in faccia quanto si 
meritava. 

— Frega e frega, Scascia­
micchè , e sei rimasto frega­
to tu! — gridava uno. 

— Fregato sei tu! — riba­
diva duramente il coro. Sca­
sc iamicchè non sentiva vo­
glia d'andaiit-nc, e marciava 
con loro. 

— A te Valerio: che «;li 
d ic i ! —; e quello impaccia­
to: — Bè, forse non credeva 
di far male... 

— Aveva paura! — gridò 
subito uno, ma un altro in­
calzò sfottente: — Povero 
bimbo sperduto! 

— Avevo paura, povero 
bimbo sperduto! — ribattè 
il coro ollegramente. 

— E dategli uno spintone! 
Forza compagni: vediamo se 
casca a terra, il molluscoI —. 
E glieli dettero, uno appres­
so all'altro, quasi in corsa 
e forti, ma Scasciamicchè 
non cadde. 

— Fermi villani. 
Scasciamicchè era affasci­

nato; ma guarda questi no 
mini, si diceva, dovrebbero 
sputarmi in faccia... e si 
prendeva in santa pace gli 
spintoni, partecipando sem­
pre più a quella specie di 
giuoco del coro; finché si 
trovò, a un certo punto, a 
rispondere anch'egli a quel­
le parole. Quando se ne ac­
corse rimase sbalordito e 
gridò : 

— Ehi! — e si arrestò, 
tulio teso, guardandoli alle­
grissimo ~ Ehi ! 

Divertitissinii . anch'essi af­
fascinati da quel loro giuoco 
felice, i compagni si ferma­
rono a guardarlo. 

— Ehi! — ribattè un altro. 
E allora Scasciamicchè uscì 
in una frase, tutta d'un volo, 
portandosi curiosamente una 
mano alla bocca: 

— ... ma avete ragione ! 
Ci fu un'intesa, uno sguar­

d o ; e scoppiarono tutti in 
una fragorosa risata che li 
faceva prepotentemente la­
crimare mentre si davano 
delle gagliarde manate sulle 
spalle. Scasciamicchè pure 
rideva, confuso e felice. E 
si sentiva crescere dentro la 
voglia di dire a quegli uo­
mini che basta!, non lo chia­
massero più con quel nome 
buffo, quel nome da mez­
z'uomo... 

G I O R G I O P I R A N D E L L O 

CHIUSE IERI A BOLOGNA LE CELEBRAZIONI DEL CINQUANTENARIO 

Aneddoti bolognesi 
su Giosuè Carducci 

« Ditemi pure che non so far versi ma non dite che non so giocare a scopa » - Zam­
pone e lambnisco - Bologna « fin de siècle » - Una meschina operazione clericale 

BOLOGNA, febbraio. ' — 
Non si può dire d i e Bolo-
pria fin de siècle mancasse 
di bei nomi. Lettere, arti, 
scienze, politica s'incontra­
vano in numerosi ritrovi 
sparpagliati quasi in ogni 
strada della città. Con buona 
pace delle crucciate nobil-
domie. non crono i salotti ad 
avere fortuna. La secolare 
avversione dei bolognesi a 
trascorrere la serata entro 
le mura domestiche vuotavu 
anche allora le case e riem­
piva i caffè. Lì discussioni. 
polemiche, coni menti d'ogni 
genere. 

Ci sf polena imbatterà in 
V i a n i. Testoni, Hubbiani. 
Ferrari, Minohctfi , Saffi. Ca­
pellini. Murri. Al ristorante 
dei Tre Re sostava spesso 
Oriani; Panzacchi conversa­
va nei club raffinati; dalla 
biblioteca luiirersi/arin o 
dalla birreria, indifferente­
mente, L-ircnzo Stecchetti 
vibrava la lingua arguta e 
lubrica. E infine, fatto ormai 
bolognese, lavorava all'om­
bra de l le Due Torri Giosuè 
Carducci. 

Giovanili ristrettezze 
Quando il poeta di Vuldi-

castello venne a Bologna per 
salire, a venticinque anni, la 
cattedra di eloquenza alla 
Università, non am 'e r t i forse 
quanto la città, nei suoi usi 
e cos tumi , gli fosse adatta. 
Non gli garbava innanzi tut­
to il clima, tanto da scrive­
re ad un amico fiorentino: 
< Non si possono immani ila­
re quel cìie sono tre setti­
mane, anzi un mese di neve 
a Bologna >. Per gtunta le 
gravi ristrettezze finanziarie 
in cui versava, con una fa­
miglia su'lc spalle, non gli 
lasciavano cer to gus ta re gran 
che delle peculiarità che fa-
ceran celebre Bologna. 

Era giunto giovane, colto. 
ma senza un soldo. All'aper­
tura del suo corso universi­
tario era scappato subito, ap­
pena detta la prolusione, per 
consegnare ad un giovane 
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ALGERI — Per poter entrare nella Caubab i mniulmani devono sottostare al controllo 
della polizia francese. Nella foto: ano dei posti di controllo in piazza del Governo 

collepa la Iona che avevano 
comprato a mezzo. Talora gli 
avvenne addirittura di non 
poter affrancare le lettere. 

Con il passar degli anni si 
ambientò app ieno . La fama 
detl'insegnamento e il suc­
cesso delle opere non furono 
lenti, e il Poeta potè trarre 
di lì la soddisfazione dello 
spirito. Ma Carducci, oltre­
ché maestro e poeta , fu an­
che profondamente nomo: 
con passioni, desideri, difetti 
e concessimi'! al corpo. Forse 
il grande pubblico popolare 
oli sì affezionò proprio per 
questo. Le na tor i td ali die­
dero la cittadinanza e i bo­
lognesi lo salutarono cordial­
mente pe r la vita: « Buon 
plorilo, prcjcssorv! ». 

Città buonpustaia. Boicotta 
r iconobbe di buon grado cit­
tadino onorarlo un poeta 
biioiipastaio Nei momenti di 
umore allegro p a r e r à quasi 
al Carducci clic meritasse 
propaganda una sorta di 
internazionalismo culinario. 
consacrato dal vino genero­
so; e che, l imane! alle liba­
gioni e alla buona tavola, 
avessero a tacere anche rirn-
lità antiche, come quella fra 
le Due Torri e la Ghirlan­
dimi. 

Così scriveva n eli'89 olla 
contessa Lovatelli: < Domi­
neddio fece a posta il lam­
bnisco per annaffiare la car­
ne dell'animale fausto ad 
Enea e caro ad Antonio ab­
bate. Ancii'io ho pellegrina­
to alla città della secchia. 
dello zampone e del lambni­
sco. E per plort/icarc Dio e 
bened i re la sua provvidenza. 
mi fermai a Modena a lungo 
a meditarne la sapienza. Qui 
(a Bologna) mi aspettava, 
rimprovero dolce davvero e 
spiritoso alla mia tardità e 
m'ilania, il vino di Prescia-
iw. A me sarà perdonato, 
non perchè amassi molto, ma 
perchè molto bevvi e berero 
del vin dì Prescindo. si in­
tende. a preferenza di quel­
lo. solamente di quello, pcr-
cliè signoreggia e avanza 
gentilmente tutti i vini ». 

Naturalmente qualcuno 
volle insinuare che il gomi­
to del Poeta s'alzasse pi» del 
lecito o che addirittura la 
musa dei Miai carmi mipltori 
fosse Bacco. Un giorno un 
fattore della contessa Paso­
lini si lascio scappare un ac 
cenno del genere proprio in 
presenza del Carducci: 
* Niente vero, grido questi 
infuriato, io lavoro sempre a 
digiuno! >. L'aneddoto ci è 
stato raccontato da un te 
stimone. Luigi Ghermandi, il 
fedelissimo < Gigi ». 

Ricorda ancora, Gigi, le 
serate del < Professore » al 
caffè CiVario. nel vecchio 
Mercato di Mezzo, le pas­
seggiate quotidiane con la 
carrozza noleggiata per cin­
que lire al giorno, le luti 
glie partite a briscola e sco 
pa e le liti del Poeta con il 
compagno che gli dava dello 
€ schiappino »: € Ditemi pu 
re che non so far versi, ma 
non ditemi che non so gioca­
re a scopa » 

Un altro punto su cui Bo­
logna e Carducci andavan 
d'accordo era l'amore per le 
belle donne. E la moglie, la 
buona signora Elvira, dovè 
sopportare ben più che una 
scappata extraconiugale del­
l'illustre marito! D'altra par­
te. come srrire un biografo. 
se « le donne avevan paura 
di lui come del peccato e 
del diavolo, qualcuna, aven­
do già qualche pratica col 
peccato e col diavolo, mori 

me il Poeta di Satana era 
fatto ». E Carducci, a dar 
retta ai biografi, non si fe­
ce pregare: per lunghi anni 
o per un giorno, parecchie 
appoggiarono il capo sul 
* largo petto » del Poeta. 

Ostilità per D'Annunzio 
Non amava l'esibizionismo 

e chi lo pra t ica uà. E' nota la 
freddezza verso D ' / lnnu»2Ìo. 
/ due poeti s'incontrarono a 
banchetto nel 1901, essendo 
D'Annunzio giunto a Bolo-
pila per la rappresentazione 
della « Città Morta ». Al 
brindisi fattogli con enfasi 
rettorica dal « divino Ga­
briele », Carducci semplice­
mente non rispose una pa­
rola. 

Sono molti gli aneddoti 
biografici che hanno traman­
dato un Carducci irsuto e 
scontroso. Ala tuffi coloro 
che gli vissero vicino testi­
moniano di un animo pro-
fondamente buono. Il vec­
chio Gigi narra con le la­
crime agli ocelli molti episo­
di clic lo toccarono perso­
nalmente: i II Professore non 
mi sgridò mai, e dire che 
errori e sviste ne feci di­
versi, nei tre anni che gli 
stetti accanto ». La verità è 
che Carducci nascondeva la 
bontà diatio il cipiplio. 

A Bologna il Carducci tro­
vò pure un ambiente politi-
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co t'iracc, in cui arci'a tar­
po campo l'anticlericalismo. 

E' celebre ti telegramma 
che spedì al « Secolo » di 
Milano, il 30 novembre 1905. 
quattordici mesi p r ima del­
la morte, per smentire cer­
ta voci d'una sua prevedibi­
le conversione religiosa: « Né 
preci di card ina l i , ne comi­
zi di popolo, lo sono (/net 
che fui nel 1867; e tale aspet­
to immutato e impei t u rba to 
la grande ora ». E i funerali 
furono di rito ch 'I le e mas­
sonico. 

In occasione di questo cin­
quantesimo anniversario del­
la morte, non è mancato un 
ulteriore tentativo clericale 
di affermare che il Carducci 
morì cattolico. Analoga im­
presa fu già tentata in vista 
del centenario della nascita, 
celebrato nel 1935. Pare che 
la cosa abbia recato grande 
turbamento alle due uniche 
persone, intime del Poeta. 
tuttora viventi: la figlia Li­
bertà, la < passeretta » di 
< Davanti San Guido », e il 
cameriere Gipi. in quanto 
certe loro dichiarazioni sa­
rebbero stale travisate. Sulla 
questione, circolano a Bolo­
gna strane voci; alcuni corui 
(anche un noto scrittore bo­
lognese?) svolazzerebbero su 
Casa Carducci per evitare 
qualsiasi eventuale messa a 
punto. 

F O L C O C E C C H I N I 

L'ASSEMBLEA DEI FUNZIONARI DIRETTIVI 

Sciopereranno di nuovo 
le Soprintendenze alle Belle Arti 

Decisa un'azione sul piano parlamentare 

Nei giorni di sabato e dome­
nica si è tenuta a Roma, nella 
Galleria Nazionale di Arte Mo­
derna e in Palazzo Venezia, la 
as"*mblea generale dei fun­
zionari tecnico - scientifici di 
ruolo direttivo delle Soprinten­
denze alle Antichità e Delle 
Arti. L'assemblea, promossa 
dalla A&sociazionc Nazionale 
che riunisce i funzionari, fa 
seguito allo sciopero dei Mu 
sei e delle Gallerie nazionali 
nei Riorni 18. 19. e 20 gennaio. 
Lo sciopero venne proclamato 
dopo che le giuste proposte dei 
funzionari sulla sistematone e 
l'ampliamento degli organici e 
la regolazione delle carriere nel 
quadro generale di una riforma 
delle Belle Arti, nonché sui 
mezzi e i provvedimenti necessa 
ri per l'effettiva tutela del pa 
trimonio artistico, non aveva­
no trovato alcuna considera­
zione in sede di Consiglio dei 
ministri dell'8 gennaio, 

Lo sciopero, che fu totale in 
ogni parte d'Italia, non è però 
riuscito a destare l'interessa­
mento del Governo e del mi­
nistro ROFSÌ. 

Nel dibattito, assai vivace. 
durante il quale sono state 
formulate molte proposte (ri­
cordiamo le fondamentali: pro­
secuzione dello sciopero, azio­
ne sul plano parlamentare d'ac­
cordo con la Commissione par­
lamentare per le Belle Arti 
presentazione di un questio­
nario a tutti gli aderenti in 
vista della formulazione di un 
progetto dì legge da sotto­
porre alla approvarlo!!»* del 
Parlamento, eventuale distac­
co delle Belle Arti dal Mini­
stero della P. I. e costituzione 
di un autonomo Sottosegreta­
riato o Ministero delle Bel­
le Arti, rivendicazione di in­
dennità particolari di studio e 
di carica, autonomia dal Mi 
nistero della P. I. fondata sul 

va dt voglia di conoscere co-riconoscimento che l'ammini-
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 7: Domenica sport - Musiche 

del mattino. 9: Secnale orarlo -
Previsioni del tempo; 10,30 : Da 
Milano, radiocronaca dei funerali 
di Arturo Toscanim: I I . 5 J M L ; H 
sinfon ca; U.lfi- Orchestra dirc*.:a 
d i G.an Stellari: 12.^)- Ascolta-,* 
q-.e--.ta «era. 11.13. Il talismano. 
H.3.' Album musicale. I».l>. Pun 
to contro punto - Cronache r-usi-
cali: 1-1.20 - Chiamata marittimi. 
lo 3». Le opinioni decli altri. lo.tj 
Canti Mar-.sa Colorr.ber: 17: Cu 
ri->-.ita ITM-ICIII. 17.30 La voce à< 
Londra. IV Mus che di Giuli* Re­
di. H30 . Università Internazionale ca?no: 13.30 
Marconi: U.4ó: Le cantoni della Campionario 
fortuna; 13.13: Congiunture e pro­
spettive economiche. 13.30: L'ap-
prido; 20: A tempo di valzer: 20,.Yi-
G.ornile rad o - Radiosport; 21: 
Pas'o ridottissimo 

II.IJ: Concerto vocale strumen­
tale, diretto da Napoleone An-
novazzl. organizzato dada fta-
diotetevlslnne Italiana per con­
to della ditta Martini e R<ml 
con la partecipartene del so­
prano Magda Olivero e del te­
nore Pier Miranda Ferrare». 
W'olf Terrari: Le donne curiose. 
ouverture; Poccinl : Turando! 
« Nessnn dorma! »: Charpen-
tier-. Luisa < Da quel giorno >; 
Verdi.- Il Trovatore « Ah! i l . 
ben mio >; Alfano: Resurrezio­
ne « Dm pietoso »: Zandonal : 
Giulietta e Romeo, danzai del 
torchio; Verdi: I) La f o n a del 
destino « Oh! tu che In seno 
agli anceli >; 2) La Traviala 
« Addio del passato »; Puccini: 
?2'.C2: » E it'C'S" I* stelle »: 
Cìlea: Adriana Lecouvreur « lo 
*on l'umile ancella »; Wagner: 
« Rienzi », ouverture. Orchestra 
del Maggio Musicale Fioren­
tino. 

22.30: L'atomo della salute; 23: In­
contri • Buri Ives: 23.15: Musica da 
ballo. 24: Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: Efferner.di - -II buongior­

n i . 9.3Ì: Le canzoni di anteprima: 
11 II: Appuntamento alle dieci 

13: Canzoni presentate al VII 
Festival di Sanremo 1987. Or­
chestra di Jazz sinfonico diretta 
é* Armando Trnvajoli: canta­
no Natalino Otto. Gloria Chri­
stian. Il Poker di voci. Fio San-
don s e Luciano Virgili, timi-
Dani: Sono un sognatore; Pan-
zeri-Mascheroni: Casetta In Ca­
nada; Da Vinci - Lucci: Estasi: 
Rivi - Innocenti : A poco ... a 
poco. 

!X30: Segnale orar.D - A b i t a t e 
q-esta sera: I3.4i: For«e che si for­
se che no. fantasia di D.e^o O l ­

ii discobolo. I3.>>: 
ipionario; H,30. Parole e musi­

ca; l.S. I"r Auditorium, rassegna di 
dischi-, l>>: Terra paeina: H.30- Te­
resa. romanzo di Neera (J pun­
tate): 17: Astrolabio; I*: Tempi 
rrodern.: IS.-Yi- Grandi interpreti ai 
nostri n-'rrofonl fao»rtetto italia­
no) musiche di Mozart; 19: Classe 
unica - La risoluzione Industriale 
4e!r*v> . Psicologia defili animali; 
I9.V> Van Wood e il «co comples­
so. 20 Si Passo ridottissimo; 21,<->. 
Perentissime - Canzcni presentate 
d?II"orche«tra Canfora: 21.13: Aria 
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10.13: Ripresa diretta del funerali 
di Arturo Toscjn:r.i 

17.30: LA TV DEI RAGAZZI, Inizia 
con « Gran pavese ». dedicata 
alle battaglie celebri della sto­
ria. La puntata odierna è su 

Salamini. Continua con « Zef-
firirto e il mago Sapone >. fiaba 
di Luciano Folgore. 

13.1): La domenica sportiva. Ri-
s-iltati. crM-ur'-e f r r e e v . . c -
r.:r*ritf sp̂ >rt -.1 d*"» d v « - n ca 

attraverso brani di 

\'\ B-IY 

JacV'e 
nvincia di Louis Picard: 22.*^ 

Gleason e la sua orchestra: 

TERZO PROGRAMMA • 
Ore 13 Karl Stanitz: Sonata in 

re per viola; 19.30. La rassega»; 
20: L indicatore ecor.ani'co 

Jo.lS: Concerto di ogni sera, 
musiche di Mendelssohn (Cal­
ma di mare e viaggio felice 
ouverture op 27) e di Borodln 
(Sinfonia n 2 in si minore). 
Orchestra s infonia di Roma 
della RAI diretta da Wolfang 
Sawallisch. 

2 : : !! starna!* d*! ''no; ?' ' » -
Ch'esa e Impero nelletà di Gre­
gorio VII: 22. Leos Janacek: Tac­
cuino di uno scomparso; 22 30: Co­
municazioni e sviluppo Industriale 
in Calabria: 23: Concerto In re 
mage . per Sauto e archi di Anto­
nio Vivaldi e. dello stesso autore. 
Concerto In la maggiore per archi 
e cembalo. 

ricostruiti 
film. 

20.0*1. Telegiornale. 
. 1 J0: Carosello. 
21: TeJesporl. 

21.15: < La carrozza d o r o >. Film 
con Anna Magnani. Duncam 
Lamont e Paul Campbell, di­
retto da Jean Rtnoir che uirb 
il film nel dopoguerra. Nel film 
egli narra la storia, apparen­
temente grottesca, dell'attrice 
Camilla, che giunta con una 
compagnia di comici Italiani 
dell'Arte In una colonia spa­
gnola (l'azione e situata nel 
XVIII secolo) vi ottiene gran­
de successo nelle vesti dell'In­
diavolata Colombina. DI lei si 
innamora Felipe, che vorrebbe 
Atraoparta al teatro per farne 
sua moglie; di lei si innamora 
Ramon, un celebre torero che 
riesce ad interessarla, e il Vi­
ceré In persona che ne diviene 
l'amante dopo aver cacciato la 
favorita. Sari proprio questa. 
assieme *d altri nobili, *i or­
dire contro II Viceré e contro 
Camilla una congiura. Il Vi­
ceré verrà accusato di aver re­
galato a Camilla la carrozza 
d'oro vkereale. La conclusione 
vede Mirandolina placare le Ire 
del Vescovo, respingere tutti I 
sool spasimanti e tornare al-
*.-.{• a! teatro. Su questa (avola 
Rénolr ha costruito tutto II suo 
film, che della vicenda rappre­
senta lo splendido «cenarlo. Le 
seriche vesti, le ricchissime 
scene, la ricostruzione del mon­
do della Commedia dell'Arte e, 
al centro, la recitazione di An-

A n n * M a g n a n i è l ' i n t e r p r e t e p r i n c i p a l e d e l f i lm d i s t a s e r a na Magnani sotto I principali 

« L a c a r r o z z a d 'oro • c h e v a In o n d a a l l e 21.15. Il f i lm è d i - numeri del firn. 
r e t t o d a l g r a n d e r e g i s t a f r a n c e s e J e a n R é n o l r , a u t o r e f r a 22.43: Inchiesta gtornallstlca dt at-
l ' a l t ro d e - L a g r a n d l l l n s i o n », « L a M a r s e i l l a i s e », g i r a t a tal l i ta. 
a l t e m p i d e l P r o n t e P o p o l a r e , d e « L a r e g i e d a J e a a ». 23.15: Replica telegiornale. 
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strazione di cose tecniche va 
affidata ai tecnici), sono in­
tervenuti Ceselli, Bartocclni 
Filippo Rossi. Della Pergola 
Monaco, Molajoli. LavaRnino. 
Maltese. Castel'ranco. Ilaria 
Toesca. De Grassi. Dell'Acqua. 
Gnudi. Rotondi, Carpejjna. Car­
li. Bucarelii e Delogu. 

A chiusura dell'assemblea è 
stato votato e approvato a 
maggioranza un ordine del 
giorno in cui si afferma che la 
Assemblea riconosce che l'alt 
tonomia delle Antichità e Bel­
le Arti, o nell'ambito del Mi 
nistero della P. I. o come Mi­
nistero distaccato, rappresenta 
la miglior soluzione nel pro­
blemi; decide di concentrare 
le iniziative immediate sul 
problema degli ampliamenti de­
gli organici dei funzionari tec­
nico-scientifici. e su quello dei 
mezzi necessari per salvare le 
opere d'orto pericolanti e per 
assicurare un'eiTettiva tutela 
delle opere d'arte e dei monu­
menti come del paesaggio. 

I). M. 
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Celibidache-De Barberi! 
all'Argentina 

Per il secondo c o n c e d t o di Ser -
glu Cel lbldache, teatro pressac­
e n e esaurito . Ma aper to 11 pro ­
g r a m m a la Sinfonia n. 4 (in me-
moriam) di G. V. Mal lplcro (scri t ­
ta nel lata per la morte di N a -
thalio K u s s e v l t i s k y , m o g l i e del 
famoso direttore d'orchestra) . I 
quattro tempi del l 'austera c o m ­
posiz ione — osci l lant i a v o l t e tra 
l'idillio e l'elegia, sovrastat i qua 
e la da u n cupo r i s u e n i r e Ai ot­
timi, o tendent i (Lento f inale) 
ad amarezze e m a l i n c o n i e fune­
bri mahler iane — h a n n o trovato 
in Cel ibldache un Interprete 
quanto mal sobrio e c o m m o s s o , 

DI altrettanta sobrietà l 'esecu­
z ione del le celebri Vartasipni s in ­
foniche di Cesare Frank, con un 
)ianoforte e un'orchestra avvo l -
:l in morbide tenerezze, do lce ­
mente palpitanti nell 'assorta par­
te centrale. Merito soprat tut to 
della pianista Lya D e Barborls 
la quale , non cedendo a lus inghe 
virtuoslst iche, ha tenuto 1 suoni 
In c l imi tersi ed estat ic i A p p l a u -
dlt iss imn, ha concesso u n s i m ­
pat ico ed estroso bis. 

Nel la seconda parte, u n a sc in ­
t i l lante festa di suoni (Quarta 
linfoma di Cla ikowsky» . GII ab­
bandoni , gli slanci , le Irruenze, 
I ritmi di danza ora Kcattanti e 
travolgenti , ora sommess i c o m e 
un lontano ricordo, 1 dia logant i 
« p i z z i c a t i » si sono al ternat i con 
una chiarezza e un fervore In­
soliti . E non era un g ioco di pre­
st igio, nfc un'I l lusione: m a il frut­
to di prove laboriose, del la fel ice 
giornata d'una orchestra in buona 
vena e d'un direttore Instancabi­
le. Applausi a non f inire: hdiato 
II terzo t empo della stessa s in­
fonia. 

V i c e 
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ARLLCCIIINO: d a Smolli . Scaccia. 
Saniniarco Allo 21.."*) « Il signore 
\. i A caci'la ». di Ci Fe>deau. 

ARTI: Cla HrlKiione. filmiti. Nlnclil 
Alle 21 s Contessina Giulia ». di 
A. Striiniperg Reda di Visconti 

ARTISTICO CH'ERMA: Riposo. 
CIRCO KRONL: spettacoli nlle 16-21 

l'renot lei. 319212 - NUIA8. 
Dl.LLr. MUSE: C la P Maritata. M 

Gu.ird.ibassl Alle 21.30- « Il pro­
fumo di mia moglie », di Leo Leni. 

LLISEO: C la De Lullo. Falk. Guar-
nlerl. Valli. Alte 21: < Il diario di 
Ann» Franck >. di Goodrich e 
H.icKett 

IL MILLIMETRO: Riposo. Imminen­
te Cla diretta da Al. Mannozzl In 
« Papà Lebonnard », di Alcard. 

LO CHALET: Cla diretta da F. Ca 
stellanl Alle 21.15 (ultime repli 
che): « Due dozzine di rose scar 
latte ». di A De Uenedeltl. 

PALAZZO SISTINA: C l a W. Chiari 
D Scala Alle 21.15; • Buonanotte 
(lettini ». di Cirlnel e Glovannlnl 
Musiche di Kramet. 

PIO XII: Riposo. 
INRANIJI.LLO: C/a A Mac Donald. 

I» Crean. J Slacy. I. Williams 
Alle 21.IV «The mil l lonilrcs», s 
atti ili G.n Shaw 

QIIIRINO: Oggi alle 17.30 11 tradi­
zionale spetticolo a prezzi fami­
liari. C la Proclemer - Alberlazzi -
Sanlpoll-Caroleiiulo in « Un cap 
pello pieno di plougia » di Michael 
G ì / o Reda di Luigi Sqiiarzlna. 

RIDOTTO ELISEO: Riposo. 
ROSSINI: C la stabile del Teatro di 

Roma diretta da C Durante Alle 
21.15: « ilen portante spovrebbe af­
fettuosa ». 3 atti di C a l i e r i 

SATIRI: C l a Carli. Villa. Parrella. 
Sivlerl Alle 21.30: € Il c o m p l e t o 
«li Filemone ». di Bernard Lue (ul­
tima replica). 

STUDIO OLI CINQUANTA: C.ls di 
«ett» da A Rendine. Imminente 
apertura: « L'Imbecille ». « Il dove 
re del medico », « La morsa ». di 
Pirandello 

VALLE: Riposo. Venerdì: Renzo Ric­
ci. F.va Magni. G Sbragia. O 
Mauri In « Lunga giornata terso 
Li notte». no\ità di O'Nelll. 

CINEMA-VARIETÀ 
Athambra: I.Uhnn. con R. Millanti e 

rhiMa De Roll e Galletto 
Altieri: La campana ha suonato e ri 

vMa 
Ambra - Jnvlnelll : Serenata per 16 

li und**. con C Villa e ri', ista 
Impero. Totò e I re di Roma e rivista 

Fanfiilla 
Italia: C la rivista Giacomo Rondi­

nella 
Maestoso: Ctnema-tealro. Imminente 

apertura 
Principe; Mia moglie *I sposa e riv 
Reale: Canzone d'amore e m . Barbf-

Crnvetto 
Volturno: Vento di terre lontane, con 

G. Ford e riv. Pistoni-Rizzo 

'»***• *-s ?^*5S*5Mj5f m>ì> 

MARIA SCHELL 
FRANCOIS PERIER 
SUZYDELArR 

ARMANO MEXTRAL 
WIBARDEN 

•X-rì. 
P R I M E V I S I O N I 

Adriano: Oklahoma! 
America: La terra degli Apichei 

(jpert alle M.30) 
Archimede: Papa, mamma, mls mo 

glie e io. con R Lamoureux 
Arcobaleno: l ' \ e LUed Befan (orlgi-

ginaie integrale). Alle l-J-'Ji) 22 
Arltton: Gioventù ribelle, con G Ro 

Cer-. <ap. alle 14.30) 
Barberini: Guerra e pace, con Hau 

drev lirpbum (alle M 17.35 21.40 
Ingr continuato) 

Capltol: Cinque contro II casinò, con 
K. Novak (alle 16 - 17.25 - 13-20.40-
22.331 

Caprantca: La montagna, con Spen 
cer Traey 

Capranichetta : Fantasia animata 
M G Al. 

Corso: La rivale, con A M. Ferrerò 
(alle lfi-H.03-20-10-22.201 

Europa: La montagna, con S. Traey 
tiV.c IZ.VÌ- 17.t-23-22.30> 

Fiamma: Come le foglie al vento. 
con L Bacali l i l le 15.30-17.55-20.10 
52.30) 

Fiammetta: The mountain, con Spen­
cer Tracy (alle I7.30-I9.4S) 

Galleria : La terra degli apaches 
(apert. alle 14.30) 

Imperlale- Parola di ladro con A. 
Lane falle 13.13 - 15.53 - 1S.30-20.20-
22.3J) 

MAESTOSO 
Metropolitan: l'apa. mamma, mia 

mogi e ed io. con R Lamoureux 
(alle n.3->IS-20.IO-22.30) 

Mignon: Gio-.entù ribelle con Ginger 
Roger» (ap alle 15.30) 

Moderno- Pjrni f ^i Ij^fo enn Ahhe 
Lane (alle I5-I6.35-1S.J1-20.3S-22.A3) 

Moderno Saletta: Il monello, con C 
Ch»j>'.in 

New York: La terra degli Apache» 
Pari»: Gioventù ribelle con G.nger 

Rogers (ap alle 14 V>) 
Piata: N^do alla g">!a. con Jarr:es 

Stewart 
Quattro Fontane: G.oientù r.bel.'e, 

cor. G Roger» 
Qoitlnetta: Poderi ma belli, con M 

Allasio (ao alle 15.30) 
Rivoli: La Sella dell ambasciatore 

(alle 13.43-17.3.>20 22.45 ingr. cor.t ) 
Salone Margherita: Rabbia <n corpo. 

con F Arno-jl 
Smeraldo: Fantasia animata M G M 
Splendore: Parola di ladro con Abbe 

Lane (alle I5.30-IS.20-20 30--22.**) 
Soper-clnema: La montagna enn ^ 

Tracy (alle 15 .VM7.4.T-19.S5-22 33) 
Trevi; La citta del \ tr .o (alte 13.30-

IT.+3-I9 50-22 331 
A L T R E V I S I O N I 

Adriaclne: Il marchio de! cobra, ccr, 
F. Sellaro 

Airone: Il giullare del re. con Danny 
i Da ,e 
i Alba: Una voce una chitarra e un 
j pò di luna 

Alce: Picnic con K. Norak 
i Alerone: Sangue misto, con Ava 
I Gardner 
! Malandrino: Riposo 
' Ambasciatoti: Llsbon. con R. Milland 

Anlcne: Per chi tuona la campana. 
c n I Bergman 

• Apo'lo: Ragazze d'oggi, con Marisa 
j Allasio 
I Appio: Sangue mis ta con A Gardner 

Aquila: Alessai tiro iì Grande, c^o C. 
Bloom 

Arenula: Frar.Vestein contro l'uomo 
lupo e Non c'è due sema tre 

Ariel: Pepote. con P. C a h o 
J Arlrona: La regina di Saba 
I Attorta: I pinguini vi c a r d a n o 
! Altra: Esca per uoTìinl 

Atlante: Mi permeile babbo, con A. 
Sordi 

Atlantici Serenata par 16 blonde, con 
C. Villa 

Attualità! ha lunga mano, con John 
Hawkinj 

Augustus: Il ferroviere con P. Germi 
Aurelio: Gli Innamorati, con Anto­

nella Lualdl 
Aureo: Michele Strogoff. con Curd 

Jurgens 
Aurora: La corsa Infernale, con H. 

Duff 
Ausonia: La lunga mano, con J. 

Hawklns 
Aventino: L'Imputato deve morire. 

con G Ford 
Avltai Riposo 
Avorio: Picnic, con K. Novak 
Utllarmlno: Riposo 
Ilelle Arti: Riposo 
Bclslto: ('.Ime tempestose, con Lau-

rence Oluler 
Rcriilni: Riccardo HI. con L. Olivier 
Bollo: Il cucciolo, con G. Peck 
llolo^na: La grande barriera (doc.) 
Brancaccio: l.a grande barriera (df>c ) 
Bristol: Trapezio, con G. I ollobriKida 
HroadHay: Michele Strogotf, con C. 

Jur^Oil-» 
Capannelle: R i p u o 
Castello; Il cvJihiuijt.ilore. con John 

\\'.i>ne 
Centrala: L'Impero del sole (d^cum.) 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: 11 dominatore del Texas 

mu A Murpli> 
Clodlo: Gli -sciai- ili» 
Colli di Rienzo: Riccardo 111. con L. 

O.lvlei 
Colombo: Riposo 
Colonna: Il conquistatore 
Colosseo: Ivanirne, con R. Tiylor 
Columbus: Riposo 
Corallo: Il i o \ o del contrabbandieri 

enn S Cìranger 
Crlsogono: L'isola nel cielo, con J. 

tt a\ ne 
Cristallo: Pranzo di none , con Bette 

Degli Sclplonl: Il tesoro dei tropici 
Oel P lco i l . Riposo 
licita Valle: Rip >s-> 
Delle Maschere: Ilader 11 pilota, con 

K. Mnore 
Delle .Mimose: Riposi 
Delle Terrazze: I d uninalorl di fori 

R ilston. con C. Colbeit 
Delle Vittorie: L'amante misteriosa. 

mu R. llavehart 
Del Vascello: i>angue misto, con A. 

G.ifdnei 
Diana: Trapezio, con Q Lollobrigtda 
Doria: Guaglione, con C. Villa 
Due Allori: Trapezio, con G Lollo-

hriijiiij 
Edelweiss: Rullo di tamburi, con A. 

I «.LI 
Eden: Amanti latini, con L. Turner 
Lspcrla: Serenata per lt> Monile, con 

C. Villa 
Euclide: Il re ed lo. con J. Brynner 
Excelilor: Trapezio, con G Lollo-

briglda 
Farnese: Fratelli messicani, con A. 

Kcnned\ 
Farnesina: Riposo 
Faro: Una pelliccia di visone, con 

G. Ralll 
Flaminio: Il guarito rl| [erro 
I obliami: Il lenoviere. con I' Germi 
Fontana: Moglie e buoi, con Walter 

Clii in 
Garbalclla.- La più grande corrida. 

con M. Ray 
Gardencine; l.'lmpu.,ito deve morire 

con G. Ford 
Giovane Trastevere: La maschera di 

porpora, con T. Curtis 
Giulio Cesare: Sangue misto, con A. 

Gardner 
Golden: Llsbon. con R. Mìlland 
Guadalupc: La prigioniera de) maha­

raja 
Hollywood: Michele StrogoB (Cine-

Scope) con C. Jurgens 
liutiiiio: Incantesimo, con K Novak 
.Ionio: il ferroviere, con P Germi 
iris: U padrone sono me. con M. 

Uni 
La Fenice: ti dominatore del Texas. 

con A Murphv 
Leoclne: Vento di terre lontane, con 

G. Ford 
Libia: Due marinai e una ragazza 
Livorno: Riposo 
Lux: I a carovana del Luna Park, con 

S. Cochran 
Manzoni: Noi slamo le colonne, con 

A. Clfariello 
Marconi: Riposo -
'Massimo: La donna 4 un male neces­

sario. con J Harris 
Mazzini: I diabolici con S. Signoret 
.Mnndlal: Rlccirdo Ili . con L. Olivier 
Nasce: Riposo 
Nlagara: Le schiave di Cartagine. 

con M. Allasio 
N'omentano: Riposo 
Novocine: Miche!* Strogoff. con C. 

Jurgens 
Nuovo: Cime tempestose, con Lau-

rence Olivier 
Odeon: La bella preda 
OdcscaMil: Sangue misto, con' Ava 

Gardner 
Olympia: Maria Antonietta, regina di 

Francia, con M Morgan 
Orfeo: Difendo 11 mio amore, con 

M. Ciro! 
Oriente: Napoli terra d'amore, con 

!.. Padovani 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Il prezzo della gloria, con 

lì. R Drago 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo: Michele Strogoff. con Curd 

Jurcem 
PalcsTrlna: L'amante misteriosa, e in 

R Basehart 
Parloll: il mondi del silenzio (doc.) 
Pax: Cittadino dello spizlo. con A. 

Morrò* 
Pio X (Torre Gala)- Riposo 
Planetario: L'uomi e il diavolo, con 

G Phylipe 
Platino: Guaglione, con C. Vj]I* 
Pllnlus: Duilio di spie, con C. Wllde 
Prcneste: Trapezio, con G LoIIobrl-

gidi 
Prima Porta: Amami o lisciami, con 

D D a / 
Primavera: Q u i n i a (ramnta il sole 

con V Lane 
Puccini: Oro, con R. Widmark 
Quirinale: Incantesimo, con K N'-jvak 
Quiriti: Fuoro verde, con S. Granser 
Rey: Riposo 
Rei: La 1-jn^a maro, con Y. Haw-

kins 
Rialto: U.Nsn. csn R. Millanr 
Riposo: Una tigre In cl?Io. con Alan 

LaJd 
Rltz: Il d-ìm.r.atore del Tex i ' . con A 

- » —- v •* 
Roma: Te*v!ora. con G M Canale 
Roty: Riccardo III. con L. Olivier 
Rubino: Hanno rubato un tram, crn 

A. Fibrlzl 
Sala Charitas: L'amore non peò at­

tendere 
Sala Critimi: La spada e la ro«a 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposi 
Sala Saturnino: E' sempre he| tem­

po fC Seop*). con Gere Kellv 
Sala Sessoriana: Vertigine D'anca 

(docUTl ) 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Lmberto: Pri—j dell'uragano 
Sala Vlgnoll: La tunica. — n Virj-n a 

Mayo 
SalerTio- p.p^i3 
San Felice: Ci', l ì ! .sa stoma, con F. 

."tirzi 
Savio: Riposo 
Savoia: Sangue rr sto c u A Gird-er 
Silver Cine: l a s i c a 'el Comarc- ts 

con D An^r-Ti -. 
Stadium: L'r.a pe Icc'a d' • . - sne . ccn 

G Rsl'i 
Stella: P po»T 
Sultano: I pi.astr- del c e l a , con }t! 

Cband'er 
Tirreno: Picrv'c. eri K S'nvaV 
Tor Sapienza: \ tre passi dalla forca 

ccn J dgr.e\ 
Trastevere; l ^'orni p-a bel'i. con A-

I •ISÌ.fl 
Trianon: II b cir:o . con M. Mi-

stro'a-n 
Trieste: Bu!M e pt-p*. c*n M B-ar.-'? 

\ M-rp'-.v 
Tuscolo: Cantate con noi 
LUsse: R-pi*o 
ripiano: R pes i 
Ventuno Aprile: P:'i-gerò domar.!. 

COR S Haywird 
Verbano: L'itlma cacca , con Robert 

Tavlar 
Vittorla: Il dorrinatcre del Teris . 

eoo A Murphy 
CINEMA CHE PRATICANO OG­

GI LA RIDUZIONE A G I S - E N A L : 
Adriano. .Archimede. Alba. Airone, 
Alcione. Astoria, Ausonia. Ambascia­
tori, Attualità. Arcobaleno. Barberi­
ni. BernlnL Brancaccio. Bologna. 
Capitol. Cola di Rienzo. Caprantca. 
Capranichetta. Cristallo. Eocllde. 
Esperia. Etcelstor. Europa. Fogliano. 
Galleria. Indurlo, Italia. Imperiale. 
La Fcnke. Moderno, Metropolitan. 
M*£n»>$». O r̂C-waî .*», GiTe**. r*>i-*, 
Planetario. Quattro Fontane. Quiri­
nale. Rialto, Rita. Sala Umberto, 
Sopercinnna. Savoia. Salerno, Sta-
dlurn. Smeraldo. Splendore. Tuscolo. 
Trevi. Vertane.. TEATRI: " 
Atti. Chalet. Circo Krone, Delle 
se. Valla, 
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La direzione del P.R.I. si dichiara 
per l'uscita dalla "maggioranza.. 

Solo Pacciardi vuole andare al governo - Fan/ani, Treves e Bozzi per il permanere del 
quadripartito - Emendamenti alla legge siti patti agrari preannunciati da Pastore 

Segni ha spiccato ieri sera il 
Volo direttamente da Sassari alla 
volta di Parigi, ovo parteciperà 
all'ultima fase dello laboriose 
trattative per la stesura degli ac­
cordi internazionali per il MEC 
(Mercato europeo comune) e 
l'Euratom. In assenza del pre­
sidente del Consiglio è evidente 
che, in campo governativo, non 
potranno esserci sorprese. Non 
mancheranno, però, fatti e prese 
di posizione che quelle sorprese 
potrebbero preparare. L'intensa 
Attività dei partiti di maggio­
ranza, che ha continuato a svi­
lupparsi tinche ieri, è in questo 
senso sufficientemente indica­
tiva. 

I «prò» e i «controo dell'at­
tuale coalizione sono emersi da 
due distinti gruppi di comizi e 
di riunioni: i « prò n dai discorsi 
di Fnnfuni, Treves e IJozzi; i 
a contro » dalla riunione della 
direzione del TRI e, in un certo 
Senso, da un discorso dell'ono­
revole Giulio l'astore. 

Prendendo Bpunto dai risultati 

del congresso socialista di - Ve­
nezia, l'anfani ha edotto i diri­
genti de ncll'Ittllia centrale del-
l'n incapacità del PSI u concor­
rere e trasformare il mondo 
moderno » e della « insostituibi­
lità, nell'attuale situazione par­
lamentare, di quello strumento 
di governo che è costituito dai 
partiti della coalizione democra­
tica ». 

11 socialdemocratico Treves, u 
Guastalla, partendo ' anch'egU 
dalla constatazione che il con­
gresso socialista non . avrebbe 
assunto quell'impronta decisa­
mente anticomunista che rende­
rebbe possibile l'uuifìcnzione col 
PSDI, ha affermato testualmen­
te: « l)u Venezia è venuta solo 
una chiara lezione; ed è che 
surebbe follia credere che siano 
state effettivamente valicate le 
distanze esistenti fra le posizioni 
del PSI o quelle del socialismo 
democratico. Si impone quindi 
un periodo di vigile attesa, du­
rante il quale sarebbe orrore 
funesto rompere la solidarietà 

Sciopero unitario 
dei tranvieri genovesi 
Plebiscitaria è stata l'adesione dei lavo­
ratori - L'astensione è iniziata ieri alle 13 

G E N O V A , 17. — P l e b i s c i ­
t a r i a è s ta ta l 'ades ione d a t a 
o g g i da i t ranv ier i g e n o v e s i 
a l l o s c i o p e r o i n d e t t o u n i t a ­
r i a m e n t e d a l l e tre o r g a n i z ­
zaz ion i s indaca l i aderent i a l ­
l a C G I L , C I S L e UIL, per 
o t t e n e r e l ' a c c o g l i m e n t o di a l ­
c u n e r ivend icaz ion i a z i e n d a ­
l i . L e c a t e g o r i e c h i a m a t e a l ­
l ' az ione s i n d a c a l e — b i g l i e t ­
ta i , c o n d u t t o r i , c a p i l i n e a , 
c o n t r o l l o r i , v i c e - i s p e t t o r i e 
g l i addet t i a l l e fun ico lar i de l 
R i g h i e a l l a t r a n v i a di G r a -
n a r o l o — a l l e 13 in p u n t o 
h a n n o f e r m a t o il l a v o r o . 

La pro te s ta de i t ranv ier i . 
c o m p o s t a ed uni tar ia , s i è 
s v o l t a ne l l ' ord ine p iù p e r ­
f e t t o . S p e t t a ora a l la D i r e ­
z i o n e trarre le c o n c l u s i o n i : 
d a l c a n t o loro i t r a n v i e r i , 
g u i d a t i d a l l e loro organizzaz­
i o n i e n e l l a r i t rovata u n i t à 
s u i p r o b l e m i d e l l e v a r i e c a ­
t e g o r i e , s o n o dec i s i , c o m e 
h a n n o a n n u n c i a t o n e l l e a s ­
s e m b l e e e n e i v o l a n t i n i d i f ­
fus i n e i depos i t i , ad a n d a r e 
a v a n t i s i n q u a n d o s a r a n n o 
a c c e t t a t e l e loro r i ch ie s t e . 

E s s e r i g u a r d a n o la s o p ­
p r e s s i o n e d e l l ' a d d e b i t o c h e 
v i e n e f a t t o ai c o n d u t t o r i a l ­
l o r c h é q u e s t i s u b i s c o n o q u a l ­
c h e i n c i d e n t e n e l c o r s o de l 
l o r o l a v o r o : la d i m i n u z i o n e 
d e l l a v o r o p e r i b i g l i e t t a i e 
p e r g l i e sat tor i , a c c r e s c i u t o 
i n s e g u i t o a l l a r i forma de l 
l ' a z i e n d a ; la s o p p r e s s i o n e 
d e l l e p u n i z i o n i inf l i t te ag l i 
o p e r a i dell 'officina G u g l i e l -
m e t t i ; l ' a s s e g n a z i o n e di u n 
p r e m i o al p e r s o n a l e o p e r a i o 
e d i m p i e g a t i z i o ; la r iduz io 
n e de l l ' in t ens i tà de l l a v o r o 
p e r i contro l lor i , i fa t tor in i 
e gl i o p e r a i ; il m i g l i o r a m e n ­
t o d e l l a gratif ica a n n u a l e ed 
inf ine la r iduz ione d e l l e p e r ­
c o r r e n z e . 

TORINO 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

l a p i ù grande e moderna di 
Italia. Ma, poiché l e i n a ­
l a z i o n i c o n t i n u a n o e si 
intensificano, sarà il caso 
di sottoporre la questione 
alla Conferenza di Gine­
vra della Organizzazione 
i n t e r n a z i o n a l e de l l a r o r o 
(OIL). All'OIL aderiscono 
governi, organizzazioni pa­
dronali e sindacati dei la­
voratori; e la d i c h i a r a z i o n e 
d i F i l adc l / i a dcll'OlL (10 
maggio 1944) afferma che 
gli a d e r e n t i devono ispi­
rarsi ai seguenti p r i n c i p i ; 
t) il lavoro non è una 
merce; 2) la libertà di 
espressione e di associa­
zione è condizione indi­
spensabile per un continuo 
progresso sociale; 3) tutti 
gli esseri umani ("di q u a ­
l u n q u e razza , fede e sesso) 
hanno diritto di persegui­
re i l p r o p r i o p r o g r e s s o 
materiale e il proprio svi­
luppo spirituale nella li­
bertà e nella sicurezza del 
proprio posto di lavoro. La 
FIAT viola d u n q u e i p r i n ­
c i p i fondamentali dell'OIL. 

Di Vittorio dedica i 'u l -
• t i m a p a r t e del discorso 

alla unità sindacale e alla 
p r o s p e t t i t i ! d e l l a creazio­
ne d'un grande sindacato 
unitario e i n d i p e n d e n t e 
da l governo, dai partiti 
e s o p r a t t u t t o dai padron i . 
Egli sottolinea come un 
primo passo essenziale in 
questa direzione può ve' 
nire dalla nomina delle 
CI. non p i ù *ul la b a s e di 
una competizione tra cor­
renti s i n d a c a l i , b e n s ì s u l l a 
b a s e di una unica lista 
espressa dalle stesse mae­

stranze. Proposte in questo 
senso sono già state avan­
zate sia alla FIAT sia in 
altre fabbriche: e mi au­
guro — esclama Di Vit­
torio — c h e q u e s t a idea 
faccia strada e si affermi. 
L'oratore termina con un 
elevato appello ai lavora­
tori torinesi pcrcjiè, pro­
prio in vista dei grandi 
obietttPt unitari, essi vo­
tino nelle prossime elezio­
ni di fabbrica per il loro 
s i n d a c a t o di classe, per il 
loro sindacato tradizionale, 
per il più coerente difen­
sore dei loro diritti, per 
la CGIL, per la FIOM. 
L'acclamazione con cui la 
assemblea gli risponde è 
una prova di fiducia e di 
forza. 

democratica fra i partiti al go­
verno ». 

Il liberale Mozzi, a Lecco, s'è 
mentito naturalmente anch'egli in 
diritto di trinciar giudizi •sul 
congresso socialista per poter poi 
concludere che la coalizione go 
vernaiivu deve sapersi difendere 
dai a condizionamenti » alla sua 
attività che potrebbero derivare 
« dalle lolle interne dei parliti 
socialisti e dal gioco dei loro 
interessi particolari ». E perlun-
lo — ha conriuso Ilo/zi — se 
è vero che la DC è stata finora 
il vero baluardo contro l'inva­
denza socialcomuniMa, è anche 
vero che, nella presente fuse, 
la DC hu bisogno di avere al 
suo fianco « una forza politica 
efficiente e schiettamente demo. 
crutica (il PLI), che eviti i (lim­
ili del governo di un solo parlilo 
e il pericolo di alleanze fra cat­
tolici e marxisti D. 

Alla direziono repubblicana, 
che si è riunita per preparare la 
riunione del Consiglio naziona­
le, i pareri sono stati, nella loro 
discordanza, prevalentemente fa­
vorevoli all'uscita dallo schiera­
mento dì maggioranza. Oronzo 
Heale s'è mantenuto, come al 
solito, sul piano di un'esposi­
zione cronistira degli avveni­
menti, affermando, tuttavia, che 
dopo il congresso socialista il 
Piti può pure riprendere ron 
tranquillità la sua posizione di 
autonomia dalla maggioranza. 
Sommovigo e Vicentini hanno 
aderito a questa impostazione, 
ma Pacciardi e la La Malfa sono 
stati i due elementi di punta 
contrapporti: il primo per l'as­
sunzioni' di un ministero (Parte­
cipazione statali o Difesa), e 
il secondo per la rottura con 
i parlili al governo e l'alleanza 
con radicali. Unità popolare, ecc. 
in modo da dar vita a quello 
« schieramento laico •> che do­
vrebbe aiutare l'unificazione so­
cialista. Ciiarclli, Chio^ergi, Mu-
rrclli hanno su per giù rilevato 
l'insofferenza dei residui elet­
torali repubblicani (lavoratori 
delle campagne romagnole, mar­
chigiane e grossetane) ai conti­
nui ricatti che essi debbono 
subire per mantenere fn vita 
una « solidarietà governativa n, 
che per loro si traduce nella 
rinuncia alla giusta causa 

Tali preoccupazioni, che del 
resto vivono da tempo in aironi 
esponenti del PIÙ, sono state 
espresse ieri a Perugia persino 

dal segretario della CISL Pastore. 
Egli ha, si, esultato la legge Co­
lombo sui putti agrari ed ha, si, 
tacciato di demagogia la battaglia 
parlamentare dei comunisti con­
tro l'affossamento della Kinsta 
causa permanente, ma ha poi 
dovuto annunciare che la CI^L 
non potrà accettare la legge Co­
lombo se non saranno accolti i 
seguenti emendamenti: 1) sop­
pressione dell'art. 65 sulle nor­
me transitorie per permettere 
l'applicazione della legge anch'­
ai contralti in corso; 2) soppres­
sione nell'art. 8 della disposi­
zione relativa alla conduzione 
personale del fondo ila pini'' 
del proprietario, e quella che 
prevede il caso di veudit.i, che 
non possono essere considerate 
molivi di « giusta cui-a u per 

la disdetta; 3) mantenimento 
delle sezioni specializzato a*ra 
rie di tribunale e Corte d'appello 
per dirimere le vertenze; I» con­
dizioni particolari per i mezzadri 
poveri. Hipeusamenti, come si 
vede, del tutto parziali, che non 
compensano minimamente il sa­
crificio della perennità della 
giuMa causa. 

Merita infine di essere segna­
lata (dopo la professione di fe­
de socialdemocratica da parte 
dell'ex senatore Kugenio Heale, 
di cui abbiamo informato ie­
ri) la ricomparsa in scena «li un 
personaggio unuiogo: l'ex depu­
tilo, il quale — in un discorso 
a Livorno di cui la RAI ha dato 
ampiamente notizia — ha espres­
so il suo plauso Militiate al sig. 
Furio Diaz. 

CATASTROFICO INCENDIO IN UNA CITTADINA AMERICANA 

Decine di vecchi bruciati vivi 
nel rogo d'un ospizio nel Missouri 

Quando sono divampate le fiamme nella casa erano 150 persone 

PECHINO — Il governo della 
Cina popolare, presieduto 
dal compagno Clu F.n-lal 
(nella foto) ha dlehluruto di 
appoggiare la proposta so­
vietica dell'I 1 febbraio sul 
vicino e medio Oriente, giu­
dicandola capace di riportare 
in quelle zone l'indipendenza 

e la sicurezza 

W A R R E N T O N ( M i s s o u r i ) . 
17. — U n i n c e n d i o di v a s t e 
proporz ion i , d i v a m p a t o q u e ­
s t 'ogg i a l l ' i m p r o v v i s o a W a r -
r e n t o n , ha d i s t r u t t o la casa 
di r iposo « K a t i e J a n e > e 
c a u s a t o la m o r t e di o l t re 50 
v e c c h i p e n s i o n a t i . S e c o n d o la 
d i r e z i o n e de l l ' o sp iz io , l e v i t ­
t i m e si a g g i r e r e b b e r o tra l e 
50 e le 75; la po l i z ia di S t a t o 
r i t i ene i n v e c e c h e e s s e n o n 
s i a n o m e n o di 65. 

C o m u n q u e , u n b i l a n c i o d e ­
finitivo potrà e s s e r e fa t to 
q u a n d o l ' incend io sarà c o m ­
p l e t a m e n t e s p e n t o — n e l l a 
tarda sera , d i fa t t i , le m a c e r i e 
de l l 'edi f ic io f u m a v a n o a n c o r a 
e un'a l ta c o l o n n a di f u m o era 
v i s i b i l e a g r a n d e d i s t a n z a — 
e q u a n d o , r i tornata la c a l m a . 
sarà p o s s i b i l e fare u n c e n s i ­
m e n t o d e g l i s c a m p a t i . 

A l m o m e n t o in cui l ' i n c e n ­
d i o e d i v a m p a t o , n e l l a casa 
di r iposo e r a n o a l l o g g i a t e 

OGGI I « SEI » NELLE SALE DEL QUAY D'ORSAY 

La conferenza sul mercato comune 
comincia senza accordi preventivi 

Mollet per salvarsi dall'inflazione lancerà un nuovo prestito nazionale 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 17. — Secondo 
notizie uscite oggi dai circoli 
governativi, Mollet si appre­
sterebbe a lanciare un nuovo 
prestito nazionale per far 
fronte ul pauroso deficit di 
bilancio causato dall'aggra-
varsi della guerra algerina. 

Come si ricorderà, il pre­
cedente prestito di 300 mi­
liardi era stato lunciato nel 
settembre scorso: questa vol­
ta, benché l'ammonture del 
prestito non sia ancora pre­
cisato, il governo avrebbe 
già previsto di emetterlo in 
due fasi: la prima in marzo 
e la s econda in ottobre. Cos ì . 
in sol i dodici mesi, per tre 
volte consecutive Mol le t avrà 
dovuto ricorrere a questa 
misura straordinaria orr sal­
varsi dall'inflazione. 

Ma i colloqui intercorsi 
ieri fra il Presidente del 
Consiglio e Rumudier avreb­

bero messo in luce, contem­
poraneamente, die il prestito 
da solo ìion sarebbe suffi­
ciente a coprire il deficit per 
cui il ministro delle Finanze 
ha chiesto altre tre garanzie 
per poter continuare il suo 
disperato mandato: riduzio­
ne per il 1957 del 10 per cen­
to di tutte le spese previste, 
blocco rigorosissimo dei sala­
ri, abolizione di tutte le im­
prese non immediatamente 
produttive. A questo scopo, 
il supertransatlanfico « Fran-
ce » che doveva essere messo 
in cantiere fra un mese è 
stato disdetto. La stessa co­
sa. si dice, potrebbe accade­
re per il traforo d e ' Monte 
Bianco: il progetto recente­
mente approvato dalla Ca­
mera francese finirebbe in 
naftalina in attesa di tempi 
migliori. 

Alla vigilia dell'incontro 
dei ministri degli Esteri dei 
« sei >, che avrà inizio do­

mani mattina al Quay d'Or-
say, e proseguirà marte­
dì, con l'intervento dei pri­
mi ministri, all'Hotel Mati-
gnon, alcuni dei membri del­
la delegazione di Palazzo 
Chigi hanno intrattenuto 
questa sera i giornalisti ita­
liani in una breve conferen­
za stampa presso l'Ambascia­
ta. Nel corso di tale contatto. 
e in modo più occasionale 
che preparato, sono affiorati 
alcuni elementi di notevole 
interesse, atti a illuminare 
fin d'ora quello che sarà l'an­
damento degli incontri uffi­
ciali dei prossimi giorni. 

Pare dunque, per quanto 
riguarda il Mercato comune, 
che nessun passo avanti con­
creto sia stato compiuto ver­
so l'avvicinamento delle po­
sizioni in contrasto sul pro­
blema della inclusione dei 
territori d'oltremare. Gli c-
spcrti, tuttavia, affrontano 
gli aspetti del problema pre­
scindendo dalla questione 

Alla settima risposta svelato ad Empoli 
il segreto dell' oggetto misterioso n. 2 

Il « coso » si chiama Tjanting ed è un attrezzo giavanese usato per colorare i tessuti - Una forte coppia 
di mimi - Un cavallo di scena nel « braccio e la mente » - Un milanese vince 170 mila lire a « Passo e vedo » 

Il segreto s i i l i '* oggetto mi­
sterioso ii. 2 * ha resistito 
soltanto pochi minuti. E ' s f a ­
to svelato da un concorrente 
di Empoli — ci t tà ne l la qua­
le ieri sera si trovavano le 
telecamere di «Telematch* — 
che ha intascato rosi R0 000 
lire. La precipitazione ha 
forse giocato un brutto tiro 
al colono di Montcspcrtoli 
Renato Poli, che ha indovi­
nato l'identità de l < p a p p a -
pal le f fo > dietro segnalazione 
di un suo amico. 

Il « pappar/a l le t to », già 
noto per essere stato presen­
tato la volta scorsa e p u b b l i ­
ca to su tutti i g iorna l i , è 

dunque un « tjanting », c ioè 
uno strumento per disegnare 
sul tessuto con la cera, e pro­
viene, per uso antico, dalla 
lontana isola di Giova. 

L' « oggetto n. 3 » noi\ è 
meno misterioso dei prece­
denti. Ha la forma di una 
pagoda, o di un carillon, o di 
un portavivande che si vo­
glia. Ha una base in legno di 
12 cm. per 12. un corpo ro­
tondo di metallo che termina 
con un coperchio. L'altezza 
massima è di 18 cm. Gli abi­
tanti di Empoli, dopo aver 
infranto il segreto del « p a p -
paga l l c f to », hanno tentato 
invano di infrangere quello 

della « pagoda ». L'hanno de­
finita di Vidta in volta trot­
tola. portagioie, portafrutta, 
porta amarene, lampada per 
battelli, clessidra, pentola, 
carillon, portalnme a petro­
lio, pagoda indiana, formag­
giera. zuccheriera, sirena, 
portavivande. macinino cine­
se. punta magnetica. Il valo­
re dell'< oggetto ». aumentan­
do come è noto di 10-000 lire 
ad ogni * no » di Enzo Tor­
tora. è arrivato alla fine del­
l'inventarlo a 230.000 lire. 

Xeglì altri giochi di « Te­
lematch » abbiamo fatto la 
conoscenze di due c o p p i e di 
fratelli veramente simpatici. 

I fratelli Gallamela!* hanno \ l n t o ISO mila lire al « mimi • 
mimo dello * stregone di una tribù di 

. Frcoll mentre 
cannibali • 

La prima, quella dei « m i m i » 
Erasmo e Giovanni Gattame-
lata, ha letteralmente entu­
siasmato il pubblico. Giovan­
ni, mimo veramente di clas­
se. disegna le figure ordina­
tegli con pochi movimenti 
essenziali, od Erasmo quanto 
a indovinare non è da meno. 
I due si portano via cosi 
180.000 lire, eseguendo le 
prove della sveglia, del pic­
cione viaggiatore, del cam­
pione di lotta libera, della 
bottiglia d'acqua minerale. 
del cartellone p u b b l i c i t a r i o . 
dello stregone, del ventrilo­
quo e del tramonto. Parti­
colarmente ne l « piccione 
viaggiatore ». n e l l o « strego­
ne » e nel « ventriloquo » 
Erasmo e Giovanni sono stati 
formidabili. Precedentemen­
te due ragazze di Cecina 
avevano deluso sbagliando la 
pròva da 105.000 lire dopo 
essere incorse in numerosi 
errori. 

« Il braccio e la mente » ci 
ha fatto conoscere la seconda 
coppia di fratelli. Sono i mi­
lanesi Antonio e Sandra 
Longoni, il primo « la men­
te ». la seconda < il braccio ». 
Oltre ai due partecipanti ne 
abbiamo questa volta per la 
verità, un terzo, che potrem­
mo chiamare « l e r a m p e ». 
Sono quelle del cavallo Re-
qinaldo, clic, montato da 
S,-idra. è incaricato di turare 
le falle che si aprono nella 

I memoria di Antonio. « la 
mente ». Ed in rea l tà il ca­
vallo Rcginaldo e l'amazzone 
Sandra sono chiamati al l a ­
r o r o s p e s s o e ro l enf i cr i . Di 
sei p r o r e , i n / a t t i , « la men­
te » n e indovina due, « Casa 
dì bambole », d i cui (anche 
questa è una novità) p i e n e 
Ietta una scena da-due attori, 
e su « Mezzogiorno di fuo-

ir"JrK£'i c o *• ^c -'baglio quattro su 
' rlì argomenti di storia del co­

stume. di rport, di fisica e di 
musica, e il cavallo Rcginal­
do deve saltare daporima 
120 c m . . qu ind i fino a 135. La 
prossima volta dovrà rico­
minciare da questa altezza. 

In < passo e vedo ». in / ine . 
fi milanese Giuliano G o b b o 
Picciotti, lavorando a maglia 
e indovinando cinque motivi 
suonati al p i a n o da Silvio 

\Soto (rivelatosi cosi anche 
p i a n i s t a ! . guadagna 170.000 
l i re . C o n la consueta * caccia 

I a l l ' e r r o r e » ha infine termine 

la settima puntata di * Tele­
match », piuttosto divertente, 
sia per la buona scelta dei 
concorrenti che per l'idea di 
inserire brani filmati, perso­
naggi in costume, brani di 
prosa recitati. 

Oggi lo sciopero 
dei postelegrafonici 

Oggi scenderanno In sc iope­
ro I 50 mila postelegrafonici 
delle categorie moviment is t i , 
operai, guardiafili, autisti e 
portalettere degli uffici locali 
e delle agenzie . Lo sc iopero, 
proclamato dal comitato cen­
trale ' della Federazione ita­
liana postelegrafonici aderen­
te alla CGIL, fa parte di una 
prima manifestazione di lotta 
decisa In seguito alla rottura. 
da parte del governo, delle 
trattative avviate fra l'on. Zoli 
e le organizzazioni ' s indacali 
sin dal 12 ottobre 1956. 

A Roma nei saloni di palaz­
zo Brancaccio , questa matt ina 
l'on. Oreste Lizzadri, s egre ­
tario della CGIL, parlerà ai 
lavoratori in sciopera. 

politica di fondo: dal fatto, 
cioè, che il governo di Bonn 
non si mostra proclive ad 
associarsi alle imprese del 
colonialismo francese. Tale 
questione dovrà essere af­
frontata dai primi ministri. 
E' già annunciato per do­
mattina un incontro di Se­
gni con Mollet, e si ritiene 
die i capi di governo dedi­
cheranno la giornata al ten­
tativo di risolvere il proble­
ma attraverso una serie di 
incontri personali. L'agenzia 
AFP ha diffuso oggi, sull'ar­
gomento. una noia, in cui lo 
essenziale è che la Francia 
chiede ai suoi associati nel 
Mercato comune, di divide­
re con lei la spesa di 175 mi­
liardi di franchi all'anno, che 
finora sono stati assorbiti dai 
territori d'oltremare. Un al­
tro punto sul quale gli esper­
ti avrebbero discusso più mi­
nutamente pare sia stato 
quelto relativo ai problemi 
particolari del settore agri­
colo, ìiel quadro del Merca­
to comune. La soluzione sa­
rebbe stata trovata, e consi­
sterebbe nella integrazione 
parallela del settore agricolo 
e di quello industriale, tem­
perata però, per il primo. 
dall'introduzione di prezzi 
minimi, che ciascuno dei pae­
si contraenti potrebbe fissa­
re, e al disotto dei quali 
avrebbe diritto di rifiutare 
l'importazione. 

Infine, sarebbe pronto per 
la firma il trattato di Eura-
tom, ma molto mutato dal 
progetto iniziale. 

Tali sono le confidenze, o 
indiscrezioni, comunque non 
ufficiali, raccolte questa se­
ra . le q u a l i rafforzano l'im­
pressione che i trattati po­
tranno anche essere firmati 
a scadenza-assai bteve, ma 
ciò non significherà che i pro­
blemi in essi sollevati, anche 
quelli fra i governi che in 
questi giorni più premono 
per la conclusione di un ac­
cordo formale siano vera­
mente risolti. 

AUGUSTO PANCALDI 

150 persone . P o m p i e r i e p e r ­
s o n a l e in terno , i n c u r a n t i di 
ogn i per i co lo , si s o n o lanc ia t i 
tra le fiamme r i u s c e n d o a 
trarne in s a l v o più d e l l a 
metà . A n c h e la g e n t e de l 
luogo , u n a c o m u n i t à di 1600 
a n i m e , ha dato m a n forte ai 
v ig i l i d e l fuoco e ag l i a g e n t i 
per s a l v a r e d a l l ' i m m a n e rogo 
i v e c c h i r icoverat i , m o l t i de i 
qual i n o n e r a n o in g r a d o di 
lasc iare il l e t to . 

Di f ronte al la casa di r i p o ­
so , in un edifìcio a tre piani , 
è s t a t o a l l e s t i t o un ob i tor io 
p r o v v i s o r i o 

Il F.LN. algerino pronto 
a trattare con la Francia 
IL C A I R O , 17. - La d e l e ­

g a z i o n e de l Fronte n a z i o n a l e 
di l i b e r a z i o n e a l g e r i n o , al 
Cairo , ha d i r a m a t o ogg i un 
c o m u n i c a t o nel q u a l e a i l e r -
m a c h e il m o v i m e n t o e p r o n ­
to ad a t t u a r e la r i so luz ione 
a p p r o v a t a r e c e n t e m e n t e d a l ­
le Naz ion i U n i t e e ad i n t a ­
v o l a r e t r a t t a t i v e con la 
Franc ia por r i s o l v e r e il p r o ­
b l e m a de l l ' A l g e r i a < su l la 
base de l r i c o n o s c i m e n t o d e l l a 
i n d i p e n d e n z a » d e l p a e s e . II 
c o m u n i c a l o è firmato dal 
p r e s i d e n t e de l la D e l e g a z i o n e 
de l « f ronte » al Ca iro . M o h a -
m e d El A m i n . 

AMENDOLA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

lot ta d e l l e m a s s e lavoratr i c i 
e n e l l a p r o s p e t t i v a di u n ef­
f e t t i v o r i n n o v a m e n t o p o l i t i c o 
e s o c i a l e , è in corso u n a v i ­
v a c e p o l e m i c a c o n il P a r t i t o 
soc ia l i s ta a n c h e a l la l u c e de l 
r e c e n t e C o n g r e s s o di V e n e ­
zia. Ma — ha s o g g i u n t o 
A m e n d o l a — in rea l tà non 
può e s s e r v i una ser ia a l t e r ­
n a t i v a e n e m m e n o un c o n d i ­
z i o n a m e n t o de l ta D e m o c r a z i a 
cr i s t iana s e n z a l 'uni tà d e l l e 
forze d e l l a c l a s s e o p e r a i a e 
s enza l e fo^ze de i c o m u n i s t i . 
Uni tà n o n vuol d i r e ident i tà 
tra i part i t i d e l l a c l a s s e o p e ­
raia; c o m u n i s t i e soc ia l i s t i 
non s i a m o la s t e s sa c o s a : lo 
a b b i a m o s e m p r e d e t t o a n c h e 
ne l passa to . 

Ma. l e d i f ferenze i d e o l o g i ­
c h e . po l i t i che , o r g a n i z z a t i v e e 
l e p o l e m i c h e <n corso , n o n 
d e b b o n o in a l c u n m o d o i m ­

pedire , ne l la a u t o n o m i a e 
n e l rec iproco r i spet to d e l 
P S I e PCI, l 'unita ne l l ' az ione 
pol i t i ca per il r a g g i u n g i m e n ­
to de i c o m u n i ob i e t t i v i c h e 
si p o n g o n o a l la c la s se o p e ­
raia e al popolo . 

A n c o r a una vol ta — iba 
c o n c l u s o A m e n d o l a — noi 
c o m u n i s t i a l z i a m o la b a n d i e ­
ra de l l 'un i tà e l o t tando c o n ­
s e g u e n t e m e n t e per l 'unità, 
noi r i t en iamo di d i f e n d e r e 
ne l m o d o m i g l i o r e gli i n t e ­
ressi de i lavorator i e de l la 
n a z i o n e e di af fermare cosi 
la nos tra f u n z i o n e d i r igen te . 

Il c o m p a g n o A m e n d o l a ha 
t e r m i n a t o con un a p p e l l o a 
rafforzare il Part i to , f a c e n ­
do si c h e a n c h e in S a r d e g n a 
a l tre c e n t i n a i a di lavorator i 
si u n i s c a n o ai 50 000 u o m i n i 
e d o n n e c h e h a n n o c h i e s t o 
in ques t i mes i in tutta I ta ­
l ia. per la pr ima vol ta , di 
i s cr ive i s i al Part i to c o m u n i ­
sta i ta l iano . A t t r a v e r s o il 
raf forzamento del Part i to e 
lo s v i l u p p o d e l l e lot te p o p o ­
lari si c r e e r a n n o le c o n d i z i o ­
ni p e r una n u o v a i m p o r t a n ­
te v i t tor ia n e l l e pros s ime 
e l e z i o n i reg ional i sarde . 

N e l p o m e r i g g i o , c o m e p r e ­
v i s to da l l 'ar t i co lo 13 d e l l o 
S t a t u t o , la Conferenza ha 
e l e t t o a l l ' u n a n i m i t à il C o m i ­
tato r e g i o n a l e di cui fanno 
parte i c o m p a g n i G i o v a n n i 
Lay , G i r o l a m o S o t g i u , Luigi 
P iras tu , R e n z o Lacotii . Luigi 
Marras , Ignaz io P iras tu . P i e -
tr ino Mel i s . U m b e r t o Cardia , 
A l f r e d o T o r r e n t e . N ino M a n ­
ca e S a l v a t o r e Ghirba. 

P r e s e n t a n d o le propos te 
d e l l a C o m m i s s i o n e e l e t tora l e , 
il c o m p a g n o Pie tro Cocco ha 
s p i e g a t o la necess i tà c h e il 
c o m p a g n o V e l l o S p a n o sia 
s o l l e v a t o da l l ' incar ico di s e ­
gre tar io r e g i o n a l e per poter 
p i e n a m e n t e a s s o l v e n n l l ' i m -
portnnte ••empito di r e s p o n ­
s a b i l e de l la S e z i o n e es ter i 
de l C o m i t a t o centra l e de l 
Part i to . 

La propos ta è s tata accol ta 
da l la C o n f e r e n z a c h e Ha t r i ­
b u t a t o una ca lorosa m a n i f e ­
s t a z i o n e d'affetto al c o m p a -
e n o S p a n o , al q u a l e va il 
m e r i t o di a v e r d a t o un d e c i ­
s i v o c o n t r i b u t o al la c o s t r u ­
z i o n e del P a r t i t o c o m u n i s t a 
in S a r d e g n a . 

II C.F. di Livorno decide 
l'espulsione di Furio Diaz 

Una lettera del segretario della Federazione socia* 
lista sull'unità dei dne partiti della classe operaia 

Bruno Poirtecorvo latora 
nel centro atomico di Dubito 

MOSCA, 17. — Scienziati di 
12 paesi, tra ì quali il profes­
sor Bruno Pontecorvo. lavora­
no. annuncia la Tass. presso lo 
istituto di ricerche nucleari di 
Dubno. Essi hanno a loro dispo­
sizione il protone-sincrotone re­
centemente costruito, della ca­
pacità di 10 miliardi di elettron-
volts. 

Clamorosa rissa a Rovereto 
per un berretto goliardico 
E' dovuta intervenire la "Celere" per divi­
dere i 200 contendenti - Il motivo della lite 

R O V E R E T O , 17. - S o l o Io 
i n t e r v e n t o d e l l a C e l e r e h a 
ieri e v i t a t o c h e u n a c l a m o ­
rosa r issa tra s t u d e n t i d e l l e 
s c u o l e m e d i e ed u n i v e r s i t a r i 
si t r a s f o r m a s s e in u n a v e r a e 
propr ia b a t t a g l i a . A l l a b a s e 
d i . t u t t o u n b e r r e t t o d e l t i p o 
di q u e l l o in u s o fra i g o l i a r d i 
e c h e g l i s t u d e n t i d e l l e s c u o ­
l e m e d i e r o v e r e t a n e a v e v a n o 
c r e d u t o di p o t e r a d o t t a r e 
q u a l e s e g n o « d i s t i n t i v o » p e r 
i var i i s t i tut i . 

U n g r u p p o di u n i v e r s i t a r i 
infat t i ha s t r a p p a t o di t e s ta 
ad a l c u n i s t u d e n t i m e d i il 
f a m o s o b e r r e t t o d e t e r m i n a n ­
d o b e n p r e s t o u n a c l a m o r o s a 
m i s c h i a a l la q u a l e h a n n o 
p r e s o p a r t e o l t r e d u e c e n t o 
p e r s o n e . 

L ' i n t e r v e n t o d e l l a po l i z ia 

ha e v i t a t o gua i p e g g i o r i . N u ­
m e r o s i s t u a e n t i h a n n o p e r ò 
r ipor ta to c o n t u s i o n i \ a r i e . 

Il prò!. Ingrao a Pechino 
per consulte su Maialarle 
P E C H I N O . 17. — Il p r o f e s ­

sor I n e r a o e g i u n t o a P e c h i ­
n o p e r p a r t e c i p a r e a c o n s u l ­
ti c o n i medio i c ines i c h e c u ­
rano Curz io M a l a p a r t e . Lo 
a c c o m p a g n a il dot t . F a n t o z -
7i. n i o o t e d e l l o scr i t tore . 

Il sindaco di Sulmona 
dimissionario anche dal PU 

S U L M O N A . 17. — Il d i ­
m i s s i o n a r i o s i n d a c o dì S u l ­
m o n a . m a r c h e s e Mazara . ha 
r a s s e g n a t o l e s u e d i m i s s i o ­
ni a n c h e dal P L I . 

LIVORNO. 17 — In merito 
alle dimissioni di Furio Diaz 
dal PCI e alla sua contempo­
ranea richiesta di iscrizione al 
PSI. il segretario della Federa­
zione socialista ' l ivornese ha 
inviato ieri la seguente lettera 
al segretario della Federazione 
comunista l ivornese Ervè Pa-
cini: 

« Caro Pacini. per i rapporti 
di leale collaborazione sul pia­
no politico che hanno sempre 
contraddistinto le nostre fede­
razioni e anche per la nostra 
personale amicizia, ritengo mio 
dovere informarti che Furio 
Diaz cosi come alcuni altri 
compagni comunisti hanno fatto 
domanda di ammissione al mio 
partito. 

- Non ripeterò qui quello che 
ho detto alla stampa e al tele­
giornale. ma solo desidero 
esprimerti la mia preoccupa­
zione sui problemi che nostro 
malgrado potrebbero sorgere se 
non fossero sempre presenti a 
noi stessi gli interessi che i 
nostri partiti rappresentano e 
in particolare l'unità sempre 
insidiata della classe operaia 
e quindi del PCI e del PSI 

- E* facile rendersi conto che 
obiettivamente, anche se invo­
lontariamente. le dimissioni di 
questi compagni dal PCI hanno 
offerto uno spunto di più alla 
vecchia classe dirigente per il 
suo massiccio attacco ideologico 
e politico contro il movimento 
operaio nel suo insieme: tutta­
via credo che. come sempre, le 
nostre valutazioni devono par­
tire dagli interessi permanenti 
delle classi lavoratrici affinchè 
questi vengano sempre salva­
guardati 

- Per questo ritengo sia no­
stro compito riaffermare l'in-
dissolubile unità dei due nostri 
partiti nell'autonoma elabora­
zione della rispettiva politica 
perseverare sulla via della so­
lidarietà di classe — cosi come 
il congresso del mio partito a 
Venezia ha affermato — e ren­
dere vane le speranze della 
classe dominante di poter spez­
zare l'unità dei lavoratori ondo 
poter prolungare il SJIO do­
minio 

• Sicuro di avere fatto quanto 
era doveroso, fratemr.mente ti 
saluto F to: Sirio Car'.esi -

Il Comitato federale di Li 
vorr.o del FCI. a sua volta 
riunito sabato, ha diramato il 
seguente comunicalo: 

- Il Comitato federale, riunito 
per esaminare le dimissioni dal 
Partito di Furio Diaz, rileva-
1> innanzi tutto che è venuto 
i conoscenza della sua deter­
minazione di ahbardorare il 
PCI attraverso la lettera pub­
blicata dair.Arrnti' e ri proci ottr 
cialla stampa borghese, prima 
che essa giungesse in Federa­
zione: 2» che Furio Diaz, il 
nuale era membro del Partito 
da oltre un decennio e vi aveva 
sempre ricoperto posizione di­
rigente. non ha sentito che era 

suo dovere comunicare prima 
la sua decisione al Comitato 
federale di cui faceva parte e 
discuterne i motivi con i suoi 
compagni di lavoro e di Ietta. 
venendo meno cosi a quei prin­
cipi di corretto costume demo­
cratico cui deve attenersi ogni 
militante del partito della clas­
se operaia: 3) che obiettiva­
mente il gesto di Furio Diaz. 
soprattutto per il modo in cui 
si è concretato, ha provocato 
una speculazione politica del­
l'avversario di classe che tende 
a recare danno non solo al PCI 
ma a tutto il movimento ope­
raio e democratico: 4) che il 
diritto che lo statuto del PCI 
riconosce ad ogni membro del 
partito di dimettersi, non auto­
rizza a compiere atti che co­
munque possano risultare pre­
giudizievoli alla causa della 
unità della classe operaia e delle 
forze democratiche e siano in 
contrasto con il retto costume 
di un militante proletario 

- Pertanto, mentre prende 
atto della decisione di Furio 
Diaz di passare al PSI. non 
può rinunciare a condannare 
fermamente il suo comporta­
mento nei confronti del Partito 
in cui per anni aveva militato. 
e a norma dello statuto deve 
applicare la sanzione che com­
porta l'espulsione dal partito 
stesso. 

- L e altre richieste di dimis­
sioni. presentate contempora­
neamente a quella di Furio 
Diaz, sono stato rimesse alle 
organizzazioni interessate per 
decidere in proposito 

- II Comitato federale inoltre 
ringrazia il secretarlo della Fe­
derazione livornese del PSI per 
la lettera con cui ha dato co­
municazione alla nostra Fede­
razione della richiesta di Diaz 
di aderire al PSI. lettera nel­
la quale è riaffermata l'ir.di-
spensabile unità dei dve par­
titi della classe operaia nel­
l'autonoma elaborazione della 
rispettiva politica sul piano del­
la solidarietà di classe: e invita 
le organizzazioni e tutti i com-
p i c r i a intersificare il tv /oro 
teso a unire sempre p:'"i s?!da-
mente i l avon 'or i r.eiia difesa 
del la loro libertà, de) loro 
tenore di vita e nella lotta 
che tende ad aprire la v ia 
del r innovamento democra­
tico del nostro Paese , e in 
questa azione a reclutare 
nuovi combattenti per fare 
sempre più fo-t" il PCI che 
è forza determinante oer av­
viare FTt^'.a al ?nrii'i=mn •. 

M FRF.OO RSI*"»»! »•»" «"-rMnrc 

Luca Pivel'r* «•!-ri ••"•!• rr*p. 

I g n i t o al n Mft <1 M R-ci-tro 
Stampa «Jrl Tn' iu i ' l" <!i Ho-
r-a in d m 3 aevr-^hr" 19%. 

UX'nltà autr>r»;zizione a giornale 
murale n. 190,1 del 4 gemalo 1956 

St.ihilimcnto Tip^craficn G A T.E. 
Via dei T-iurini. 19 — Roma 
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